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Rivelazioni di Togliatti 
sul Vaticano e la pace 

Grande comizio del capo dei PCI dinanzi a 50.000 padovani = La crisi 
della propaganda clericale - Le due stelle che ci guidano: un governo 
di pace e la partecipazione dei lavoratori alla direzione del Paese 

La terza rete dell'Ungheria 

PADOVA, 17. — Oltre 50 
unici persone, strette lino a l -
l'inverosimile nella grande 
piazza dell'Insurrezione, e 
nelle strade di accesso poste 
di fronte, sulla sinistra, sulla 
destra e dietro 11 palco, hanno 
ascoltato stasera a Padova il 
compagno Palmiro Togliatti. 

L'importante discorso che il 
Segretario del Partito comuni­
sta italiano ha iniziato alle 
ore 18 è stato il momento cul­
minante di una giornata di 
entusiasmo caldo e generoso 
per i lavoratori di Padova, dei 
paesi e della provincia circo­
stante. per i 400 cittadini v e ­
nuti da Trieste, per i giovani 
che hanno organizzato un 
grande corteo di motoscooter 
e di biciclette. 

Due ore prima che Togliat­
ti cominciasse a parlare, a l ­
cune migliaia di cittadini han­
no incominciato a gremire il 
centro della piazza e i porti­
cati al riparo del sole. A poco 

a poco le strade che portano 
alla piazza che è stata teatro 
di gloriose e sanguinose azio­
ni partigiane, sono state oc ­
cupate da cortei di lavorato­
ri con centinaia di bandiere 
rosse. Alle 17,50, quando To­
gliatti è salito sul palco ac­
compagnato dal compagno 
Pellegrini, segretario regiona­
le del Partito comunista ita­
liano per il Veneto, e dagli a l­
tri dirigenti comunisti di Pa­
dova e delle province vicine, 
l'immensa folla lo ha accolto 
con un calore e un alletto par 
ticolari. 

Lo spettacolo offerto da 
questa manifestazione era ma­
gnifico e significativo a un 
tempo. Proprio in quel mo­
mento infatti, in questa cit­
tà che i clericali considerano 
una loro roccaforte, parlava 
il capo-gruppo deila D.C. on. 
Bettiol, ma il suo comizio non 
era riuscito a riempire il Sa­
lone della Ragione. 

Il Veneto saprà liberarsi 
dall'oscurantismo clericale 

Quanao la manifestazione 
di plauso ha avuto termine 
e mentre dai balconi e dalle 
finestre dei palazzi prospicien­
ti si affacciavano centinaia di 
cittadini, il compagno Buset-
to. segretario della Federazio­
ne comunista di Padova, ha 
portato a Togliatti il saluto 
dei lavoratori del Veneto; con 
.•slancio ed entusiasmo ancora 
più caldi la folla ha saluto lo 
avvicinarsi al microfono del 
compagno Togliatti e ha 
rinnovato la manifestazione 
quando Togliatti ha iniziato 
il suo discorso, richiamandosi 
.-.libito ai motivi che legano il 
movimento di liberazione alla 
btoria di questa città. Nel ve ­
nire al comizio — dice To­
gliatti — ho Osservato alcuni 
manifesti a me dedicati dalla 
D.C. Uno di essi dice che io 
avrei sbagliato nella scelta di 
questa piazza ma la vostra 
presenza qui fa comprendere 
a tutti che io non ho sbaglia­
to. I giornali democristiani — 
prosegue Togliatti —rep l i can­
do alle polemiche che il mio 
viaggio nel Veneto ha susci­
tato sulla stampa governati­
va — sollevano scalpore per­
chè io ho detto in Sicilia 
che nel Veneto larghi strali 
di lavoratori soggiacciono an­
cora al prepotere clericale. 
Non credo che queste parole 
po>sano essere considerate of­
fensive per il Veneto. E come 
mi si può accusare di nutrire 
avversione per la vostra bella 
città? Io conosco la nostra 
storia, e so che Padova è sta­
ta uno dei centri più vivi di 
cultura e dì resistenza allo 
oscurantismo clericale. so che 
jl prevalere del clericalismo, 
in questa regione, risale alle 
tracce che qui ha lasciato il 
dominio austrìaco. E' appun­
to contro questi residui di un 
passato ormai superato che il 
nostro movimento combatte 
per far si che tutti i lavorato­
ri del Veneto 5j schierino sul­
l e posizioni avanzate raggiun­
te dai lavoratori delle regioni 
più progredite. 

Fatta giustizia delle accuse 
e delle calunnie diffuse dai 
galoppini di Bettiol, sui muri 
e sul!:. stampa, il compagno 
Togliatti entra nel vivo del 
suo discorso affermando che 
la competizione elettorale ha 
assunto caratteristiche parti­
colarmente interessanti. Xei 
miei precedenti discorsi, egli 
prosegue, ho osservato che 
nell'opinione pubblica es iste­
va. all'inizio della campagna 
elettorale, uno stato di confu­
sione e di Incertezza causata 
dal fatto che :a D.C. e i suoi 
parenti non avevano presenta­
t o al popolo alcun program­
ma. Oggi questo stato di in­
certezza permane in una par­
te della popolazione. In pari 

I comin di oggi 
del Partito (oamista 

on. Palmiro TOGLIATTI: 
Verona; 

•n- La ini LOXGO: Cerri-
na e Mnrisenco (Asti) e Va­
lenza (Alessandria); 

N I I . Edoardo DOXOFKIO: 
Ijclfsias (Cagliari); 

on. Teresa NOCE: pro­
vincia dì Brescia; 

on. Laura DIAZ: Lucca; 
on. Clemente MAGLIET­

TA: Caserta; 
on. R e m o SCAPPISI: 

Bari; 
on. Santo SEMERARO: Ci-

stemmo (Brindisi). 

tempo però =ta maturando 
una situazione nuova caratte 
rizzata da un fatto che sale 
agli occhi: imbarazzo sempre 
più evidente delle idee, una 
crisi sempre più aperta della 
propaganda e della politica 
democristiana. Perchè i diri­
genti clericali e governativi 
che si erano lanciati con tan­
ta baldanza nella lotta eletto­
rale pronunciano ora discor­
si confusi e smarriti? La ri­
sposta è semplice: essi si tro­
vano nell'impossibilità di ado­
perare gli argomenti propa­
gandistici con i quali il 18 
aprile riuscirono a conquista­
re la maggioranza, diffonden­
do il terrore e l'intimidazione 
nell'animo degli elettori. Tre 
furono i cavalli di battaglia 
che la D.C. inforcò nel 1948: 
la dichiarazione tripartita per 
Trieste, gli aiuti americani e 
la paura dell'Unione Sovieti­
ca e dei comunisti. Questi tre 
cavalli la D.C. non li può più 
inforcare? Essi sono divenuti 
tre ronzini scalcagnati che non 
si riesce più neanche a far 
uscire dalla scuderia. Dove è 
più la dichiarazione triparti­
ta? Io sfido tutti gli Oratori 
della D.C. a parlarne ancora! 
Essi non possono parlarne 
perchè tutti hanno capito che 

avevamo ragione noi quando 
la denunciavamo come una 
trovata elettorale che non 
avrebbe assicurato Trieste al­
l'Italia e non avrebbe risolto 
il problema del T.L.T. 

Noi, allora, dicemmo che 
occorreva applicare il Trat­
tato di pace (che, del resto, 
noi abbiamo approvato alla 
Camera) e creare quel terri­
torio autonomo che avrebbe 
potuto, a poco a poco, d iven­
tare una specie dì appendice 
autonoma dell'Italia. Ci si ac­
cusò di voler rinunciare a 
Trieste, quando è ormai pro­
vato che l'unica dichiarazio­

ne del dittatore jugoslavo che 
riconosca l'italianità di Trie­
ste è stata ottenuta dal se ­
gretario generale del P.C.I. 
E oggi, a cinque anni dalla 
dichiarazione tripartita che 
avrebbe dovuto assicurare al-
rital ia il T.L.T.. s u Trieste 
grava il giogo della occupa­
zione militare straniera. E 
come sono finiti gli aiuti 
americani? Dissero che que­
gli aiuti avrebbero svi luppa­
to le nostre industrie, avreb­
bero fatto del Mezzogiorno la 
California d'Italia, avrebbero 
rinnovato l'economia italiana. 
Rispondemmo che quegli a iu ­
ti ci erano concessi dagli a-
mericani per assoggettare il 
nostro paese, per frenare lo 
sviluppo delle nostre indu­
strie che avrebbero potuto 

fare concorrenza a quello di 
oltre Oceano. Oggi, le nostre 
previsioni bi tono avverate: 
la nostra economia è astitti­
ca, il nostro paese è stato as­
soggettato economicamente e 
politicamente agli Stati Uniti 
e. sul nostro suolo, tono sta­
te installate basi militari 
americane. 

E che line ha latto la pau­
ra dell'aggressione sovietica? 
Alzi la mano chi crede an­
cora alla minaccia di una ag­
gressione sovietica c o i i t r o 
l'Italia! Perfino De Ga.-.peri, 
due anni la, di fronte alla 
commissione esteri della Ca­
mera, è stato costretto a dire 
che. probabilmente, si era 
sbagliato su questo punto! 
E che dire della paura dei co­
munisti? Cinque anni fa, i 
clericali chiesero i voti impe­
gnandosi a far sparire dalla 
scena politica il nostro parti­
to. Oggi, noi siamo più forti. 
più numerosi, più baldanzosi 
e più giovani di prima! Dopo 
cinque anni di persecuzioni. 
siamo andati avanti e non c'è 
oggi, in Italia, categoria di la­
voratori e di produttori che 
non abbia visto schierarsi al 
suo fianco, nella difesa dei 
suoi interessi, il nostro gran­
de Partito. Oggi vediamo i de­
mocristiani scusarsi coi fasci­
sti per non essere riusciti a 
metterci al bando, per non 
esser riusciti a frenare la 
marcia in avanti dei lavora­
tori. M a chi può fermare il 
corso del sole? La politica 
democristiana è dunque in 
crisi, ed ecco che i loro pro­
pagandisti si arrangiano con 
l'immondezza. Sono passato 
vicino al luogo dove l'onore­
vole Bettiol teneva un comi­
zio ed ho sentito dall'altopar­
lante che egli parlava di noi 
usando queste espressioni: 
pidocchi, ragni, serpenti. E' 

(continua in 8. pag. s. col.) 

Vittoria comunista 
nelle elezioni in Francia 
PARIGI, 17. — Più di un mi­

lione e 200 mila elettori sono 
tornati oggi alle urne per eleg­
gere i 60 consiglieri generali 
che completeranno cosi il con­
siglio generale della Senna, che 
conta complessivamente 1S0 
consiglieri di 80 comuni. 

Ecco i risultati definitivi: 
comunisti 30 seggi (guada­

gnati 4); 
socialisti 8 seggi (perduti 3): 

AIRI* « sessi (Jiciduti :,). 
List» d'I'iiione rifili tieni ru 

(imlipciulrnti. tinllisti iltssiili'ii-
ti RGIO 16 seggi. 

I consiglieri uscenti occupa­
vano i loro posti «lai -'.'> M'tti'iii-
hro 101'). vosi suddivisi: comu­
nisti ìli seggi; socialisti U: 
«URI» 11: RPF 5: itti» |; indi. 
pendenti 3. 

Altri 14 africani 
uccisi nel Kenia 

NAIROBI. 17. - fi:., [mttu-
g!iu niiUtiire ha titincoitio ot^i 
un gruppo ti» ««inclini. i»-:iu n-
f-er\n di .Fort Unii l) i«i aan\t-
ni honu s>t»ti uccisi Noi eoi>o 
di altri scontri nella uudesium 
riserva, te forre i-ritnnnleh<» limi­
no coniplcsMiuiuicnie IUCI.»O 4 
alricum. no hanno in Iti due e 
catturoU tUcioUo 

ITN'OIIERIA-ITALIA :!-0 — ^entimemi IV battuto dal terzo noni, ini:» cauiioniita del Brande l'uskas. fervalo osserva ma-
lietmicamente il pallone che entra In rete - (Leggete nelle pasme .-.poilive 1 nostri M'ivuil 

VANA DIFESA AZZURRA C O N T R O I MAESTRI MAGIARI 

La formidabile squadra d'Ungheria 
travolge la nazionale ital iana (3-0) 

Due reti di Puskas e una dì Hideghuti - Il pubblico si entusiasma per lo spettacolo offerto dagli ungheresi 

•UNGHERIA: ' Grocsls, Bu 
zanszk, Lorant, Lantos: Itozsik, 
Zakarias; Budai, Kocsis, Hide­
ghuti (Palmas), Fuskas, Czibor. 

I T A L I A : Sentimenti IV, 
Giova miini. Grosso, Cervato, 
Borlolello: Venturi. Boniperti 
(Vivolo): l'andollini, (ialli. 
Amadei. Cervelluti. 

ARBITRO: Evans (InghilL). 
RETI: primo tempo: al 40* 

Hideghuti: secondo tempo: al 
18* e al ÌG' Puskas. 

NOTE: tempo attimo, terreno 
soffice. Nel secondo tempo le 
due squadre hanno sostituito 
rispettivamente Boniperti con 
Vivolo e Hideghuti con Palo­
tas. Bercila nella ripresa ha 
più volte malato di ruolo gli 
attaccanti. 

spettatore presente avrebbe 

Anche non giocando nel 
miglior modo che le è possi­
bile la squadra ungherese ha 

ridicolizzato » quella italia­
na. Se invece di tre feti i ma­
giari avessero segnato cinque. 
sci. diciamo pure sette reti. 
nessuno in campo, nessuno 

IL "HOTTOSKIiHKTAttlO OELL'ALDILÀ.. VBItl'A IH SUA MISI 

Giorgio Tu pi ni ha gettalo a mare 
gli organizzatori della sua Mostra 

Giorgio Tupini, il sottose­
gretario all'ai di là, ha pen­
sato che questa storia della 
Mostra fasulla lo stava com­
promettendo per sempre. Co­
sì ha avuto la straordinaria 
idea di dichiarare che lui. 
con la Mostra, non c'entra 
niente. Egli ha fatto giunge­
re alla stampa, infatti, una 
lettera direttagli dal Comi­
tato organizzatore della Mo­
stra dell'ai di là, che « r i ­
vendica l'iniziativa e il m e ­
rito di aver promosso la 
Mostra >». 

Ma il " Tempo » di Roma 
è molto più furbo di Gior-
getto Tupini. Il giornale di 
Angiolillo è diabolico. Egli 
ha scoperto tutto. « N o n so­
no pochi coloro — scrire ti 
redottore del giornale Cario 
Belli — che hanno pensato 
a un contro-colpo inferto 
dalla propaganda sovietica 
a quella italiana. In altre pa­
role l'idea di quelle fotogra­
fie sarebbe venuta ad e le ­
menti sospetti operanti ne­
gli stessi uffici del « Comita­
to per la documentazione 
popolare » affinchè, a espo­
sizione inaugurata, i comu­
nisti nostrani potessero gri­
dare clamorosamente al fal­
so, come appunto è avvenu­
to ». 

•Ahinoi, siamo stati scoper­
ti! Sì è tutto rero. Io Mostra 
è una nostra diabolica tro­
vata. Ora confesseremo tut­
to. Dovete sapere che all'* 17-
nità ». c'è nn redattore che 
ha una singolare somiglian­
za (in meglio, s'intende) con 
Giorgio Tupini, fatilo che u 
JUI colta fu ibbfocciat» i» ine, ha accettato di presiede-

pubblico dal senatore an­
golani. che lo aveva scam­
biato per il figlio del suo 
caro amico. Ebbene, il no­
stro compagno, un giorno. 
si è messo una pancetta fìn­
ta, una forchetta all'occhiel­
lo. ima sveglia al colio, ed 
è andato ad inaugurare la 
Mostra dell'ai di là, facendosi 
passare per il povero Gior­
gio, preventivamente addor­
mentato da un suo camerie­
re. una spia bolscevica che 
gli aveva messo il sonnifero 
nel latte. 

E' tutto vero. La Mostra 
la abbiamo organizzata noi. 
E il muratore « comunista •> 
che spiega la tattica bolsce­
vica, e che ha tutta la fac­
cia e la voce del radiocro­
nista Titta Arista, no»; e 
Titta Arista, ma un nostro 
tipografo che sembra il suo 
fratello gemelle. Per quel 
che riguarda il prete foto­
grafato a Rome. e fallo pas­
sare per un martire di oltre 
cortina, beh. lo confesserò, 
quello sono io, e baste os­
servare bene il pie' di capra 
che spunta di sotto la tonaca. 

In quanto alle mutande 
lunghe esposte come merce 
di oltre cortina, quelle in­
vece sono autentiche, e le 
abbiamo comperate a caro 
prezzo dalla lavandaia del 
sionor Umberto Tupini. pa­
dre di Giorgio. 

Tutta organizzata da noi, 
la mostra, insomma. L'unico 
che non c'entra niente, la 
riftima incosciente della lo­
sca manovra comunista, è il 
democristiano Froggio il 
quale, per sciocca a m b i l o -

re il Comitato della Mostra. 
Ma ora che siamo scoperti 
non ci imporla più niente di 
lui: lo gettiamo a mare. Va­
da a mare il Froggio. Pove­

ro nonio! Lo gettiamo a mare 
noi. lo getta a mare Giorgio 
Tupini. E lui. poveretto, non 
sa nemmeno nuotare. 

AS.MODEO 

trovato da obiettare e avreb­
be gridato all'ingiustizia. 

Gli ungheresi, che, notate 
bene, sanno giocare anche 
meglio di quanto abbinilo gio­
calo ieri, hanno talmente im­
pressionato gli sportivi italia­
ni ciie tutto l'immenso anello 
dello stadio alla fine della 
partita li ha salutati con un 
formidabile entusiastico ap­
plauso. 

Un uragano di fischi ha 
invece dato commiato alla 
compagine azzurra che si sta-
vu incamminando a testa bas­
sa verso gli spogliatoi: e (pe­
sta generale, irata disappro­
vazione, se è vero che va 
anche in parte agli atleti che 
ieri rappresentavano l'Italia 
allo stadio Olimpico è pure 
sacrosantamente vero che de­
ve andare per la maggior 
parte ni nostri dirigenti, col­
pevoli di aver ridotto il calcio 
italiano nello stato rlw tutti 
fin uno risto ìrri. 

Dopo aver visto gli unghe­
resi in partite di campionato. 
noi avevamo scritto che tra i 
magiari e gii azzurri c'erano 
almeno cinque classi di dif­
ferenza: avevamo sbagliato, 
eravamo stati clementi con 
gli azzurri, il divario tra le 
due squadre e più forte. Nel­
la ripresa gli azzurri sono 
addirittura scomparsi e in 
campo abbiamo visto solo i 
maestri magiari. Pareva per. 
sino che gli ungheresi non 
volessero più. marcare reti, 
pareva clic si stessero alle­
nando. 

Abbiamo contalo sino a 
qitindici passaggi consecutivi 
da un ninno all'altro, rapidis­
simi precisi al nullìiiietro. srn 

GiorgettoeAndreottino 

ALCIDE, padre dei racchi: 
i miei gioielli, . 

— Questi tono 

no dato oggi la misura esat­
ta della nostra decadenza nel 
campo del calcio. La toro 
mancanza di forza, la loro 
incapacità di reggere alla fa­
tica. la loro piegiiernleira. 
sono il frutto di anni di vita 
sportiva immorale 

Ma reniamo ai particola­
ri tienici dell'incontro, di 
qitcstc drammatico Liicontro 
che ci tia fatto passare mo­
menti appassionami e terri­
bili 

Gli azzurri .sono .sfati pri­
mi! di tutto battuti come con­
cezione generale di gioco: 
mentre i magiari, quando a-
vevauo la palla nei piedi, sa­
pevano sempre cosa doveva­
no fare, dove dovevano piaz­
zarla. gli azzurri erano qua­
si sempre tentennanti, gli 
occhi chiusi a qualsiasi pro-
s)>ettiva di gioco. I magiari 
invece sanno combinare ma­
novre complicate e .straordi­
narie con una velocità r una 
precisioni* strabilianti. I no­
stri. avendo gli occhi aperti. 
pare che li abbiano chiusi: 
loro invece possono giocare 
con gli occhi bendati. Vi pos­
siamo raccontare che molti 

passaggi d e i bianco-rosso 
stellati venivano fatti senza 
che chi aveva la palla guar­
dasse minimamente dove la 
lanciava, tanto era sicuro che 
in quello spazio Ubero si sa­
rebbe trovalo un compagno 
pronto ad in: crcet turili. 

L'accordo perfetto tra la 
mediana e l'attacco permette­
va ape sitissime uolie attacchi 
con azioni .di ritorno che 
."piazzavano letteralmente tut­
ta la nostra difesa. Amadei, 
presto crollato, lento molle, 
/«utile h« (asciato libero cou-
tinuamente Bozsik. uno dei 
pi» classici e intelligenti gio­
catori che io abbia mai risto 
su di un prato verde. Bozsik 
non sorvegliato era • un peri­
colo iiNiiiiiieiiff fremendo oer 
la nostra porta. Questo gran­
de giocatore ha appoggiato 
/ attacco con tanti lanci, con 
tanti passaggi trasversali e in 
profondità, da farci rimanere 
a bocca averta. La coppia 
delle me " e ali . dorè Kocsis 
era tutt'altro che nella sua 
forma migliore, ha fatto buon 
uso dei palloni serviti da 
Bozsik e da Zakurius. altro 
eccellente giocatore che non' 

ha dato una volta via libera 
a Pandolfini. oggi sfiatalo e 
sfiancato come a Praga. Al 
centro Lorant. il gigante 
biondo, ha ridicolizzalo Vi­
volo nel secondo tempo e ha 
trillilo abbastanza bene Galli 
che nei primi minuti hu fatto 
alcune cose buone. 

La coppia dei terzini ha 
avuto qualche sbanda mento, 
e se la nostra prima linea, 
invece di sbagliare costante­
mente le azioni, inrece di in­
dugiare in indisponenti drib­
bling. aresse sapuro giocare 
con decisione, con a:iom" ve­
loci e polenti, avrebbe potuto 
almeno darci la rete della 
bandiera. 

Dunque, superiori singolar­
mente e come gioco, i magiari 
hanno durato poca fatica a 
n'waare la nostra na-ionnle. 
Notiamo clic negli scontri. 
nell'antìcipo, nel palleggio ci 
sono nettamente superiori. 
Solo per venti minuti all'ini-

io gli n"iirri hanno tenuto 
testa agli avversari, che ma­

inavano il loro oìoco con 
MARTIN' 

(Continua in 3. pas.. 1. r«»l.» 

So lo n e l l a l i s t a d«e« 
poteva finire Barass i ! 
L'inj;. Ottorino B.irassi. presi­

dente della federa/ione (taluna 
Gioco Calcio, candidato alla Ca­
mera per la Democrazia cristia­
na e ( v '•• legge truffa funzio-

a che nn azzurro toccasse lajn/tssc) futuro commissario allo 
sfera. Diciamo subito che gli 
azzurri hanno messo tutta la 
loro energia in campo, che 
hanno dato tutto rio che era 
loro possibile dare. Se alla 

[fine non si muovevano quasi 
'più. se stavano allocchiti a 
guardare gli avversari che 
stavano divertendosi ii pre-

spon. ha creduto bene ili spar­
gere una colonnina di lacrime, 
vai Corriere dello Spuri di ieri. 
Mille soni del calcio unuhcrc<c. 
\ oi pensate che sfa un po' trop­
po sfacciato, sia pare*, di quella 
illustro test.', d'asparago che ha 
condotto il calc:o italiano, "ii 

stigìosJ mììeggi"non è 'itcr-^*™?'10™* *'*' mondo, alla attuale 
che aressero rinunziato ai rovina, lacrimare û una orga-
lottarc o perche si fossero)nizzazione calcistica che, nel siro 
definitivamente rassegnati al-jdi 12 mesi, ha saputo conquistare 

ila sconfitta, ma perche non la \ inona olimpionica e ha \ìr-
ice la facevano più, perchettualmente \jnto — per la prima 
inon avevano più nei muscoliU0]X3 nel!.t sua -tona — anche 
un grammo di energia da get-\]à Coppa Internazionale? Avete 

:tore nel combattimento. perfettamente ragione: Barasi, 
t Gli e che. purtroppo fio ab-
'biamo dovuto costatare oggi 
'.con infinito disappunto) i no­
stri atleti sono atleti solo per 

[modo di dire. I troppi quat­
trini e lambtenfe marcio li ha 
infrolliti, hnvno tolto dai loro 
muscoli, dai loro cervelli 
quella energia rolitira che fa 
grandi i campioni, che fa for­
ti e inflessìbili le squadre. 

Bortoletto ha corso per tut­
ti i novanta minuti, ma alla 
fine era lento, dal ritmo in­
certo, affannoso: dalla sua 
falcata si capiva che anche 
questo giocatore, che da noi 
passa per tenace e resistente, 
era sfiancato e ridotto a .uno 
straccio: Se Bortoletto era in 
quello stato potete ben im­
maginarvi a che punto erano 
Amadei, Gicvannlni, Galli, 
Pandolfini, Venturi, Ceroel-
lati, Viuolo, Boniperti. 

Veramente gli azzurri haii-

oltre al roto, ha anche una qran 
faccia dì bronzo. Ma questa è 
notoriamente una carattcisiica 
comune de; forchettoni clericali 

Barassi dunque ha raccontato 
ai letrori del Corriere dello Sport 
di aver ricevuto la visita di due 
suoi vecchi amici ungheresi, fa-
sciiti come luì, dirigenti del cal­
cio magiaro ai « bei tempi » del 
regime di Horty; e. con loro di­
scorrendo, si è commosso. Allora 
sì che in Ungheria le cose anda­
vano bene: allora le società era­
no * lìbere » come lo sono qui da 
noi adesso, allora il calcio era 
una bella greppia per dirigenti 
incapaci come l'odierno Barassi 
nostro, allora la corruzione re 
^nava sovrana nella organizza 
zìonc calcistica di Ungheria, pro­
prio come regna oggi ncll'orga 
sizzaziofle calcisrica italiana. Bei 
tetapj, «1 sono detti a vicenda 

l'ini;. Haras«i e i IUOI amici: -epo 
ca felice-, spiega il presidente 
deila I-.I.G.C. ai lettori del Cor 
r:erc dello Sport. Adesso invece 
e con- som» cambiate: dall'Un-
:hcna sono stati cacciati via 
.-ar? Barassi, che ora sono co 
stretti 1 far \ì%ita all'un:. Otto­
rino per vedrr di scroccare qual­
che posto in tribuna allo stad'o 
olimpico. 

Nel pieno della comi.to/ione, 
Barava ha rivelato che la F.l.G.C. 
ha mtcr.7Ìone di mandare deli 
nitivamentc a monte la Coppa 
Internazionale, una volta con­
clusa questa edizione. Mantenere 
contatti con le Democrazie po­
polari (e contatti «.'n,. coniv quel­
li d? Pra-̂ a e di feri, possono in­
durre zh sportisi a spiacevoli 
confronti) non uarba .fratto ai 
dirigenti corrotti e incapaci che 
dominano i) mwrro sport. Perciò. 
ha detto Bararsi ai suoi due no­
stalgici amici. « chissà s< durerà 
ancora, la Coppa. E' andata 
troppo per le lunghe. Ci hanno 
fatto troppa diff.colta organizza­
tile. i Paesi d'oltre cortina *. 

Ma guarda, guarda! Allora è 
proprio vero che ' chi va con il 
Tupini impara a tapinare ». Lo 
.n,:. Barassi, che è tanto amico 
d;I * sottosegretario dell'ai di l ì 
in. Giorctetto, è convinto anche 
lui che ^li italiani *iano rutti fes­
si. Perchè, vedete, anche i sassi 
si ricordano che, per far dìspu 
tare questo Italia-Ungheria, è 
stata necessaria una battaglia e 
una polemica giornalistica accesa! 
Anche i sassi ricordano che il hi-
rissi j i suoi amici si proster­
narono ai piedi dei dirigimi in­
glesi oer trovare il modo di so­
stituire all'Ungheria mna quii-

siasi squadra britannici, tosse 
pur formata con !e % cechi, gior..-
tki tempi dì Baloncen e di De 
Vccch:. .*»' era pjr.'.uo pcrrmo 
della Germanja occidentale, illu­
stre Cameade calcistica, come di 
un'as » ersjria de^na d- inaugu­
rare. .1 confronto con il: a/zurr.. 
:i nuovo stasilo ol'rnp'co. Tutto 
pur d* non fare, alla \ î il.M delle 
olez.'on:. questo insopportabile 
Italia-Ungheria. F ora Fin-;. Ot­
torino viene .1 raccontarci che lo 
diff'colrà le hanno fatte a 'u , 
povero cocco. 

La \"er:tà è che _;':: ;n, ìpaci -
corrotti dirigenti che £ov emano 
lo sport "raiiano avevano una 
paura maledetta del confronto 
che ^li sportisi Italiani asrehbero 
fatto tri l'organizzazione calci­
stica italiana e quella della Ceco­
slovacchia e dell'Ungheria, r ne 
avevano ben ragione. Anche ne! 
campo dello sport i democristiani 
sono riusciti a distruggere. \ ro­
vinare-. a corrompere. Y 1 r,>u'-
tati li vediamo, li vedono tur:.. 
E vediamo anche che. là Jo\.v -.' 
popolo ha preso il potere neìL 
sue man», lo sport a\an/a impe-
ruosamenre. 

Barassi si è arruolalo nelle qua­
drate falangi dei forchetton-" cle­
ricali: non poteva fin-re »itr.-
mentì. coìui che ha portato alla 
rovina il calcio italiano Ma ha 
sbagliato i suoi calcoli. Anche per 
z\: sponivi il 7 gnigno sarà c'or­
no di pulizia generale. Il ^ giu­
gno, insieme a tutte le altre cose, 
avremo la possibilità di salvare 
anche lo sport italiano dalla cor­
ruzione che lo sta uccidendo. 
Non dovremo lasciarci sfuggir* 
questa possibilità-

CASU» C I O * M 
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AL TRIONFALE 

ASSISTENZA 
agli invalidi 

. \e/ gennaio ultimo scorso, t'ds. 
lambiva «ci grandi invalidi di 
l//ur/Ta coni orata per eleggere le 
'•'anche direttile delia nuoia 

tfommisJione consultila di cufe-
Loi .a , prendeia m attenta consi-
Vieiazione t maggiori problemi dt 
\IIIdine assist en iole 

Lordine del giorno votato ulhi 
unanimità riaffermai a i/ diritto. 

\aiiche per il J953. alla concessio. 
ite dHie cute climatiche nonché 
l'indennità vestiario, 'iella misu-
i« giù richiesta dalla commissio­
ne dei grandi tm-aKdt per gli 
ktmputati, e mendicava l'inden. 
Vinta di iuper-aiimentasionc per 
Ila categoria dei mentali e. l'esfen-
Lsioiif delle forme più adeguale 
Mi assistenza auc malattie non 
h>( ii&toiiafe dei grandi uiiulfdi e 
\per i loro familiari, che nella re. 
tenta lotta per la rivalutazione 
flelle pensioni di yuerra iedera-
«io respinte tutte le richieste che 
unuardavano direttamente la lo­
ro categoria, 

Mentre st avi lana tt periodo e-
i'ino. il problema che maggior-
| M C » / C s'impone per I suol aspet­
ti generali di assistenza e di cu­
ra è il problema delle cure C/i-
viatiche 

Essendo il problema rivendica­
tilo iHù importante dei rettore 
tfnsmtcnziale. le aire climatiche. 
inche per quest'anno, interesse­
ranno le. larghe masse del gran­
ali invalidi di guerra, l quali, ad 
Vigni tenta'tvo ài eludere il pro­
blema ricorrendo a interessate ri-
partizioni dei periodi di cura, al 
apporranno con ogni decisione, 
ricordando che il criterio accolto 

\tall'ONlCr negli anni trascorsi 
quello cioè dei due mesi di 

'cura a 1200 lire giornaliere — 
mia conquista della categoria 

ia estendere semmai e non da 
[togliere o diminuire. Il bilancio 
klell'Opera Nazionale non ha mai 
\esitato quando f>t è trattato di 
servire gli interest! privati di cli-
liii'he coni euzinnate; cliniche. 
tra l'altro, die nella grande mag­

gioranza dei cast non tempre sod­
disfano le più elementari norme 
biniitariv e di assistenza per gli 
un alidi ricoi arati. 

/ m e c e . per le cure climatiche 
per le altre forme di assisten­

za, l'Opera Nazionale è sempre 
pronta a trincerarsi dietro le ta­
lloni di bilancio ed a creare con 
•nn certo rifiuto di ogni atto rl-
icndicatlvo le più gravi dispari­
ta di ordine economico e morale 
fra gli invalidi e mtitifati di' 
/uerra. 

Gli un alni, di guerra, i tuber-
Icolotici, i malati inculali, gli am­
putati, reclamano i loro diritti 

denunciano la politica di in-
\( omprensione e di insensibilità 
perseguita dall'Op. Xaz. /mu/ idi 
ftt Guerra, che vorrebbe preclu­
dere la possibilità a tanti amma­

lati di un perìodo di riposo e di 
-tira. Esclusi da ogni aumento di 
pensione e da ogni provvidenza 
li carattere assistenziale, i gran­

ali invalidi di guerra non rinun­
ciano alle cure climatiche quale 
misura complementare di esigen­
za assistenziale e soprattutto di 
miglioramento ilei loro slato ge­
nerale di salute. 

Il problema visto nel suo a-
ipeìto morale toghe definitiva-

IjMente la maschera ai bene indi-
ìjtduatt speculatori che si impm-
guano con il fai.io patriottismo-
ina Ai guardano bene dal fare il 
benché minimo gesto a favore del 
mutilati e degli inratuii di guer­
ra E' ora che l'opinione pubbtica 
e la stessa categoria degli inva­
lidi prendano conoscenza degli 
aspetti più gravi di una politica 
governativa contraria a tutti gli 
interessi di dignità nazionale iter 
r.ui tanto hanno sofferto i muti­
lati e gli invalidi di guerra. 

Protveda immediatamente il 
qoierno e per esso l'Opera Nazio­
nale Invalidi di Guerra a conce­
dere per legge, senza alcuna m-
duqio insieme alle cure climati­
che. l'assistenza ncneia'r gratin. 
ta ai famigliari dei grandi invali. 

\di di gurrra. 
Sia estesa agli ammalati ili for. 

\ine neri ose e mentali li indenni­
tà di super-alimenta-invf e Per 
f/ti amputati sta snlter tornente 

\proitcduto al pagamente della 
indennità usura tcsna'm nelle 
misure a suo tempo stabififr 

Uà anni <jl, invalidi di guerra 
attendono che l'Opera Nazionale 
adotti misure adeguate di owi-
.sten^a e rada incontro alle loro 
csiqcnzr di rita. normalizzando 
quel vasto e delicato settore assì-
.*tcnziatr che sino ad oggi, in 
•nrena carenza, hi d^l tutto tra­
scurato gh intere*»» dei mutilati. 

La campaqni elettorale che si 
h aperta con i-asta risonanza po­
litica. t ron t *«oi momenti di 
disfunzione e di serenità almeno 
•n questo trarcahato e combat 
tufo settorp della i ita nazionale. 
fin la risoluzione dei più tragici 
f urgenti vroblemi dei mutVati e 
degh invalidi d> rjiterrn per il 
>rne del Poe*-* ^n-r-c rtritro se­
gno di una r>rj't-ra di n a o e di 
dignità nazionale 

ALOISIO ELMO 

I LtXrOM COLLABORANO CON I CRONISTI 

Sette persone 
ili} BIÌ vecchio -

vivono 
porcile 

Ma l'INA-Case non ha ritenuto opportuno assegnar loro un 
alloggio - Diritti politici e P.l . - La propaganda della RAI 

11 muratole Frintndo Usai. 
abitante m via dello Rondini 
155. a Torre- Muiun. ci t>crl\c: 
v Sono viti padre di c inque ligi! 
e m a moglie v In «Ulto lntcìeb-
f-unlc Da tette unni abito in 
una baracca d i e prima ospitava 
un maiale. Sono un muratore e 
pago le quote, d i e tal tengono 
ritirate al cantiere, per conto 
dell'INA-Canu. Atendo cosi li di­
ritto di partecipine al coiicot-ho 
bandito daU'lNA-Cai*t nel 1052 
per la diulrihu/lone di o l t ie nul­
le appartameli!, piesentai Uo-
munau, con allegali tutti i do­
cumenti ì icniesu. per utero u n 
alloggio. Dopo una lunga atte«o 
venne per la verifica un gradua­
to comunale il quale ha rite­
nuto bUperfluo varcare la soglia 
della mia l>araccu. poiché gli bu­
ttava tederla dal di fuori per 
renderai conto delle deploretoll 
condizioni in cui la mia tomi-
glia era costretta a vivere. Al­
terino clic era impossibile che 
eette persone potessero vivere in 
tale «tato e assicurò che la casa 
farebbe stata concessa. Dietro 
tale informazione, che coirlspon-
devu alla cruda verità, tul asse­
gnato alla prima categoria, pun­
ti 1 28.o pobto; e riNA-Caaa 
mi richiese 11 documento dello 
Ufficio d'Igiene comprovante ;e 
condizioni di antiglenlcità dei 
mio alloggio. 

Il medico condotto di Torre 
Maura, dott. D'Agostino, visitan­
do la nya baracca e trovandola 
priva di acqua, gabinetto ed ogni 
altro conforto Igienico e veden­
do 1 miei figli dormire tutti 
insieme, mi rilasciò senz'altro il 
cetti Acato richiesto, che lo con­
gegnati alI'INA-Casa. Ero sicuro 
di avere un alloggio .tutto io 
lasciava sperare, e poi troppo 
grate era il mio cas-o! 

Dopo un jialo di mesi dalla 
visita del dottore venne alfa min 
baracca un agente del Comune; 
anch'egli dis-se che in quello 
condizioni era impossibile vive­
re. Poi. Improvvisamente, con 
info grande .stupore e dolore, mi 
vali retrocp«B-o nella graduatoria 
degh nient i diritto ad una casa 
dalla prima alla ter/a categoria. 
punti 3. ossia senza alcuna spe­
ranza di ottenere l'alloggio. Non 
soltanto io. ma perAno i vicini. 
gli abitanti della borgata rima­
sero meravigliati di questo che 
non saprei definirlo altrimenti 
che un som-uso. , . 

Ignazio Pelli, abitante in via 
Gioliti! 108. ci lm inviato la se­
guènte lettera: «Vorrei, tramite 
11 vostro giornale, far conoscere 
al pubblico dove arri t a l'Indo­
lenza (chiamiamola cosi) dei di­
rigenti il Ministero delia Pub­
blica Istruzione Ecco di che si 
tratta. Fin dal notembre scorso 
tu bandito :I concorso per 1 po­
titi ai insegnamento elementare 
e. Tra i documenti di rito, da 
piesentare insieme'alla domanda 
vi venne ine'.uso anche quello 

del gudimento dei diritti politici 
Molti del coni«ìreati , non a ten ­
do inciUio tale documento, ten­
acia. con lettera ministeriale, di­
chiarati esi-luM dal concorso, con 
facoltà peto di far ricorso alla 
competente «iitoiitA del Ministe­
ro ea t io quindici giorni e com­
pletando i documenti; ciò che 
(piasi tutti leceio. Nessuno però 
si e curato, clopo quattro mesi, 
e cioè tino al giorno dell'esame 
scritto, di intorniare gli interes­
sati c e i: ioio ricorso non ora 
stato accolto e che era inuti le 
presentarsi, agli esami. 

lat i tat i , invece, regolarmente 
a sostenere gli scritti e superata 
la prota. quando si è trattato 
di sostenere gli ornli alcuni con­
correnti fi sono sentiti dire dal 
Presidente della Comminatone e-
Niminatrice che non potevano 
dare l'esame perchè 11 ricorso 
da essi pi esentato non era stato 
accolto. Ciò è accaduto ad esem­
pio ad un candidato che alla 
prima prota aveva ottenuto 40 
su 60 ed e ia quasi certo di riu­
scire vincitore. 

• « » 
Ospitiamo infine la copia di 

una lettera che il signor Angelo 
Tttffera ha inviato alla dlrezio-

sme&so jier conoscenza: « il sot­
toscritto Angelo 'l'afferà, residen­
te a Roma, in via Saint lion 67, 
intestataiio dell'abbonamento al­
la RAI a. 20HQD2. fa inerente 
che 1 atenei e rinunciare all'abbo­
namento stesso a seguito del ca­
rattere sempre più fazioso e an­
tidemocratico delle trasmissioni 
del Giornale Radio. Ij sottoscrit­
to ha già invit to ir data 16 di­
cembre 1952 regolare disdetta 
dell'abbonamento, ma fu respin­
ta perchè presentata fuori ter­
mine. Quindi, in conblderazione 
di quanto sopra detto, tengo ad 
infoi mare la direzione della RAI 
del mio malcontento riguardo le 
trasmissioni del Giornale Radio, 
malcontento che è condiviso da 
molti altri utenti polche, con 
l'andar del tempo, è sempre più 
evidente la faziosità delle tra­
smissione in parola e quindi si 
ò molto più propensi ad ascol­
tare trasmissioni straniere. Cre­
do che non sia piacevole, per 
un utente italiano, doter essere 
costretto a d ò . ma se ogni cit­
tadino fosse tutelato nel suol 
diritti di utente (poter cioè a-
scoltare trasmissioni che siano 
più veritiere) la RAI contereb­
be molti utenti in più e molte 

zlonc della RAI e che ci ha tra- lagnanze in meno. 

UN NUOVO GROSSOLANO l'Ai,SO CLERICALI:? 

Riconosce il figlio Lello 
in un "bambino sovietico,, 

il ttinyoUire cu HO P, tuwaduio mi m w marnimi eli 
.AcUUt netto «foffiiare : u n , òi>uwol<? democristiano 

GLI SPETTACOLI 

Ha qualche giorno, tutta la 
popolazione di Adita non fa che 
parlare di un caso invero assai 
strano, la cut risonanza ha fatto 
passare m seconda linea persino 
il chiasso sollevato dall'ortiial no­
tissimo scandalo della « Mostra 
delle Falsità ». Si tratta, in bre-
ic. di questo. In una fotografia. 
pubblicata su un opuscolo di 
propaganda elettorale della De­
mocrazia cristiana, che dovreb­
be rappresentare due bambini so­
vietici ai quali viene negato il 
latte, « se la mamma non lavora 
anche Juori dt casa », sono state 
riconosciute le flsonomle di due 
bambini abitanti al Villaggio San 
Francesco, che è. come lutti san­
no, un'appendice della borgata 
di Acilia. 

I due bambini si d n a ma ito 
Daniele ttarabitti. detto Lello, di 
n o t e anni, e Anna Zini, anch'es­
sa di nove anni. I genitori di 
Daniele, sono certi del ricono­
scimento. e così pure la maggior 
parte dei vicini di casa e quasi 
tutti i compagni e le compagne 
di scuola. I genitori di Anna, 
invece, non ne sono affatto certi. 
anzi il padre della bambina è 
convinto proprio del contrario 

E' facile immaginare a quante 
ipotesi, a quanti commenti abbia 

ASPETTI MARGINALI DLL « FORCHETTONISMO » 

Arrestato un audace truffatore 
falso segretario di De Gasperi 

Prometteva promozioni agli agenti in cambio di forti prestiti in danaro 

E' stato ti atto in arresto dalla 
II Divisione di Polizia Giudiziaria 
tal Guido Glangrandl di Luigi. 
domiciliato al largo degli Ora/i 
e Curia/i. 11 Giangrandi era col-
pi lo da mandato di cattura del 
Tribù nule di Forlì, dovendo, ri­
spondere di falsificazione di atti 
pubblici, truffa e millantato cre­
dito. 

Prc-entaiosi, terso le fine del­
l'anno scorso, alla Questura di 
Forlì, il Giangrandl aveva de­
nunciato il l'urto di un portafo­
gli contenente la. somma di set­
tantamila lire in banconote e 
una tessera ferroviaria rilasciata 
al nome del Presidente del Con­
siglio Il furto, secondo li Gian-
grandi. che con straordinaria 
dtsint ottura dichiarò di essere 
« dottore s e segretario particola­
re dell'on. Alcide De Gasperi. era 
avvenuto durante un viaggio in 
treno. 

Il beilo e che ai Glangrandl t 
funzionari di polizia prestarono 
fede, cosicché gli fuposslbtle in­

filtrarsi abilmente negli ambien­
ti della Prefettura e prendere 
dlmistichezza con alcuni agenti 
di poli-Ma. ai quali, con fare 
.-straordinariamente disinvolto. 
promise promozioni rapide e si­
cure. in camino di prestiti m 
danaro. 

Gli agenti, non sospettando di 
atere a che fare con u n millan­
tatore. ma pensando invece che 
11 Gtangrandi tosse semplicemen­
te uno del soliti galoppini de­
mocristiani corrotti « corruttori 
abboccarono all'amo e sborsarono 
somme abbastanza forti, non sen­
za lanciare nell'intimo delle lo­
ro coscienze, maledizioni e in­
sulti all'indirizzo del fal*o se­
gretario. Certo, ragionavano gli 
agenti, è duro dover pagare bi­
glietti da mille per avere u n 
grado di più e uno stipendio u n 
po' meno striminzito: ma siamo 
in Italia, e cosi vanno, purtrop­
po. le cose nel nostro paese... 

Uno degli agenti, tale Ugo 
Manaresi. consegnò al Glangran­

dl la somma di quarantadue-
raila lire, in cambio della sem­
plice promessa di una sollecita 
promozione a vtcebngadlcre. Spa­
rito dalla circolazione, lo scaltro 
at venturiero fu poi denunciato e 
perseguito da un mandato di 
cattura, che ieri è stato, infine. 
eseguito. 

Mortale incidente 
. a Passo' Córese 

Alle Ore 17 di Ieri, un grave 
incidente si è verificato sulla via 
Salaria, nei pressi di • Passo Co-
rese Una. motocicletta, targata 
Roma 84072, diretta v«rso Rieti. 
è andata a cozzare contro il pa­
rapetto del cavalcavia sulla linea 
ferroviaria Roma-Orte. La si­
gnora Antonietta Chizzoni in Spa­
doni. che viaggiava seduta sul se­
dile posteriore, è stata sbalzata 
al di là del parapetto ed è ca­
duta sui binari, sfracellandosi. Il 
marito Virgilio ha riportato gravi 
ferite. 

dato luogo la singolo re scoperta. 
attenuta per puro caso la sera 
di giovedì storto Durante qdii 
giorno gli a t t i l l i t i loralt della 
Deinorrazia a.stiano dtstrioui-
rono di casa in tosa gran tiuan-
fifa di copie di un opuscolo in­
titolato «Noi donne noi letithe» 
L'opuscolo, c'è bisogno di dirlo? 
era pieno zeppo delle più otarde 
e fantastiche iurenrioiii sulla vi­
ta nel Paese del socialismo. A 
un certo punto si dicci a (he. in 
URSS, ai figli delle donne e ne 
non lavorano mene negato il 
latte Per rendere pm tredibile 
questa grottesca (alitnina. i com­
pilatori del libello ai ci atto pen­
sato bene di illustrarla roti u n i 
foto che risultasse patetica e 

uosa, gli stessi occhi guizzanti. 
la stessa forma del naso della 
bocia. 

Oliando rientrò ni tasti il mu­
rilo. la donna gli mosttu l opu­
scolo Anche per Guido itfera-
bitfi non ci furono dubbi. « Que­
sto è mio figlio Damele ». egli 
dissi-

A d frattempo, anche molli vi­
cini di casa e alcuni piccoli ami­
ci di Puntele avevano riconosciu­
to il bambino nell'opuscolo, al 
quale i democristiani ai evano 
dato malcautamente la più ampia 
diffusione la notizia dell'incre­
dibile riconoscimento si diffuse 
di bocca in bocca, con la rapi­
dità del lampo, per tutto il Vil-
lagt/io S. Francesco, per tutta la 

tati presi perchè gli sposi possano 
fpclo di Stato civile, sposarsi in un 
massimo, e rientrare cosi al lavoro 

io 
rà 
r« 
<!-

to 
le 
o* 
re 
IL 

Nel bambino « soviet ico » a sinistra i coniugi Marabittì 
hanno riconosciuto il • Aglio. D a t a l e . 

co/fiMioi ente. Sotto, la foto, unu 
didascalia affermata: « Niente 
latte per loro, se la mamma non 
lai ora anche fuori di casa » 

L'opuscolo fa consegnato an­
che alla famiglia Marabittì. La 
mamma lo sfogliò e. giunta alla 
faccenda del latte, rimase di 
stucco. Uno dei due bambini so­
migliava perfettamente al «no 
Lello! Gli stessi capelli biondissi­
mi, dritti e sempre arruffati, lo 
stesso visetto sveglio- la stessa 
espressione ingenuamente mali-

L'ASSURDA ORDINANZA PREFETTIZIA 

Pane raffermo di 2 giorni 
stamattina per gli operai 

Un giudizio del compagno Mammuccari, segre­
tario responsabile della Camera del Lavoro 

Quale conseguenza della nota 
ordinanza p reietti zia. anche que­
s to lunedi i lavoratori romani 
mangeranno a colazione pane 
raffermo di d u e giorni. A pro­
posito di questa ordinanza, che 
U n t o disagio reca s i cittadini. 
il dott. Mano Mammuccari. Se­
gretario responsabile della C.dX. 
ci na confermato e o e l'organiz­
zazione sindacale unitari* d i ­
sapprova l'intransigenza prefet­
tizia e continuerà nella sua fer­
ma azione in appoggio alla ri­
chiesta dei oanettleri e della 
cittatti aan/o i»er la riapertura 
domenicale delle panetterie. Il 
rompegno Mammuccari ci ha ri­
cordato in proposito una cosa 
bizzarra e j>erflno dltcrtente: nel 
settembre scorso il Prefetto, non 
so.'o non i>en9ara a chiudere le 
panetterie la domenica, ma in­
tendeva arari aprire tutti 1 nego­
zi di generi alimentari! Eviden-
iemci>te :a caaipasra e.etcorale 
d.c. Io ha richiamato energica­
mente ai d«»tere di far santifi­
care al cittadini :e domeniche 
col digiuno, a maggior gloria di 
queglf esercenti che hanno nro-
me*so di votare scudo crociato. 

La CISL che non ha alcun 

BAGNERÀ NON VUOLE AFFITTARLI! 

seguito tra l panettieri, e che 
aveva parteggiato per la tesi dei 
padroni, è la solu ad essere di 
accordo per la chiusura dome­
nicale. Infatti dobbiamo rettifi­
care. per la verità, che «al* riu­
n ione di tenerd) scorso i n Pre­
fettura. !a UIL non si era schie­
rata accanto all'organizzazione 
6Li3bionistlca. 

Os*erraforfo 

I COMIZI DEL P.CJ. 

Per UH governo di pace 
e di riforme sociali! 

Un manifesto 

Due stabili dellT.CP. 
pre sidiati a Prima vai le 

Qualche settimana fa. ad una 
delegazione di cittadini, abitanti 
a Pnmaval le . negli scantinati de­
gli stabili di proprietà dell'Isti­
tuto Case Popolari, la quale chie­
deva che — in adempimento del­
le promesse più volte fatte dalla 
Presidenza dell'Istituto — venis­
sero loro assegnati gli alloggi 
facenti parte del lotti 23 e 24 re­
centemente ultimati dall'Istituto 
stesso, l'ing. Bagnerà fece pre­
sente che il Consiglio di Ammi­
nistrazione aveva deciso di met­
tere in vendita due tenti di tali 
alloggi e che perciò soltanto una 
ventina dei medesimi sarebbero 
stati ceduti in locazione. 

La cosa, naturalmente, non 
poteva non suscitare U più Tivo 
stupore e fi legittimo risenti­
mento dei componenti la delega­
zione del Consiglio di Amminl-
kirazione oltre che e*»sre i l le­

gale — in quanto l'Istituto è au­
torizzato a cedere a riscatto un 
terzo solo del suoi alloggi e non 
due terzi — contrastava con gli 
impegni precedentemente assun­
ti dalU Presidenza 

DI fronte all'atteggiamento de­
ciso della popolazione di quella 
borgata, la Presidenza dell'Isti­
tuto ha fatto circondare i due 
fabbricati da ingenti forze di p ò . 
lixi» che li presidiano di giorno 
e di notte. 

Giorni 5a. poi. alcune famigli*-
sono state chiamate presso l'Isti­
tuto. ed i stato loro notificato che 
se intendevano avere in affitto 
gli appartamenti in questione, 
composti di due vani, di un'alco­
va e della cucina, dovevano ver­
sare, a titolo di deposito cauzio­
nate, la somma di L- 424)00 circa, 
ed obbligarsi a corrispondere un 
canone mensile di 12400 lire. 

f muri di Roma, e »n parti­
colare tutte le strade di accesso 
allo stadio OlimtiicO. sono stati 
ieri insudiciati da un manifesto 
democristiano, che Togliamo de­
finire solo incauto e poco »"n-
tellipente. Un calciatore indos­
sante la maglia azzurra, con in 
petto un enorme scudo crociato. 
prende a calci una * torre uma­
na» di equilibristi alla buse della 
quale è. naturalmente, un atleta 
dalla taccia brutta, con tanto di 
maglia rossa adornata di falce 
e morteli 

fi senso del manifesto era 
chiaro: cosi come la * naiiona-
le » italiana sconfiggerà oggi i 
« comunisti > nnpherest allo Sta­
dio Olimpico, altrettanto faran­
no gli sportivi il prossimo T 
giugno. 

Il risultato della partita d i ­
sputata allo stadio Olimpico è 
noto, ed ecco perche riteniamo 
di poter giudicare incauta * po­
co int^UJoente la bella trorata 
propagandistica. Ma quello che 
roll iamo sottolineare *on e tan­
to questo, quanto i l /atto che 
i propaDandisti demOcristiant 
hanno ancora una rotta dimo­

strato quanto bcwo sta non solo 
il loro senso di rportività, ma 
l'elementare, semplice educa­
zione ci pile, e quel **nao di o« 
xpitalitd di cui QIÌ italiani — e 
i romani m specie — sono molto 
dotati ina che alcuni stupidi de­
mocristiani calpestano con di­
sinvoltura. servandosi dei loro 
dolci piedini da elefanti. 

CONSULTE POPOLA*! 
m a t a alfe H » s Uri* Irm-

Is :•«. 

•MI «11* 18.30 tatti t uaiifen 
rsmssisU alla OssMrs e si Stsats 41 
toma * della amisela H » c«B-
TStttt «s r«4«fiif«se. 

OGGI 
TRIONFALE ore 1S: ©n. 

P. Ingrao c»nd. al la Camera. 
VIA ANISI (Tnacataiio) 

ore 17: Claudio Cianca Can­
didato a l la Camera. 

P . Z Z A FINOCCHIAKO 
APRILE ore 1&3»: A . R a -
beo eand. al la Cantera, 

P.ZZA DELLA P A C E ore 
18,30: avv . Umberto CerronL 

AfMlCI OELVUNITA* 
0B6I i rrstoiMiili 4i tri. rrtss« le 

«fjamii soli: 1. Kit. a C«Io3w; 2. 
«ctt. « P. Mijj.otv: .">. •••tt. a Italia: 
I. »«Jt. a Tr:«af»l*. V. »?u. a T-siacti» 
alte «rr 19.30. 

MENTRE CORREVA LA NAPOLI-ROMA 

Bevilacqua lento a l un OCCHIO 
COR un sasso Ha uno sconosciuto 

II ciclista giudicato guarìbile in sette giorni 

Il ciclista Bevi lacqua, uno ad identificare l'autore del g e -
dei p iù famosi corridori i ta l ia­
ni . è stato ferito ieri ad un 
occhio da un sasso lanciatogli 
da uno sconosciuto. 11 grave 
incidente è accaduto mentre i l 
- Giro » sfilava lungo la v ia 
Aurei ia, all 'altezza d e l l a M a ­
donna de l Ripaso, dopo a v e r 
percorso il raccordo anulare . 
L/atieta, mezzo accecato d a l 
co lpo violento , è riuscito tut ­
tavìa a mantenere i l control lo 
de l manubrio . E ' stata una v e ­
ra fortuna, perchè a l tr iment i 
l ' incidente avrebbe potuto a v e ­
re conseguenze mol to p iù 
gravi . 

Il sasso è partito da una 
persona confusa tra i tifosi c h e 
assistevano a l passaggio de l 
« G i r o . . . La polizia ha esegui ­
to indagini, ma non è riuscita 

Numerose iscriiieni al PCI 
di operai • m e e tepicgali 

Un professore ed una signora di 76 anni 

Nel vivo della campagna elet­
torale non mancano coloro 1 
quali non solo dichiarano che vo­
teranno per il programma del 
Partito Comunista, ma che com­
piono addirittura l'atto di ade-
Mone al nostro Partito dimo­
strando di voler lavorare att i ­
vamente per il successo eletto­
rale del PCI e di tutte le forze 
democratiche c h e a fianco ad 
esso si battono per garantire al­
l'Italia u n avvenire di pace, di 
indipendenza e di benesaer*. In­
fatti dopo l'adesione di set te 
donne de] Quarticciolo di cui 
abbiamo dato notizia, s iamo in 
grado di poter annunciare nuo­
vi significativi episodi • 

Ad ARICCIA. dopo lo «volgi­
mento di u n affollato con ia lo 
che si è tenuto in località o a l -
ioro. ben dieci donne h a n n o chie­
s to di iscriversi al Partito, i n 
segno di protesta contro la m e ­
strue*» legge-truffa d i c u i an­
cor* n o n conoscevano la sostan­
ziale gravita. Altre dieci Iscri­
zioni at «tono avute in questi 
ultimi giorni alia sOHone SA­
LARIO: tra 1 nuovi compagni 
vi nono u n professore • u n a 
donna di 76 a n n i , ino l t tc a FA-

RIOLI nel corso di quest'ultima 
settimana 4 lavoratori e due don . 
ne hanno chiesto di entrare a 
far parte del nostro Partito. 

Due impiegati del Poligrafico 
delio Stato di Piazza Verdi Che 
si erano recati a visitare la • Mo­
stra dei; aldilà. » non appena u-
sciti si sono recati alla sezione 
Partoii per iscriver*! al nostro 
Partito 

f* ICCOLA 
CRONACA 

I L oioftno 
— OggL hiaeel I t awggta. 

(138-227). s . Venanzio. Il sole 
sorge alle ore 4*54 e tramonta 
•Uè ere 19.48. 

— Belletti»* satssus l sgtee . 
Temperatura minima e massima 
di ieri: MjMMl Si prevede ete­
lo sereno. Temperatami statio-
MaTia, 
V l t t n i L ! E AtOOLTARILE 

— Cinema: «In nome della 
l egge» *U'AJcyof»e; «Morte di 
un commesso viaggiatore* al 
Nuovo: « n terrore di Londra » 
airOdescalcht; «Luci della ri­
balta » al DM Vascello • 
«Vite vendute» a l Trevi. 

sto inqualifìcab'Ic. Non è sta 
to n e m m e n o possibi le stabilire 
se il *as.M) fo----e effett ivamen­
te diretto contro il Bevilacqua 

Dopo l'arrivo a l lo S iad io 
Olimpionico, il Bevilacqua si 
è fatto medicare. Gli è .-tato 
riscontrata un'cmoftalmia. cioù 
un versamento sanguinilo ne l ­
l' interno ucll'i /cchio colpito . La 
guarigione e prevista entro 
una settimana 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
0661 tut IO X-jr-'jr; i P . J I / I Lo-

ratrlli . e f t i l i u j l u r fair? Irli. i j - t -
pr«i;i ; a FrJ«rai.iir 

0661 «ff I.l.'h» «T^tar . »tui.->: ani -
3 FtJeraiirtt. 

0661 r r o njj-tif a!'f !• 
"*«•»»» Po -!!- l ' I " !"» 

l ' i a 

KADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE: 

Giornali Radio- «. 8. 13. 14. 2ujO. 
23.15: 11.30- Musici sinfonica; 
12.15: Orchestra della canzone 

^divetta da Angelini. 12.50. «Asc.:l-
xate questa sera «Calendario»: 
13: Scenate orano. XXXVI G n o 
Ciclistico d'It3lia. 13,20. Carillon 
orchestra Xicc'.li. 14: XXXVI 
Gno Ciclistico d'Italia: 17: Mu­
sica per arcM: 17.15 XXXVI 
Giro Ciclistico d'Italia, musica 
leggera e canzoni: 18: Musica da 
camera: 1825. XXXVI Giro Ci­
clistico d'Italia. 18.45 L.» fcsia 
ebraica dello Scia\uoth. 1S>; 
Claudio Villa. 19.15: Prospettive 
economiche. 19 30 L'approdo; 20: 
Orchestra Fracna. 2t- Taccu.no 
musicale: 22. Lettere da casa al­
trui: 22.15- Sulle ali dei ricordi: 
Z2.30: PTecipilevoiisstmevolrrienle; 
23: Musica da Camera; ^3.15. 
Complesso Lotti. 

SECONDO PROGRAMMA- Gior­
nali Radio 13."» 15 18: 9 tinti 
' giorni; 930. Orchestra Strappai; 
10-11 Casa Serena; 13 Orchestra 
« Erlipre »; 13.30 XXXVI Giro c i­
clistico d'Italia; 13 45 Sccunni e 
i suoi solisti; 14 Galleria del Sor­
riso mugiche da film: 14*30 pri­
me visioni 14.45 I solisti d i S'ar. 
iCenton- 15 Segnale orario, XXXVI 
Giro ciclistico d'Italia: 15.15 Chic­
chirichì. 16.15 il prof Aurelio; 
1630 Orcnestra Anepeta: 17 Pro-

ftramma per i ragazzi; 17.30 Bal­
ate con noi nell'Intervallo (ore 

18» XXXVI Giro ciclistico d'Italia: 
1830 Su:i«j buona strada; 18.45; 
Concerto to miniatura; 19 «Tre 
uomini in barca »- 19.30 Le canzo­
ni che parlano ai cuore; 20 Ra-
dtasera; XXXVI Giro ciclistico di 
Italia. 2030 Taccuino musicale; 
20(35 Giringiro; 21 «Cinema de-
§11 Alm'erl > di Forzano; 22-30 In 

uè si canta meglio Ju!a De Pal­
ma e Teddv Reno. 23 Siparietto. 
33.1S-2&30 Microsolco. 

borgata di Actlia. La foto passò 
di mano in mano, suscitando 
ovunque stupore, discussioni. 
commenti ironici all'indirizzo 
della Democrazia cristiana e dei 
suoi sistemi elettorali. 

Poi qualcuno cominciò ad 
atanzare il sospetto che la fi-
gurelta bionda e zazzeruta uc-
canto a Damele fosse quella del­
ia piccola Anna Zini e. ben pre­
sto. molti se ne convinsero, men­
tre altri, non meno numerosi. 
in verità, respinsero questa ipote­
si, che è rimasta tuttora contro­
versa. 

L'altro giorno, l'eco di questo 
caso straordinario è giunta an­
che nella nostra redazione e un 
nostro cronista si è recato suoi-
£o sul posto, per svolgere una 
inchiesta obiettila. I risultati del­
l'inchiesta sono i seguenti. IJO. 
fotografia del fanciullo spacciato 
per * sovietico 9 e il pìccolo Da­
niele Marabittì si somigliano in 
modo impressionante, mme due 
gocce d'acqua. 

Il padre e ta madre di Daniele 
a hanno dichiaralo di non ave­
re nessun dubbio sull'identità 
del loro figliolo con il presunto 
bambino « sovietico ». Anzi, essi 
aggiungono di riconoscere persi­
no i vestiti, cioè i pantaloncini 
con bretelle e la camicetta bian­
ca. « Sono indumenti — dice la 
mamma — che Lello ha portato 
molto tempo fa, forse più di un 
anno fa. K Miccome era molto 
disordinalo (e del resto lo e an­
cora). ai eia proprio la cattila 
abitudine ai abbottonasi le bre­
telle in quel modo, come appare 
suiropuscolo. Al Villaggio San 
Francesco vengono spesso foto­
grafi aa Roma, a riprendere le 
case e i bambini. Io penso che. 
in una di queste occasioni, mio 
figlio sta stato fotografato e che 
poi la fotografia sia andata a 
finire nelle mani dei democri­
stiani che se ne sono servizi per 
la loro propaganda ». 

E" anefte imeressnnfr norare 
che ta stessa fotografia è appar­
sa su un altro opuscolo de­
mocristiano. Questa rolla t due 
bambini, di cui si rede tutta la 
persona, compresi l piedi, non 
sono definiti più genericamente 
« sorietici ». ma precisamente di 
Kiev. E la didascalia dice: « Ma­
gri e scalzi, questi bimbi di Kiev 
non sosoettano di certo di vivere 
m paradiso » Del latte, nel se­
condo opuscolo, non SÌ parta af­
fatto Questa palese contraddi­
zione et sembra rafforzi la ipo­
tesi che ti tratti di una delle 
tante falsificazioni clericali e al 
tempo stesso, indubbiamente. 
renda più rofido il riconosci meli­
l o del piccolo Lello tr cndente 
che alle affermazioni del stg. Ma­
rabittì bisognerà obieftirarnenfe 
prestar fede, finché i compila­
tori dciropuscolo non saranno 
riusciti a dimostrare il contrario 
Staremo a vedere se e come po­
tranno farlo • 

Convocazioni di Partito 
usroKUiu raonsni: ««fi <iit 

f.r» 9.30 ij FM*oxi«t seai «ITOMI» 
I» rf*>i5«j'' lì f^aa'i I- 4''t* «wjsnt 
**T»J1-

FUaisia. IsJsfsl. Minia'. V»«e xtr-
V, G.iitcalfsse. Farlo!:, fati. Latita. 
Vftr«s«. Vaca*. l»»:a. basili»* Tav<v 
lin«. r«!!s. Moni. Cotnsu. Italia. N'«-
ewitlt*. CasyatUl. «oste Sicr». Post* 
Pari»»». Sa» Saki * Salari*. 

samio D'aura: Ì rr<»oau».ii *jjt 
ali» 19 ara»» It Sex. TMUCCU. 

UTTUIA B l l t l i : iyjji ali» art 
IS prwss Is $«"•»* Triftdfilf. IWM-
hit» (ttntndt iti eoapsaa! iìfnànii 
falla lasrssa Tonili e Taltali (Z«st 
UoattTrrde, Prati f Mante Mario). 

lECTOHUltU UtTTWUt: 41 tatte 
le tniasi agii alle art \% ia Vtit-
/ariose, 

RIDUZIONI ENAL 
Cinema: Adrlaeine, Alcione, Al­

ba, Ausonia, Aurora, Arlston, At­
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranica, Ca-
pranichetta, Capitol, Cristallo, E-
speria, Europa, Excelslor, Foglia­
no, Fiamma, Induno, lt.illa, Im­
periale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Parioll, Quirinale, 
Roma. Sala Umberto, Salone Mar­
gherita, Superclnema,' Sai ola, 
Splendore, Tusrolo, Trevi, Ver­
tano. 

Teatri: Arti, Eliseo, Rossini, 
Goldoni, Adriano. 

TEATRI 
ADB1AMO: Oggi e domani ore 17 

e 21,19 U celebre cantante Frank 
Sina tra. 

ARTI: Ore 21: Comp. Ninehl-VU-
li-Tieri t Ingresso libero » di V. 
Tieri. 

CIRCO TOGN1 (P.le Ostiense): 
Ore 16 e 21,15 il più bello spet­

tacolo del giorno. 
GOLDONI <P. Zanardellli: Ore 

21 « Giornale teatrale N. 1 ». 
diretto da F. Soliminl. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15 Comp. Girola - Fragili 
* Canada » di C.G. Viola 

OPERA: Ore 21 « Medea . di P. 
Canonica. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21 
Walter Chiari « Tutto fa Broad-
way » di Marchesi e Metz. 

PIRANDELLO: La Compagnia 
del Teatro Italiano diretta da 
Giovanni Calendoli .osgi alle 
ore 21.15 presenterà al Teatro 
Pirandello una lettura della 
commedia di Massimo Bontem-
pelli « Nostra Dea ». 'nterpreti 
Rina Franclietti, Ennio Balbo. 
Anilina Manto. Mino Billi con 
la regia di Alfredo Zennaro. 
Prima della lettura r-i'ieni Ar­
naldo Fratelli. Da Martedì con­
tinueranno le repliche di « Al­
bum napoletano » di Roberto 
Bracco. L'ingresso alla 'ettura 
è libero. 

QUIRINO: Ore 21.15 « Quel-
Tuoni dal fiero aspetto ». fanta­
sia satirico musicale di Mascot 
con Carotenuto 

ROSSINI: Ore 21.15 Compagnia 
Checco Durante: « Pescatore af­
fonda l'esca ». 

SATIRI: Ore 21.15 penultima de 
« La coda santa » commedia in 
3 atti di Dino Terra, regia di 
Corrado Pavolini. e c o g r a f i a di 
Giorgio De Chirico I«rande suc­
cesso). Prenota?. all'Aroa-Cit: 
C34-316 e al Teatro: 565-352. 

V,»LLE: Ore 21.15: Il mago Bu-
stelli nel suo grandioso spelta-
colo di illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: La campana del con­

vento e rivista Mucci Mascetti. 
Altieri: La sposa non può atten­

dere e rivista. 
Ambra-Iovlnelli: Africa sotto i 

mari e rivista. 
La Fenice: Botta senza risposta e 

rivista. 
Manzoni: Il grande p' cratere e 

rivista. 
Principe: Miss Italia e rivista. 
Ventun Aprile: Capitan Casanova 

e rivista. 
Volturno: Bufere e rivista. 

CINEMA 
Acquario: Scarpette rosse. 
Adriacine: Aquila del deserto 
Adriano: Sulla scena Frank Si-

natra. 
Alba: Contro tutte le bandiere 
Alcyone: In nome della legge. 
Ambasciatori: Frutto proibito 
Anlene: Rosalba la fanciulla di 

Pompei. 
Apollo: I misteri di Hollywood. 
Appio: La tua bocca brucia: ' 
Aquila: Non mi ucciderete. 
Arcobaleno: Monseigneur 
Arenula: La storia di un detec­

tive. 
Ariston: Il mondo le condanna 
Astoria: La casa del corvo (Me-

troscopix). 
Astra: La vita che sognava 
Atlante: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Attualità: Seduzione mortale 
Augustus*. La sirena del circo. 
Aurora: E" l'amor che mi rovina. 
Ausonia: Bufere. 
Barberini: Puccini 
Bellarmino; Riposo. 
Beile Arti: Riposo. 
Bernini: Mariti su misura 
Bologna: I banditi di Poker Fioat. 
Brancaccio: I banditi di Poker 

Float. 

Capnnnelle: Riposo. 
t'apuul: Scanaalo alla ribalta 
tapranlta: La donna dalla ma* 

sonerà di ferro 
c t inaan i i eua : Mia cugina tia-

cnele 
Castello: L'indiavolata pis to le» . 
Centocelle; Africa sotto i mari. 
Centrale: Matrimoni all'alba. 
Centrale Ciampluu: Ilipouo. 
Cine-Star: l i figlio di Ali Babà. 
Clodio: L'altro uomo. 
Cola di Rienzo; Uomini alla ven­

tura. 
Colombo: La rivincita dell'uomo 

invisibile. 
Colonna: La tigre del mare. 
Colosseo: Le meravigliose avven-
' ture di Guerin Meschino. 

Corallo: Fuoco nero. 
Cotto: Il collegio si diverte 
Cristallo: La leggenda del Piave. 
Delle Maschere: Ivanhoe 
Delle Terrazze: Stringimi forte 

fr* le tue braccia. 
Del Vascello: Luci delia ribalta 
Diana: Scaramouche 
Dorla: Canzoni di mezzo secolo 
Eden: Ivanhoe 
Espero: Luci della ribalta 
Europa: La donna dalla maschera 

di ferro 
Excelslor: Il tesoro del Sequoia 
Farnese: La nemica. 
Faro: Prigionieri della palude 
Fiamma: I pescatori alati negli 

abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Meet Danny Wilson 
Flaminio: Sarabanda tragica. 
Fogliano: La tua bocca brucia. 
Fontana: L'imboscata 
Galleria: L'uomo, la bestia e la 

virtù. 
Giulio Cesare*. Melodie immortali. 
Golden: Il figlio di Ali Babà 
Imperiale: Il giuramento del 

Sioux 
Impero: Gli eroi della domenica. 
Induno: Il figlio di Ali Babà 
Ionio: Serenata amara 
Iris: Selvaggia bianca. 
Italia: Dora bambola bionda. 
Lux: Rotaie insanguinate 
Massimo: Scaramouche 
Mazzini: La peccatrice di S. Fran­

cisco. 
Met-opolltan: I pescatori alati ne­

gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: Il giuramento dei Sioux 
Moderno Saletta: Seduzione mor­

tale 
Modernissimo : Sala A : Frutto 

proibito; Sala B: Cantando sotto 
la pioggia 

Nuovo: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Novoclne: Un americano a Parigi 
Odeon: L'ultimo dei fuorilegge. 
Odescalchi: Il terrore di Londra 
Olympia: Ivanhoe 
Orfeo: La provinciale 
Orione: Riposo. 
Ottaviano: Ali del futuro. 
Palazzo: Una domenica di agosto 

e Gli allegri imbroglioni. 
Parioll: Ali del futuro. 
Planetario: Rassegna inter. del 

documentario. 
Plaza: La vita che sognava 
Plinius: I fieli dei moschettieri 
Preneste: Gli eroi della domenica 
Primavalle: II principe ladro. 
Quirinale: Il figlio di AU Babà 
Quirinetta: La collina della feli­

cita 
Reale: I banditi di Poker Float. 
Rex: Sangue bianco 
Rialto: Lui e lei. 
Rivoli: La collina della felicità 
Roma: Il deportato. 
Rubino: Lo sprecone. 
Salario: II cavaliere di San Marco 
Sala Traspontina: Riposo. 
S. Andrea della Valle: Riposo. 
Sala Charitas: Riposo. 
Sala Umberto: I sette peccati ca­

pitali. 
Salone Margherita: La maschera 

di fango 
Savoiar La tua bocca brucia. 
Smeralao:'.La .nemica. 
?nle.atRire: Modelle di lusso 
«faolum: Ivanhoe 
SuDercinema: Il mondo le con­

danna 
Tirreno: Bufere. 
Trevi: Vite vendute 
Trianon: Contro tutte le bandiere 
Trieste: Africa sotto i mari 
Tuscolo: Paoà diventa mamma. 
Verbano: Piovuto dal cielo 
vittoria: Il ficlio di Ali Babà 
Vittoria Ciampino: Febbre di de­

siderio. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore20.45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R I 

BRILLANTE ESORDIO DI UNA NOVITÀ' 

Chiedete al vostro barbiere il pennello 
I G I E N E ) al sapone disinfettante 

li pennello Igiene è stato 
realizzato dalla Società Anoni­
ma TOCCO MAGICO in sosti­
tuzione de l vecchio pennel lo 
giornalmente usato per mi ­
gliaia di persone. 

Questo inconveniente impo­
neva una soluzione. Il nuovo 
pennel lo è stato accolto con 
la massima soddisfazione dai 
clienti e dai barbieri. 

La sua grande economia (è 

formato di sottili fibre vege ta ­
li, impregnate di sapone d i s in­
fettante. che» immerse in 
acqua tiepida generano sch iu­
ma cremosn ed abbondante) ci 
permette di usarlo per una s o ­
la rasatura e di avere quindi 
nn pennel lo n u o v o tutte le 
mattine. 

E' chiuso in confezione s t e ­
rile sigil lata. Chiedete lo al v o ­
stro barbiere ! 

I 
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calma, sicuri di ottenere il 
risultato di stroncare ogni 
energia negli avversari. 

La vartita si può dividere 
in tre fasi distìnte: primo pe­
riodo di logoramento, durato 
circa ventìcinque minuti; se­
condo periodo quando, in­
frante le energie dell'avver­
sario, gli ungheresi sono pas­
sati con decisione all'attacco 
e hanno preso il contando 
della partita non lasciandolo 
più; ferzo periodo quando, 
ottenuto un largo vantaggio, 
ridotto agli estremi l'avver­
sario, i magiari si sono messi 
a fare quella che nel linguag­
gio degli sportivi si chiama 
« accademia ». Il pubblico ha 
sottolineato l'andamento del­
l'incontro nelle tre diverse 
fasi primn con formidabili 
applausi e incitamenti agli 
azzurri, poi con un silenzio 
clic non lasciava prevedere 
nulla di buono per la nostra 
nazionale, poi, timidamente 
dapprima e infine entusiasti­
camente con applausi caloro­
si pieni di simpatìa, di ammi­
razione per i magiari. Stava­
mo perdendo e sappiamo bene 
quanto dispiacesse a tutti, ma 
il bel gioco, il gioco quasi 
perfetto, che è arte, che è 
suggestionante spettacolo di 
armonia, di bellezza, faceva 
dimenticare a tutti l'amarezza 
umiUantc rlcVa sconfitta: la 
bellezza affascina sempre gli 
ito •'••''. 

E descriviamo dunque que­
sta terribili' partita, la parti­
ta più umiliante per la no­
stra nazionale. 

Ha la palla l'Italia e Pan-
dolfini lancia Galli che si è 
precipitato in avanti, ma Lo-
rant, grosso il doppio del no-

« Capitan » PUSKAS 

srro giocatore, con un tackle 
deciso gli toglie la palla e 
Galli ruzzola n terra. Ripren­
de Bozsik che allunga a Pus-
kas. che però si fa procedere 
da Bortoletto. Si gioca a metà 
campo e i magiari stanno pru­
dentemente arretrati per stu­
diare l'avversario. Kocsis fal­
lisce due interventi. Pandol-
fini si fa bloccare da Zakari-
cas e incomincia perdere la 
testa, si mette a girare per il 
campo in cerca di uno spazio 
libero, ma è lento e nessuno 
lega con luì. 

Cercato, che è stato con 
Grosso l'unico che si sia sai 
t-ato dal disastro, controlla 
Budai il quale non riesce a 
sfuggirgli in profondità. Gros­
so sta alle costole di Hideghu­
ti, Giovannini è impacciato e 
Czibor ha terreno da vendere 
davanti e lo usa intelligente 
•mente. Bozsik incomincia a 
ridicolizzare il panciutello A 
madei. che però in questo pe­
riodo ha alcuni passaggi in­
telligenti. Boniperti. contro 
Lantos, non la spunta una voi 
la sola, mentre CerretlaM ogni 
tanto riesce a farcela con 
Buzanszkg. 

Ecco, al 3' Puskas che si l i­
bera di tre avversari e stocca 
in porta da venti metri, ma 
il tiro è dì un metro fuori 
porta. Puskas e Kocsis sono 
un po' fermi e ora gli azzurri 
attaccano in massa, ma in 
modo molto confusionario. 
.Abbiamo un corner contro 
l'Italia e uno contro l'Unghe­
ria. Al 6' Hideghuti si fa male 
a una caviglia correndo, ed 
esce dal campo' rimarrà fuo­
ri tre minuti. 

La partita è allerta: gli un­
gheresi si muovono molto, 
combinano azioni su azioni e 
gli azzurri sono obbligati a 
correre come cani da caccia, 
o incominciano a stancarsi. Al 
10' ecco finalmente un altro 
tiro in porta di Hideghuti do­
po uno scambio con Czibor e 
Budai. 

Czibor, avendo compreso 
che Giovannini non gli può 
resistere e sapendosi incostu-
dito, manovra lungo tutta la 
prima linea, che ora è bloc­
cata da Grosso, Venturi. Bor­
toletto e Cervato i quali si 
battono bene. Uragani di gri­
da incitano gli uzzurri. Al 13' 
Galli riceve un passaggio da 
Grosso, sorpassa Lorant e tira 
da quindici metri, ma il colpo 
e molle e il bravo Grosics pa­
ra facilmente. 

Al 15' Amadei allunga con 
precisione a Galli, che però 
viene anticipato da Lorant an­
cora. Sono le uniche cose bel­
le degli azzurri e le raccon­
tiamo particolareggiatamente. 

Po} per cinque minuti at­
tacca l'Ungheria, ma ancora 
gli uomini di Puskas non ac­
cennano a scatenarsi in pro­
fondità. 

Si passano e si ripassano la 
palla, mentre gli azzurri li in­
seguono faticosamente. Non si 
sa fino a quando potranno so­
stenere questa gran faticata. 
La nostra prima linea noti ri­

torna sui mediani avversari. 
Amadei trotterella indietro, 
ma non ha scatto, non ha rit­
mo e le sue corsarelle sono 
per/ettamentc inutili. 

Dal 20' al 29' l'Italia prende 
l'iniziativa e abbiamo i mo­
menti più drammatici della 
gara. Ecco al 22' Amadei pas­
sare un pallone in profondità. 
alto, a Galli che si è sgancia­
to da Lorant. Galli è solo du­
ratiti al portiere che è uscito 
di tre metri, e colpisce la pal­
la di testa indirizzandola alia 
sinistra dì Grosics. Il portiere 
liei un guizzo in aria, si torce 
su se stesso all'indietro e af­
ferra la palla che sta per en­
trare in porta. I magiari ar­
retrano ma non avverrà altro 
di iti te ressa n te, oltre alcuni 
tiri molli, imprecisi di Pau-
dolfìni. di Amadei e di Cer­
velluti. Boniperti è come se 
non ci fosse in campo, Pan-
doljìni e Amadei sono nulli. 
e dal 29' incomincia la deba­
cle. Gli azzurri hanno il flato 
corto, le idee confuse, una 
nebbia davanti agli occhi. 

I due goal di Puskas 
Al 30' Budai, che ora rien-i soterra al centro della porta 

tra al centro, lancia da venti 
metri un pallone alto a Hide­
ghuti che di testa schiaccia 
in angolo. Con un salto da 
pantera il «< vecchio » Senti­
menti afferra la palla. La /o l ­
la capisce che è finito il no­
stro momento di grazia, ognu­
no si convince che l'avversa­
rio è superiore. Ecco, al 31', 
una azione Puskas-Czibor-
Budai che si apre per tutto il 
campo a ventaglio e termina 
con una stangata della tar­
chiata ala destra. Al 321 Piis-
kas, che ora va come un tre­
no, si beve due volte di se­
guito Bortoletto e, da fermo, 
fucila in porta: il pallone fi­
schia a un palmo dalla tra­
versa. 

Boszik oramai ha eliminato 
Amadei e si spinge all'attac­
co, Puskas ne combina di tut­
ti i colori a Bortoletto: gli 
sfugge con la palla al piede, 
tocca di destro, di sinistro, di 
esterno, trovando sempre un 
dribbling nuovo per intontire 
l'azzurro. A folate attaccano 
gli ungheresi, e Grosso non sa 
più come cavarsela con Hi­
deghuti che fa da violino di 
spalla a Czibor e a Puskas. 
Kocsis si tiene leggermente 
arretrato e fa coppia con Boz­
sik; la mediana e i terzini un­
gheresi si portano a metà 
campo e rimandano le palle 
che per caso i nostri difensori 
riescono a lanciare lungo. 

Cervato, Giovannini, Gros­
so e Venturi non pensane più 
a passare, si limitano a rom­
pere il gioco mentre l'attacco 
fiocchorella inutilmente. 

Dai 35' alla rete abbiamo 
•una serie di tiri che Sciiti-
menti para. Sentimenti ha 
grande lavoro, non sta tran­
quillo un minuto. Sette attac­
canti ungheresi sono conti­
nuamente in arca azzurra. La 
folla tace. Al 3G' ecco un tiro 
di Czibor, al 38' Puskas stanga 
di sinistro, al 39' Hideghuti 
impegna Sentimenti con un 
colpo insidioso che « Cochi » 
blocca con fermezza. 

La palla corre da Boszik a 
Puskas a Budai. a Kocsis (che 
si è un po' rinfrancato), ili nuo­
vo a Pnskas: e sempre così. So­
no passaggi precisi, forti, che 
$li ungheresi stoppano da mae­
stri. Ecco, al 40' Boxsic con la 
palla al piede, dieci metri sotto 
la metà campo: avanza cinque 
o sei metri. Hideghuti si smarca 
e si precipita in avanti e Gros­
so lo insegue a due metri. Boz-
sick. mentre Hideghuti corre in 
avanti, gli passa la palla che 
fila tra Giovannini e Grosso e 
arriva al piede di Hideghuti. Il 
centravanti, in corsa, la racco­
glie a cucchiaio di destro. la 
tocca di sinistro e da dieci me­
tri. di destro ancora, stocca ra-

dove non c'è Sentimenti, che si 
era spostato a sinistra perchè 
era coperto da Cervato. La pal­
la passa a venti centimetri dalle 
palmo di Sentimenti e si infila 
in rete. Lo stadio tace. 

Attacca ancora l'Ungheria 
e alla fine Cervelluti ha uno 
acatto, riprende un rimando 
di Cervato e guizza a rete; in­
vano Buzanskg lo insegne, in 
corsa Cesarina tira ma, nella 
precipitazione, mandu fuori di 
tre metri. Allo scadere del 
tempv la folla incomincia a 

l a scheda Totocalcio 
Italia-Ungheria 2 

(lu tempo) 
Italia-Ungheria 2 

(ìis. finale) 
Carrarese-Magenta 1 
Fortlenone-Lecco x 
Catuiizaro-Castelfidardo 1 
Avrllino-Carbosarda 1 
Basilea-Kclliniona (n. v.) 
Friburgo-Servette 2 
Lot-arno-Chaux de Fonds 1 
Losanna-Berna 1 
Lugano-Chiasso 2 
Voung-Boys-Grasshopper 1 
Zurigo-Grenrhen 1 
Bienne-Malley x 

La Dilezione del Toto­
calcio comunica: il Monte­
premi è di L. 221.431.730; 
hanno totalizzato « tredici » 
34 giocatori ai quali spette­
ranno L, -3.259.00t>; ai 905 
giocatori che hanno tota­
lizzato « dodiri » andrà li­
re 122.000 circa. 

/ìschiore Boniperfj e Amadei 
e Pandolfìni, i veri * nulli » 
dell'attacco. 

Nell'intervallo la folla è 
taciturna, tutti commentano 
favorevolmente il gioco dei 
magiari. Borei dice: « Questo 
è il vero gioco del calcio >•. 
A/olii sperano che gli azzurri 
si riprendano, che la fortuna 
li aiuti. Ma la classe è la 
classe, e nella ripresa viene 
il peggio per i nostri. 

Entra in campo Vivalo ala 
sinistra. Cervejlati passa a 
destra. « Boni ^ rimane negli 
spogliatoi. Fra gli ungheresi 
Palntas prende il jwsto di Hi­
deghuti. che e uscirò zoppi­
cando. 

incomincia la danza; inco­
mincia l'effetto addormen­
tante del gioco ungherese. 
Bromunzzati dalla classe un­
gherese, oramai privi di 
quella poca energia che ave­
vano all'inizio, gli azzurri si 
stringono sempre più sotto 
fa porta. Amadei è fermo co­
me una cassapanca; Virolo 
fxire debba essere il tocca- j 
sana del nostro attacco e ha\ 
uno spirito buono al 3'. ma\ 
viene chiuso da Lantos che\ 

ha buon gioco con il piccolo 
Ccrvellali. 

L'Ungheria attacca e, al 4' 
è Kocsis che impegna Senti­
menti; al 5' è Czibor. All'S' 
Kocsis, da metà campo, por­
ge a Czibor, la piccola ala 
nervosa e nasuta che ci ha 
dato tanto fastidio. Czibor 
sorvassa abilmente Giovan­
nini e giunge a cinque me­
tri dalla porta, dove gigan­
teggia il vecchio Sentimenti 
che pare una pantera in ag­
guato. Non si sente volare 
una mosca. Czibor tira: fuori. 
Al 12' Sentimenti si butta su 
di un tiro di Puskas e l'affer­
ra in extremis. Al 13' è an­
cora Cervellati che impegna 
Grosics con un tiro da venti 
metri. 

Un'altra stoccata di Puskas 
e la seconda refe, al 18'. 

Czibor, che è sempre in qual­
che posto, da metà campo pas­
sa a Budai che attira Cervato 
e poi alza al centro, da lato. 
La palla alta viene aggiustata 
ili testa da Kocsis. che ha pre­
ceduto Grosso e Venturi, e ar­
riva a Puskas, che ha lasciato 
di stucco Bortoletto scartane 
dogli alle spalle. Il biondo, tar­
chiato Puskas tocca di destro, 
poi di sinistro, fa una finta e 
spiazza Sentimenti: tutto l in 
In una frazione di secondo. Il 
tiro di sinistro è una saetta 
che si infila a mezza altezza a 
destra del portiere azzurro. 

A questo punto la squadra 
azzurra si mette in ginocchio 
mentre i fischi salgono alle 
stelle. Pandol/ini passa a 
Borsik, Amadei pare piantato 
nel campo come un palo, an­
che Cervellati, non più ser­
vito, non fa nulla, Vivolo è 
scoppiato, Galli pure. La di­
fesa della porta diventa cao­
tica, mentre gli ungheresi si 
prendono il gusto di passarsi 
e ripassarsi la palla come tu 
allenamento. Grosso è sfigu­
rato dalla fatica. Adesso Pu­
skas è formidabile, anticipa, 
corre come se avesse un mo­
tore nelle gambe, passa. Gli 
altri gli fanno corona e Boz­
sik, freddo, sicuro, splendido 
non sbaglia utia palla. La di­
fesa è oltre la metà campo 
e fa da muro ai palloni ri­
mandati. Cervato si batte an­
cora bene, ma gli altri fan­
no gruppo sotto porta men­
tre gli attaccanti, le poche 
volte che hanno la palla, cor­
rono come pecore spaurite 
dal cane di guardia. 

AI 26' ecco la terza rete. 
Da lato Budai traversa a Pu­
skas, questo calmissimo dà una 
occhiata alla refe, avanza co­
me un razzo e stanga fortissi­
mo di sinistro sulla destra. 
Sentimenti non può far niente 
contro una simile cannonata. 

Ora viene anche Palofns, 
e il gioco degli ungheresi di­
venta prezioso, elegante, di­
vertente. La folla rimane 
stupefatta e applaude, ap­
plaude. Gli azzurri hanno la 
bava alla bocca, non stanno 
più in piedi, ad ogni contat­
to sono per terra, molli, fra­
gili, /jschiatissinu. Il tempo 
passa veloce, gli ungheresi 
non calcano la mano, non vi 
sono più che sci tiri dal 30' 
alla fine. Si gioca a una por­
ta sola, come in allenamento. 

Soddisfatti del risultato, 

contenti dei calorosi, crescen­
ti applausi, gli atleti dell'Un­
gheria fanno vedere al cor­
retto, civilissimo pubblico 
romano il buono del loro re­
pertorio. Traversoni, passag­
gi di testa: la folla, come ip­
notizzata, segue gli straordi­
nari movimenti di questi ma­
ghi del calcio. Al 36** Palottis 
si mangia uiw rete da pochi 
passi. Ora, come dicemmo al­
l'inizio, la palla passa quin­
dici, venti volte da un un­
gherese all'altro. Con una re­
te in fuori gioco al 4.V si 
chiude l'incontro. 

E' stato un disastro e non 
possiamo certo parlare di 
sfornimi: ci hanno ridicoliz­
zato con dieci classi di dif­
ferenza. Lo ripetiamo anche 
aita fine; i nostri calciatori 
sono infrolliti dall'ambiente 
marcio creato dai nostri di­
rigenti. Anche loro hanno le 
loro colpe, ma sotto piccole al 
confronto di quelle dì Baras­
si, Alasseroni. Dall'Ara, A -
gnelli e compagnia bella. 

Gli atleti sono usciti dal 
campo a festa china, sotto 
una bufera di fischi, con la 
schiena curva. Era umiliante 
per loro e per noi. Strabat­
tini da giocatori dilettanti 
che lavorano tutta la settima­
na, che non ricevono sti­
pendi! 

Questo è il crepuscolo del 
calcio italiano, la notte del 
calcio italiano? Noi diciamo 
che così non deve essere. 
Siano cambiati tutti ì diri­
genti, dal futuro deputato de­
mocristiano Barassi a tutti 
gli altri che gli fanno corona! 
Questa è la condizione del­
la rinascita. Altrimenti do­
vremo batterci con il Lich-
tenstein, per riuscire ad as­
saporare l'inebriante liquore 
della vittoria. 

Una visione dei centomila 

FNGIIKRIA-ITALIA 3-0 na visione parziale dello Stadio Olimpico, gremita di pubblico in ogni settore 

ESAME TECNICO DEI PROTAGONISTI DEL GRANDE INCONTRO ITALIA-UNGHERIA 

COPPA INTERNAZIONALE 

La classifica attuale 
dopo Italia-Ungheria 

Ungheria 
Austria 
Ce cosi. 
Italia 
Svizzera 

8 5 I 2 2? 
8 4 1 3 15 
6 3 1 2 13 
7 2 2 3 7 
7 • 3 4 12 

17 
18 

9 
9 

20 

11 
9 
7 
6 

Partite da disputare 
Italia-Cecoslovacchia 
Cecoslovacchia-Svizzera 

Come hanno giocalo i 24 atleti 
Degli "azzurri,, i soli Sentimenti IV, Cervato e Grosso hanno giocato una onesta partita 
Completamente nullo Boniperti - Puskas e Bozsik i migliori uomini in campo in senso assaluto 

A conti fatti poche vol le 
abbiamo visto la squadra 
nazionale italiana di calcio 
giocare tanto male come 
ieri allo Stadio Olimpionico; 
si può dire che per 90 mi ­
nuti gli uomini del C. T. 
Beretta hanno vagato all'av­
ventura, alla ricerca di un 
inafferrabile pallone, senza 
capacità tecniche e, dopo il 
secondo goal magiaro, anche 
senza «cuore» . 

Dove è finita la ringhiosa 
compagine azzurra che _ un 
anno fa, a Firenze, costrinse 
al pareggio il « team » ingle­
se di Billy Wright? 

Già, ma allora vi era in 
campo un certo Silvio piola, 
un lottatore della vecchia 
guardia che mai come oggi 
abbiamo rimpianto. Questa 
volta, vogliamo dire nella 
Waterloo contro gli unghe­
resi, è appunto mancato un 
atleta autoritario, un cuore 
generoso che spingesse i 
compagni nella mischia, a 
dare e ad accettare la batta­
glia. Difatti questo osserva­
tore si è ormai convìnto che 
l'unica maniera per mettere 
del disordine nel perfetto, 
inesorabile, addirittura stri­
tolante gioco della nazionale 
d'L'nghrria, sia quella di 
costringere Puskas ed i suoi 
compagni al più duro com­
battimento, però in maniera 
genuina; di conseguenza sen­
za tattiche e ©ontrotattiche 
oscure, senza corbellerie del 
genere del «catenaccio*. 

Basta pensare — difatti — 
che appunto s e i loro trion­
fale . torne« olimpionico gl i 

(ungheresi si trovarono a di­
sagio soltanto contro i volen­
terosi romeni, tutti ragazzoni 
tecnicamente acerbi ma irri­
ducibili lottatori, tutti atleti 
infaticabili e con muscoli di 
ferro. Anche i nostri pseudo-
studenti, sempre ad Helsin­
ki. riuscirono, in certi istanti, 
a mettere in pericolo la rete 
di Grocsis giocando più d'im­
peto — cioè appoggiando la 
palla su dei tipi rudi e duri 
coinè Fontanesi, Neri. Azzini 
— che non di tecnica. In, 

gli atleti in campo. Natural­
mente incominciamo dai vin­
citori: GROCSIS: (1): il por­
tiere ungherese ha confer­
mata la sua bravura, la sua 
elasticità, la sua prontezza. 
In-particolare si è fatto am­
mirare al 21' del primo tem­
po quando, su un secco ed 
insidioso pallone tiratogli da 
Galli, ha potuto esibirsi in 
una sua caratteristica parata 
all'indietro. Le reni di Gro­
csis devono essere d'acciaio. 
Questo portiere, inoltre, in 

quell'occasione — difatti —j certe respinte usa i piedi 
Gimona fece naufragio. | quasi fosse un terzino. 

Purtroppo alla squadra co-
sidetta « del cuore » schierata 
oggi da Beretta faceva ap­
punto difetto la grinta, oltre 
che i muscoli d'acciaio e la 
resistenza fìsica necessaria 
per sostenere un lavoro l o ­
gorante, a media distanza e 
senza respiro per tutti i 90 
minuti. 

Con una fragile squadra 
del genere in campo, e consi­
derando il valore degli u n ­
gheresi, c*£ da dire che è 
andata ancora troppo bene 
per i nostri colori: ieri TUn 
gheria poteva comodamente 
restituirci quel memorabile 
5-0 che nel 1930 Meazza e 
gli altri azzurri inflissero 
appunto ai magiari sul prato 
di Budapest. Diciamo chv ci 
è andata bene anche perchè 
abbiamo visto l'Ungheria 
giocare assai meglio: preci­
samente nel corso delle Olim­
piadi,-contro la Svezia. 

Ed ora, dopo onesto sguar­
do generale, vediamo un po-

BUZANSKY (2): questo 
veterano, molto forte sulle 
palle libere, ha saputo ca­
varsela anche a contatto con 
l'avversario. Contro di lui 
tanto Cervellati, quanto — 
nel secondo 4empn — Vivolo 
e Galli, mai sono riusciti a 
spuntarla. E una volta demo­
lito il gioco di questi azzurri. 
nell'accademico finale della 
sua squadra Buzansky ha 
saputo avanzare e appoggia­
re l'attacco da autentico ter­
zino sistemista. 

LANTOS (4) : usando gli 
ungheresi la numerazione si­
stemista. il terzino sinistro. 
il biondo Lantos. indossava 
ieri la maglia con il n. 4. 
Per Lantos, assai atletico e 
apparentemente lento, si po­
trebbe ripetere quanto abbia­
mo scritto per il suo compa­
gno di destra. Lantos non ha 
dato respiro, né concessa una 
palla buona a Boniperti pri­
ma e a Cervellati poi. 

BOZSIK (5) : forse il suo 
co come si sono comportali numero, insolito per un me­

diano destro, ha sulle pi une 
imbrogliato Amadei, se al 
vecchio romano vogliamo 
concedere una scusa. Ma 
Bozsik, uno degli autentici 
assi della squadra ungherese, 
nel primo tempo ha sgreto­
lato il gioco e l'attività di 
Amadei, nel secondo di Pan­
dolfìni, avendo Bercila inver­
tite le mezzeali. Questo Boz­
sik ha fatto v d c r c ai « 100 
mila » come deve giocare un 
mediano sistemista: ci sem­
bra persino migliore dell'in­
glese Wright. 

LORANT (3): per l'occa­
sione. come « stoppcr », è 
tornato in squadra questo 
gigante. Nel gioco di testa ha 
fronteggiato vantaggiosamen­
te Galli, nel primo tempo ti 
migliore azzurro del nostro 
:-;tacco, quindi lo ha battuto 
largamente, specie nella _ ri­
presa, con la sua maggiore 
prestanza fisica. 

ZAKARIAS (6): dopo un 
buon primo tempo, non ecce­
zionale però, nella ripresa 
questo giocatore ha rivaleg­
giato in maestria ed effica­
cia con Bozsik. Non possiamo 
fargli un elogio migliore. 
Con due mediani del genere 
di Bozsik e Zakarias sì spie­
ga rome la squadra unghe­
rese possa macinare gli a v ­
versari. 

BUDAI IT (? ) : piccolo Ho, 
veloce ma con scarso mor 
dente. I la avuto tuttavia Io 
svantaggio di rincare contro 
il nostro più efficiente ed ac­
canito difensore: Cervato. 

KOCSIS (8 ) : tecnico, abi­
lissimo sulla palla, forse pos-

L'NCHERIA-ITALIA 3-0 — Le due squadre allineate al centro del campo prima dell'Inizio dell'incentra, mentre le bande suonano gli Inni naaìt—H di ta l i* • d'Ungheria (Fotocronaca De Martino) 

siede anche più talento di 
Puskas, certo può giocare as ­
sai meglio di oggi. Ha il s en ­
so della collaborazione, se 
non proprio quello dei goal, 
sulla palla è sicuro e preciso 
come un sudamericano. Non 
ha sfoggiato contro gli az­
zuffi il suo celebrato sjioco 
dì ìc'«"a. 

Iìl.v 2GIIUTI (9); que^U, 
anziano giocatore ha seguale 
la prima rete con un tir*. 
secco e precìso. Non impres­
siona molto ma è un sornio­
ne, quindi più pericoloso d 
quello che non si creda. Pere 
non è forse il centroavam 
ideale per uno squadroni 
come quello ungherese. 

PUSKAS (10): si dice che 
appena giunto in Italia a 
questo giocatore abbiano sus­
surrata una offerta di 90 mi ­
lioni di lire. Ha segnato due 
reti, bellissima la secondi 
con una sicurezza sbalor­
ditiva. Ambidestro, sebbene 
usi di preferenza il piede 
sinistro, con un fisico tar­
chiato e robusto come quella 
di Nyers, Puskas lo si puè 
chiamare il motore oltre eh« 
il cervello della sua squadra. 
Puskas è un calciatore degne 
dei migliori d'aSiri ti-mol. 

CZIBOR (11): veiocissunu 
guizzante. infaticabile ha 
messo nell'imbarazzo Giovan­
nini. Czibor non sta mai fer­
mo, spesso lavora nel le retro­
vie. E' un autentico « m a n ­
cino », peccato che non >'s 
stato troppo efficace nei tiri 
in porta. Certo s s ottimi 
calciatore, una autentica ala 
sinistra. 

PALOTAS (15): nella ri­
presa ha sostituito Hideshui; 
portando, sulla maglia, quo**: 
strano nnmero. Abbiamo -vi­
sto giocare Palotas assai me­
glio in altre partite, fot>c 
non si trovava in buona salu­
te. Tuttavia qualche buona 
palla l'ha giocata ugualmente. 

Ed eccoci all'esame delia 
nostra scombinata squadra: 

SENTIMENTI IV (1): ri­
teniamo il portiere della Ini­
zio il migliore elemento delia 
squadra nostra. Si può dire 
che Sentimenti IV si e tifai 
to del famoso disastro m 
Vienna, la brutta macchia 
che finirà nel se--» -•«—*•> 
« record ». Sentimenti IV s : 

è esibito in eccellenti para 
te, una delle quali del tm;o 
sensazionale su un pai ione 
calciato, nel primo tempo, -la 
Puskas ormai solo davanti 
alla rete. B portiere «azzur­
ro » non ha alcuna colpa per 
le tre reti incassate. 

GIOVANNINI (2) : o « s 
partita soltanto passabile 
quella del aeroaazmrro. non 

GIUSEPPE SlGXOfei 

(Caatiau la 5, pag., 9. rei.) 
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NEGLI SPOGLIATOI PROLI "AZZURRI,, SUBITO DOPO LA PARTITA 

eretta: "sono dei grandi campioni» 
umilei: "ballavamo come barchette» 

Tulli i nostri calciatori hanno avuto parole di ammirazione per gli ungheresi - Il "saroiicj,, <li Vivolo 
e la tristezza ili Sentimenti IV - tt or tolette» il più nero - l'andò lii ili: "che vuol parlare io piangerei,, 

Ecco, veramente, un incari-
crudele. Mancano pochi 

ùnuti alla fine dell'incontro 
Italia-Ungheria ed io ho il 

>mpUo amaro di andare ne-
|l ì spogliatoi per le solite 
iterviste di rito. E' quasi 
?mpre un lavoro ostico; lotte 

ler entrare, lotte per sapere 
lualcosa; fretta e confusione. 
[enza contare che le partite 
)elle interessano sino alla fine. 
Questa volta, poi, il compilo 

doppiamente antipatico: 
levo infatti parlare con gli 
ìaliani battuti. 

Mi avvio nei corridoi, lun 
lo le vetrate sontuose. Giri 
fiziosi per superare i varii 
di qui non si passa » che 
ino di rito in queste occa­

sioni. Finalmente il cancello. 
ibarrato, naturalmente. Il 
pubblico che comincia a sfol-
ire si ferma incuriosito ad 

Isservare il capannello dei 
liornalisti con taccuini e mol-

fretta che non può en-
rare. 

Inwece di non lasciar 
tassare — grida un tizio — 
ìscgnate a giocare ai nostri! 
Scroscia un lungo applauso. 

Lrriva l'ordine di ammissio-
| e nei recessi. Odor di l lnl-
lento, fili per la trasmissio-

|e , umidità e tristezza diffu-
. La poria degli spogliatoi 
aperta, i nostri « azzurri » 

>no già dentro, si svestono 
silenzio* Nessuno sbarra la 

rorta, fatto inconsueto, ma ci 
3rmiamo incerti. 

Perentorio Amadei 

Temo che -nessuno abbia 
|roglia di parlare, ma debbo 

imediatamente ricredermi. 
E' Amadei che mi ha fatto 

|egno di avvicinarmi, ed 
lui, che, immediatamente, 

ìtra in areomento: 
•— Come barchette ballotta­

lo — fa — niente da ecce-
\ire. Se si tentava di tener 

la baracca e spingere in 
luanti, erano guai da non dir-
f. Non parliamo poi, quando 
rano gli altri a venir giti. 

\arola, veniva proprio voglia 
\i tirarsi ind ie t ro , e ra rischio-

ingaggiare il duello, mica 
:herzo: veniva la fifa. 
— Veramente — tento io 

lebolmente — se non ci fosse 
Jata quella prodigiosa parata 
|e l loro portiere che... * 

— Che con tin colpo di reni 
è rovesciato e ha fermato 

in vallone imparabile? 
I — Eh, appunto. 
| — E lei crede che av rebbe 
imbiuto qualcosa? Ma, non 
iciamo... Beh, lasciamo stare. 
potevamo anche essere in 
redici, ceco, e a nulla sarch­

io servito. Son più forti, qìte-
ja è la verità. Lo scriva a 
irattere maiuscoli, gti inglc-

\, a Firenze eran più « trat-
tbili », e di molto. 
Amadei passa quindi ai 
irticolari più tecnici e am­

mira il gioco degli ungheresi. 
loro tenere la palla sem-

re a terra, l'impeto d'assie-
ie con cui l'intera squadra si 
istendeva all'attacco prorom-
2ndo in aiea. Amadei ha 
»role di elogio ed io devo 
jpunto ricredermi perchè, 

lon soltanto con Amadei, ma 
ìche con gli altri, non ci si 

rova in una atmosfera da 
inerale. da condoglianze. Ri­
mescono tutti il valore degli 
/versari. dei vincitori. 
Amadei ha rotto il ghiac-

^o, i colleghi mi seguono, lo 
sogliatoio si riempie di gen-

vestita e di altra in costu 
le adamitico. Continuo il 
|giro Ì sperando che vada 
ine con tutti gli altri, rome 
>n il « fornaretto ». 

feazza non commenta 

Meazza, che abbordo suc-
Essivamente, in tuta, con i 
spelli impomatatissimi, ha ! 
randi occhi chiari, un pò 
alidi, e risponde molto diplo­
maticamente: <r no comment * 
ime se fosse il portavoce di 

ministro. Valentini, sgu-
lia via, appena cerco di bloc 
irlo, fa grandi cenni di sa 
ito e dei bei sorrisi. Vista 

mia faccia il « Peppìno na-
Sonale > corregge: 
— Io non faccio commentt. 

fa è una mia abitudine, mi 
Jttenpo sempre a questa bel 

abitudine. 
Bortoletto è il più nero, il 

| iù arrabbiato. Si strofina 
sn un asciugamano, con tan-

energia da levarsi la pelle 
rosso dappertutto come 

l'aragosta e lo diventa an-
le in viso quando un colle-

lo stringe al muro con 
serie di interrogativi. 

— Mica parlo io — esclama 
tolto risentito — ci sono già 

mìei compagni che parla­
lo. E come, l i guardi! Vada 

loro. 
Bortoletto v iene perciò la-
iato in pace col suo asciu­

gamano. Vivolo, anche lui con 
iugamano, messo attorno 

Ha vita come un sarong, sta 
eduto su un tavolo. Non pare 
tolto amareggiato, ^ l l a mia 
lomanda su quali siano stati 
l i avversari che maggior­

ate lo hanno colpito non 
un attimo di indecisione: 

— Puskas, un attaccante 
sezionale, il miglior attac-

ìnte del mondo a mio pa 
fere. Certe sue aperture 
M'ala sono «fati dei capola-

Ha la stessa sagoma di 
tuers, ma lo supera. Sub i to 

io metterei Bozsik che 
l a pal i» «U vero arti 

M osmssto «1 porti***-

— Quejlo — interrompo io 
di scatto — che con la sua 
parata, il colpo di reni sul 
colpo di testa... 

— Appunto — continua Vi­
volo — lo avevano annun­
ciato t o m e un uomo di classe 
nettamente inferiore ni suoi 
compagni; invece la mia opi­
nione è diversa. 

L'opinione di « Cochi » 

Diversa a proposito della 
valutazione degli avversari è 
l'opinione di Giacoma/zi che 
stima ii miglior uomo in cam­
po Bozsik, meglio di Puskas. 
Però una specie di b ieve re- , 
ferendum fra gli azzurri dà 
a Puskas il primo posto. 

Galli si rifiuta in un primo 
tempo di parlare alla RAI. 
Non vuol parlare con nessu­
no, bofonchia qualcosa di 
incomprensibile. Ma sta bene, 
non si ò fatto male. Tutti gli 
« azzurri » sono indenni. Gros 
so afferma che gli ungheresi 
hanno un grande vantaggio, 
a parte le loro qualità tecni­
che: la preparazione atletica. 

— Tendono con lo stesso 
fiato per tutta la pa r t i t a . 
Qualcuno ha detto che son 
lenti. Bisogna giocargli con­
tro. per cantre... Altro dir 
lentezza. Il fatto era che loro 
correvano poco in confronto 
a noi. Ci facevano correre 
ecco tutto, allora sembravano 
lenti. 

Sentimenti IV racconta: 
— In principio temevo mi 

tirassero in porta dal limite 
e sono stato sempre attentis­
simo. I goal? Non potevo far­
ci nulla, assolutamente. Tutti 
da distanza ravvicinata e il 
terzo u n bolide preso con una 
mira diabolica. 

—- Son meglio — chiedo — 
gli inglesi o loro? 

— Gli inglesi battono gli un­
gheresi in fatto di gioco di 
testa. Ma a me, lianno fatto 
più impressione i magiari. A 
giusta ragione, d'altronde. I 
più terribili sono stati le due 
mezz'ali. Mi rincresce, tre 
goal sono molti, proprio il 
atorno {{ci mio ritorno in az­
zurro. ma... 

Un boato lo fa zittire. Tut­
ti si complimentano con lui. 

Neri è rimasto colpito dal­
la velocità di spostamento in 

campo. In tre passaggi i m a ­
giari erano nei pressi - di 
« Cochi ». Cervato aggiunge 
che era difficile capire, da 
come stoppavano, quali in­
tensioni avessero. Burini tro­
va che le due ali erano in­
feriori al lesto della squadra 
e Bonipeiti non si vede. In­
terrogo Pandolfini: 

— Che vuol che le dica? — 
r isponde — Che vuol parlare, 
io piangerei, ecco! 

Bei otta e seduto e si tiene 
un ginocchio con le mani in­
trecciate. Ha accanto due il­

lustri miei colleglli. Uno di protesta perchè non tiova più 
essi gli passa una mano sulla 
spalla con un gesto di con­
forto. 

— Sono dei grandi campio­
ni gli ungheresi. Praticano un 
calcio di levatura superiore. 
Gli azzurri hanno perso 7)er-
chè i loro uvversari li hanno 
superati per tecnica, tattica e 
anche strategia. Uomini di 
classe elevatissima; piacevo­
lissimi u vedersi in azione. 

— Ma non ad averli contro 
— fa un collega. 

Beretta sorride debolmente. 
Quasi tutti gli azzurri han­

no fatta la doccia e Cervato 

• 

la sua canottiera. Sono pron­
ti a sali le sul pullman che li 
riporterà in albergo. Sono 
spiacenti di essere stati scon­
fitti, ma la levatura degli av­
versari fa loro sentire meno 
cocente il risultato della 
partita. 

VaPmtini della Federazio­
ne del calcio non riesce più 
ad aggirarsi indenne. Viene 
bloccato e deve diio la sua, 
finalmente: 

—Il livello del gioco della 
nostra nazionale è pari al li­
vello del gioco delle nostre 
squadre. Spero solo una cosa; 
che questa sconfitta ci serva. 

— Però — faccio io — se 
non ci fosse stata quella for­
midabile parata del portiere 
magiaro, quello spettacoloso 
colpo di reni, forse. . 

Ma nessuno, proprio nessu­
no, mi dà retta. 

GIULIO CROSTI 
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Galli in azione ostacolato da Buzanski destra, Lorunt 

A COLLOQUIO C O N GLI UNGHERESI D O P O LA PARTITA 

SEBES : sono soddisfatto del miei ragazzi 
PUSKAS: pene gli azzurri per 25' minuti 

Il miglior azzurro: Cervato - L'allenatore Mandi dice: "era ora che ci prendessimo una rivincita!,, 
L'affettuoso entusiasmo della folla lì ha profondamente commossi • Applaudivano anche i carabinieri 

Chi e quella radazza che die per il campo aveva fatto 
non s'innamora di un calciato 
re? »: cosi dice una canzone un­
gherese. La sentimmo appena 
infilata la breve galleria ohe 
conduce agli .-pogluitoi dello 
stadio Olimpico. I?' una canzo­
ne gioiosa, piena dì fresca in­
genuità, limpida nelle note e 
con un ritornello che Unisce 
con un gutturale .«refrain». 
pressapoco .'i£/(;i, lyf/t, igni .. Ed 
L'I ano, non c'è bisogno di dirlo, 
i campioni olimpionici elio la 
stavano cantando, alternando 
ad essa grida di gioia. 

11 primo giocatore che in­
contrammo fu Czibor, quel pic­
colo biondo dall'aria furbesca 

Duello fra Grosso e I'alotas 

IlidrKhuti. invano ostacolato ila Giov.innini, ha lasciato partire il tiro del primo goal. Vano il disperato tentativo ili Sen­
timenti IV. Da smisti a. Venturi, l'arbitro. Bortoletto. Puskas, Giovannini e Hidegnuti 

i l t » dei joal 

la trottola pochi minuti prima 
e che adesso si asciugava il 
sudore, ma ancora non riusci­
va a stare fermo. Si agitava 
freneticamente, strizzava l'oct-
chio a quanti entravano nel­
lo spogliatoio non potendo 
altrimenti significare la sua 
gioia e la £ua simpatia. 

Inutile cercare di parlargli 
subito: bisognava aspettare un 
interprete, uno che sapesse 
l'ungherese; ma non tardarono 
molto ad arrivare il dirigente 
della Federazione e un fun­
zionario della Legazione, che 
si prestarono gentilmente, ti­
rati ora di qua ora di là, un 
po' dall'uno un po' dall'altro. 

E cominciarono le interviste, 
frettolose; adesso cerchiamo di 
mettervi ordine. Cominciamo 
dal Vice* Ministro dello Sport 
Sebes, il quale era arrivato ne­
gli spogliatoi cinque minuti 
dopo i giocatori, tranquillo 
nell'atteggiamento, ma con gli 
occhi pieni di gioia; per un 
momento si era anche scom­
posto quando nell'entrare, in­
contrando Mandi, lo aveva ba­
ciato con effusione; poi più 
calmo aveva baciato anche gli 
altri giocatori, tutti. Anche 
Czibor era diventato zitto in 
quel momento e aveva ricevu­
to il suo bacio con una gioia 
da bambino fra furbesca ed 
ingenua; poi aveva ricomincia­
to a fare baccano. Sebes dun­
que, con cui è più facile par­
lare perchè conosce molto be­
ne il francese e il tedesco, ri­
sponde con molta precisione 
alle domande: ..Quali sono sta­
ti a suo parere i migliori fra 
i giocatori magiari? ,>. 

« Senza dubbio Puskas, Ko-
csis e Bo-sifc, che sono del re­
sto sempre molto bravi e di 
classe superiore. Degli altri Za-
karias, Buzanskj e Czibor. So­
no tuttavia contento della pre­
stazione di tutta la squadra 
che ha giocato molto bene. 
Non abbiamo potuto sfruttare 
di più il gioco veloce a causa 
del gran caldo, ma nel com­
plesso it gioco da noi pratica­
to è stato di buona fattura. 
Avremmo potuto anche segna­
re di più. ina naturalmente 
non importa -. 

~E della squadra italiana co-
-a ne pensa?... 

- Ha giocato bene soltanto 
venticinque minuti, poi si è 
demoralizzata e non è p>" esi­
stita. Il giocatore migliore ci 
è sembrato Cervato insieme 
con Pandolfini; anche Vivolo 
non arerà cominciato male, 
ma poi è scomparso. Anche 
Grosso non mi è dispiaciuto: 
poco convincente invece Gio­
vannini e ancor di più Boni-
perli , . 

,. Cosa le ha consigliato di 
•costituire Hideghuti 

~ Niente di particolare, solo 
ti fatto che si è lievemente in­
fortunato e ho preferito non 
sforzarlo *. 

Interviste di corsa 

Parliamo adesso con Mandi, 
l'allenatore, dato anche che 
Sebes ci è stato rubato da un 
collega. Con Mandi, che se ne 
sta non molto in vista, possia­
mo parlare più a lungo. Il suo 
giudizio sulla partita è forse 
il più esauriente che siamo 
riusciti ad avere. Sentitelo: 

« Abbiamo giocato molto be­
ne e abbiamo pienamente me­
ritato la vittoria, che forse a-
rrebbe potuto essere più r i -
stosa. I nostri giocatori hanno 
«rotto molto bene i temi di 
gioco, con ponderatezza ed 
astuzia; si sono al ternati alVat-
tacco e in difesa distribuendo 
con saggezza le loro forze. I 
migliori? credo Che li abbiate 
cisti tutti. Puskas, Kocsis e 
Bozsik sono sempre i migliori; 
gli altri sono andati tutti mol­
to bene a. 

- E della nostra squadra, co­
sa ne pensa? » . . 

' Ad esseree ' sincero trovo 
che la squadra italiana manca 
soprattutto della fusione, della 
coesione necessaria per fame 

luna vera squadra. Il vero gio­
co di «quadra non ai è mai 

uisto e solo alcuni uomini sin­
golarmente si sono salvati. 
Cervato, per esempio ha dispu­
tato un'ottima partita. Non mi 
sembra però il caso di dispe­
rarsi: il calcio italiano ha delle 
grattai tradizioni e saprà ri­
trovare la giusta via. £ ' neces­
sario • però che si presti mag­
giore cura ai rincalzi, ai gio­
vani e si importino meno stra­
nieri ,.. 

Queste, in sintesi, alcune del­
le tante cose che ci ha detto 
Mandi in quella sua lingua 
cantante e pur velocissima che 
il gentile interprete fa fatica 
a seguire. Poi, a conclusione, 
con un gesto affettuoso sulla 
spalla mi dice: ~ Del resto non 
affligetevi; voi italiani ce «e 
avete date tante nel passato 
che era pure ora che ci pren­
dessimo questa soddisfazione». 

Di corsa per parlare con i 
giocatori. Si ingaggia a questo 
punto una cortese lotta fra noi 
e l'amico Giorgio Sepesi, ra­
diocronista di Radio Budapest. 
Lui li vuole per sé, deve farli 
parlare alla radio: noi dobbia­
mo scappare al giornale. Rag­
giungiamo un compromesso. 
Io parlo con Puskas e lui ~on 
Kocsis: ma in fretta tutti e due 

Meglio c h e c o n l'Austria 

Capitan Puskas è soddisfat­
to, non c'è bisogno di chieder­
lo. Ma lui lo dice: 

~Sono soddisfatto di tutta la 
squadra, come capitano; tutti 
hanno giocato bene, nessuno 
escluso, e abbiamo meritato di 
vincere. Abbiamo giocato me­
glio che a Budapest con l'Au­
stria. La squadra italiana ha 
giocato bene solo per 25 mi­
nuti, poi è crollata, e noi ab­
biamo potuto giocare con più 
tranquillità e svolgere tutto il 
nostro gioco. La vittoria mi 
sembra pienamente meritata. 
Degli italiani mi sono piaciuti 
Cervato e Gioranntni in difesa 
e Pandolfini all'attacco*. 

Gli domandiamo adesso se 
pensa che la squadra magiara 
abbia giocato neglio qualche 
altra volta ne'la sua luminosa 
carriera. Ci risponde un coro 
di voci: «S i contro la Svezia 
ad Helsinki». A Puskas non 
resta che sorridere ed ammic­
care furbescamente: lui è l'u­
nico che non ha fatto in tempo 
a rispondere. 

II miglior giocatore del mon­
do non è loquace. C'è un mo­
mento di pausa, sto pensando 
che cosa posso chiedergli. Ah 
sì gli chiedo l'impressione 
sullo Stadio e sul pubblico. 

Il giudizio dell'arbitro 
Al termine dell'incontro 

Italia-Ungheria, l'arbitro in­
glese Evans, che ha diretto 
con grande periata, ha di­
chiarato: 

«Credo che «sel lo di oa­
si sia stato noe del miei 
arbitragli pia felici e ne 
sono particolarmente lieto, 
data la speciale occasione. 
L'Ungheria ha diesatalo ama 
magnifica partita e credo 
che avrebbe battalo qual­
siasi altro avversario anche 
pia torte dell'Italia. Ho vi­
sto tre settimaae fa gli an-
gheresi Impegnati In an'al-
tra gara internazionale e 
posso dire traaqaillsmente 
che oggi hanno giocato mol­
to, ma molto meglio. I/Ita­
li» si è ballata abbastanza 
bene: U migliore degli as­
i a n i . Cervato. ano-dei pia 
bravi in senso assolato». 

Ecco la risposta: -Lo stadio è 
molto bello, n pubblico è stato 
gentile ~. 

E con Puskas è finita, ora è 
il turno di Kocsis, un ragazzo 
tranquillo, con una faccia sim­
patica e con un bel sorriso a-
perto. Le domande naturalmen­
te sono le solite. 

La risposta: «Abbiamo gio­
cato meglio, molto meglio nel 
secondo tempo, quando anche 
il calo degli italiani ci ha per­
messa di metter* in moatra i l 

nostro Tniglior gioco. Però non 
so che impressione abbiamo 
prodotto: quando si è nella 
mischia non si su mai bene 
quello che si fa. Il migliore dei 
nostri mi è sembrato Bozsik; 
degli italiani il terzino Cer­
vato ,,. 

Lo rassicuriamo sulla quali­
tà del gioco ungherese e an­
diamo in caccia di altri. E' la 
volta di Grocsis, che ha già 

SENTIMENTI IV 
parlato alla Radio. Ci dice: 
«• Auei'o delle preoccupazioni 
nel primo tempo, ma poi sono 
scomparse quando la squadra 
si è distesa all'attacco con il 
solito ritmo. Come portiere ho 
osservato più degli altri Senti­
menti IV, e mi è piaciuto. Non 
ha alcuna responsabilità dei 
goal subiti — 

Un intermezzo: invece di un 
giocatore il medico della squa­
dra Paulaceck (speriamo si 
scriva così). E' un vecchietto 
simpatico e arguto che ricorda 
molto i nostri contadini meri­
dionali, con la faccia rugosa 
e i brevi baffi. La sua preoc­
cupazione maggiore è la salu­
te dei giocatori e perciò la 
prima cosa di cui si dichiara 
soddisfatto è che nessuno ab­
bia risentito della partita, ec­
cetto Hideghuti. il cui infortu­
nio però è leggerissimo. 

Del risultato dice che forse 
un goal in più i suoi giocato­
ri lo potevano segnare. 

Un viaggio trionfale 

Quanti giocatori restano an­
cora? Parecchi, e non sappia­
mo se ce la faremo a parlare 
con tuttL L'ambiente è sempre 
più rumoroso; da una parte i 
giocatori psriano alla Radio, 
dall'altra noi giornalisti siamo 
in preda all'agitazione più viva 
perchè, il giornale deve andare 
in macchina presto. Ma ecco il 
biondo, aitante Lorant. 

II giudizio di Lorant è sec 
co: -Abbiamo giocato meglio 
e abbiamo vinto. Siamo staxi 
molto superiori, specie nel se­
condo tempo quando si era 
rmoizata la foga iniziale che 
aveva sostenuto gli italiani. Di 
questi, ì migliori sono stati il 
portiere e Cerroto; dei nostri 
Puskas, Buzanskj, Borsifc, 
Lantos ~. 

Ed è appunto con Lantos 
che parliamo subito dopo. Ci 
dice: «Z migliori? Fra gli un­
gheresi, tutti. Fra gli italiani 
il mio collega Cervato ~. 

Stanno per prendere il pull­
man, i giocatori. Vorremmo 
parlare ancora con gli altri e 
ci aiuta ancora fl collega Sepe­
si che ci invita a salire sul 
pullman degli ungheresi Ac­
cettiamo volentieri ma, appe­

na comincia il viaggio dei cal­
ciatori magiari attraverso la 
città ci dimentichiamo dello 
scopo per cui siamo saliti sul 
pullman. E' un viaggio trion­
fale, accompagnato dalle ova­
zioni della grande folla che fa 
ala. I carabinieri salutano i 
magiari che passano; quei bra­
vi ragazzi che difendono le 
leggi dello Stato non riescono 
a trattenersi e, malgrado la di­
visa, applaudono, si sbraccia­
no, cercano Puskas, stringono 
la mano ai giocatori. Sono 
commossi, i nostri amici un­
gheresi, e rispondono festosa­
mente agli applausi della fol­
la che anche quando ci allon­
taniamo dallo Stadio, è sempre 
numerosissima e entusiasta. 

E non sono, da meno i cele­
rini, "che non pensano più al­
l'» ordine pubblico» e applau­
dono insieme con gli avieri e i 
soldati, con le donne e gli ope­
rai, con le belle ragazze alle 
quali il piccolo, irrequieto Czi­
bor e il simpatico Sandor non 
mancano di concedere larghi 
sorrisi. 

Il deputato Bozsik 

Applaudono perfino i bambini 
in braccio alle loro mamme. 

Sono applausi che vogliono 
esprimere il sentimento di ami­
cizia fraterna che il popolo 
italiano nutre verso il popolo 
magiaro, sono la risposta alla 
ridicola e falsa «Mostra del­
l'Aldilà », sono la risposta a tut­
ti i gonfaloni democristiani che 
pavesavano i viali d'ingresso al­
lo stadio. Gli ungheresi rispon­
dano ai saluti e ricominciano a 
cantare le loto canzoni e i 
loro inni, pieni di fierezza e 
di gioia. Chi pensa più alle in­
terviste? No, una ancora siamo 
riusciti ad averne, approfittan­
do di un momento di pausa: 
con Bozsik, il migliore dei gio­
catori ungheresi a giudizio dei 
suoi compagni di squadra, cor­
diale atleta dagli cechi chiari 
ed azzurri che è candidato al 
Parlamento ungherese e che 
forse domani saprà della sua 
avvenuta elezione. 

Bozsik dice: ~ Abbiamo gio­
cato con entusiasmo e con t ec ­
nica e abbiamo vinto. Ma an­
cora più importante della rit-

Llnf.Ucablle BOZSIK 

torio è per noi l'accoglienza 
che ci ha tributato il ros t ro 
pubblico. Lasceremo l'Italia 
concinti che questo nostro in­
contro è servito a rafforzare i 
rincoli di tradizionale amicizia 
che esistono fra i nostri due 
Paesi, e con l'augurio che il 
calcio italiano possa presto ri­
portarsi all'altezza del suo 
grande passato*. 

Grazie amici, e arrivederci. 
GIACINTO BOmCIXl" 
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AEROSTATI, BANDE, PICCIONI ED UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT 

Quando l'arbitro fischiò ia fine 
i 100 mila applaudirono i magiari 

Il Torino sarebbe vecchio - Borei era « gioioso » 
inglesi - I labari e le scritte d. e. portano jell 

» - Le mutandone dell 'aititro e dei segnalinee 
a - Forchetta calante per l'onorevole Ottorino 

Quando Puskas e £ suoi 
compagni si sono schierati al 
centro del campo, felici col 
loro sorriso aperto di uomini 
semplici e di sportivi vi t to­
riosi, il pubblico romano U 
ha ripagati della loro lotica 
con un applauso d'uragano. 
Poi se ne sono andati, di cor­
sa, una corsa attenuata e co­
me Srenata, la stessa, inaffer­
rabile e implacabile, di tutta 
la partita, salutando con un 
gesto della mano, un allegro 
arrivederci nell'esperanto mi­
mico che travalica le fron­
tiere e le torri di Babele; 
dove passavano, accanto vo­
glio dire, a settori sempre più 
limitati dello stadio, l'uraga­
no riecheggiava. Poi l'ultima 
maglia bianca scomparve, 
scomparve l'tiltimo paio di 
calzettoni bianchi rossi e 
verdi. 

Sul campo erano rimasti 
gli azzurri, a testa bassa. Lo 
uragano tumultuò un'altra 
volta: ma era un uragano di 
fischi, sopra di esso volteggia­
va invisibile l'albatros sinistro 
della leggenda cara a Joseph 
Conrad. Forse non era giusto 

lettorale del cadreghino scu-
docrociato, si permettono, in­
fangando tutte le nobili tra­
dizioni ospitali del popolo i-
faliano, di accogliere i cam­
pioni olimpionici piagnuco­
lando con ipocrisia gesui­
tica sul fatto che ai vecchi 
nomi di Ferencvaros e di Uj-
pest si sono sostituiti gli Hon-
ved e le Lokomotiv, 

L'aspirante onorevole — 
che tra l'altro deve aver as­
sistito con la morte nel cuore 
alla sua luminosa autotrom-
batura, e giuro che questo 
tramonto infiocchettato di fi­
schi e con una grande for­
chetta al neon a far da sole 
calante, dewe averlo addolo­
rato più della sconfitta beret-
tesca — t'aspirante onorevole 
chiudeva il suo ignobile pi­
stolotto elettorale versando 
ancora laprime su un'ipotesi 
italiaiui, quella della scom­
parsa, un giorno, di cari no­
mi: Inter, Juventus, Roma, 
Lazio... Be', siamo sinceri, se 
insieme scomparissero i Mas-
seroni, gli Agnelli, i Barassi, 
il divismo fannullone, e com­
parissero un vero gioco, un 

'»*** >- ' <à<j£& ì&'-ÌV^ *'*** jl>v<'*,4 

L'arbitro Evans fra i due capitani Puskas e Bonipert i pr ima 
del l ' iniz io del l ' incontro 

fischiare i mediocri giocatori 
hi maglia azzurra, forse era 
ingeneroso; ma si trattava 
d una reazione sentimentale e 
improvvisa, un modo infre­
nabile di sfogare la delusio­
ne e l'umiliazione. 

I fischi del pubblico 

Certo sarebbe stato più 
giusto far dirottare l'albatros 
verso obbiettivi più colpevoli: 
verso i dirigenti che valuta­
no sessanta milioni il povero 
Pandolfinì, verso gli incom­
petenti che fanno tutto l'an­
no la ruota, verso gli ingag­
giatori che anche a Fregene 
hanno frastornato i campioni 
di canasta e di « calabraghe i> 
con l" preoccupazioni mercan­
tili della campagna acquisti, 
verso uomini come Barassi 
che, invasati dalla psicosi e-

vero sport, un appassionato 
vivaio di giovani... non so 
quanto ci sarebbe da soffrire. 

Il fatto è che si era preven­
tivamente tentato di guasta­
re la splendida giornata di 
sport, splendida malgrado la 
dolorosa sconfitta, con una 
massiccia a imprevidente spe­
culazione elettorale democri~ 
stiana: l'articolo di Barassi 
sul « Corriere dello Sport », 
apparso la mattina, doveva 
sottolineare il tutto con una 
finta discrezione che faceva 
pensare all'ingresso d'un ele­
fante in una vetreria. 

Per un chilometro, tra gli 
sbarramenti e l'ingresso allo 
Stadio, ci accompagnarono 
monotone sfilze di labari con 
lo scudo di De Gasperi. Uno 
striscione immenso « Votate 
D.C. » fasciava il candido mu­
ro piacentintano d'un palaz-

o littorio accanto all'Olinir-
pico. Non ci voleva molto 'a 
capire che un'eventuale vit­
toria azzurra avrebbe fatto 
imbrattare i muri di tuft'tfta-
lia con non so più quali van­
terie e balorde menzogne. 

Imprevidenti: ancora una 
volta ha rifulso l'imprisdente 
incompetenza dei gejrarchi 
pretini, in tonaca o meno, 
sportivi o politici. Vivaddio, 
non io sapevano che a. Puskas 
contrapponevano il buon Bor-
toletto, a BOZMJC il panciuto 
Amadei, a Lorant Pimmatu-
ro Galli, e cosi viaf? 

* « « 

Un altro fatto è che i vari 
Barassi sono riusciti a darci 
una serie di squadre nazio­
nali che comprendono qioca-
tori che ai tempi di Meazza 
uvrebbero giocato in serie B, 
che non riescono, dalla scom­
parsa tragica dS Loik e Maz­
zola, di Castigl^ano e di Gre-
zar, ad avere un quadrilate­
ro che assomigli a un qua­
drilatero. 

Non basta dire: « se ci fos­
se il Torino-». Se ci fosse il 
Torino, sarebbe vecchio, Maz­
zola avrebbe 34 anni. Loik 
35, Crezar 36, Castigliano 31... 
Si è obbligati a mettere in 
nazionale nn Amadei che ai 
tempi di Olivieri avrebbe po­
tuto si e s o autorievocarsi in 
una Pro Patria o in uno Sta-
bìa. 

No, è ora, credo, che i cen­
tomila d i ieri, i milioni di 
tutta Itttlia, che hanno il di­
ritto di pretendere spettacolo, 
sport sincero, gioco del calcio 
e passione che risponda a pas­
sione, trovino modo di metter 
bocca nello spocchioso collo­
quio a suon di milioni che 
avviene in cima. Speriamo 
tutti, dunque che la lezione 
impartita da Puskas e dai suoi 
compagni, colmando come ha 
colmato una misura insoppor­
tabile, serva a qualcosa. 

Folla su Montemario 

L'indignazione ci ha pre­
so la mano. Ci piacerebbe 
parlare, invece, di tante co­
se viste allo stadio: il volo 
degli areostati che scompar­
vero lentamente sul cielo, 
sempre più piccoli, fino a di­
ventar palle da tennis colo­
rate, proprio come fanno i 
palloncini dei ragazzi; la 
gente rimasta senza biglietto 
e accalcata su Monte Mario 
a indovinare la partita; i 
classici e ottocenteschi mu-
tandoni dell'arbitro e dei 
guardalinee inglesi, un in­
dumento da esibire, si pensa, 
solo nell 'intimità più gelosa; 
la pazienza e la sfida alle 
insolazioni di 80 su 100 mi­
la persone che se ne sono 
state sei ore in attesa; Bo­
rei, il grande « Farfallino » 
d'un celebre 1-0 a Budapest 
con un suo storico goal da 
rondine e da cavallo di Der­
by, che girava per la tribuna 
stampa con un sorriso està 
siato, « sono gioioso », diceva 
(« gioioso ». proprio così, lui 
non può dire « felice » per­
chè Felice è il suo n mie z 
allora la gente non capisce. 
penso si sia fatto un punto 
d'onore di sostituire con 
lieto, o gioioso, o contento, o 
beato, o pago, volta a volta 
quell'aggettivo), « perchè fi­
nalmente ho rivisto giocare 
al calcio, mi pareva che non 
usasse più, da queste par­
ti >• 

Vorrei dirvi delle diavole­
rie di Puskas. delle improv­
vise scrosciate di Bozsxk, che 
irrompeva come un.i ventata, 
dell'uomo-muro Lorant, del­
le imprevedibili passeggiate 
di Hideghuti, del piede di ca­
lamita di Zacharias, del vir­

tuoso Kocsìs che « stoppa » 
la palla di festa come faceva 
Parola: e di Sentimenti IV 
che para l'imparo lui", di 
Cervato che vola come una 
aquila infuriata, di Grosso 
che accorre con il suo passo 
onesto di faticatore dove può, 
quando può, finché può (per­
chè questi tre, e ci fa piacere 
dirlo, lianno fatto il possibi­
le su un nobile livello inter­
nazionale)... 

Si diceva: la difesa unghe­
rese è del'ole. Se l'attacco 
può tutto, ed era impossibile 
non vincesse la partita, la di­
fesa m'ha fatto pensare a un 
grande pugile del passato. Ge­
ne Tunney, che studiava l'av­
versario, lo lasciava fare, vo­
leva capirlo. Quando l'aveva 
capito, l'altro, alla lunga, fi­
niva k.o. 
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La Moto PARILLA 

BRACCO 
presenta il nuovo modello § 

! f*A 125 ce. Lire 161.000 | 
i W 150 ce. Lire 178.000 | 

% BRACCO 125 c e : 

I 

Due primati regionali 
migliorati ieri alle Terme 

La Paola Paternoster getta il peso a metri 
12,02 e la 4x100 del CUS fa registrare 51"5 

§§ BRACCO 150 I ce. 

motore de) 125 Turismo- Cambio 3 
motore del 150 Lusso - Cambio 4 

Gomme 3,50X15 

marce a pedale 
marce a pedale 

. . . ^ La Moto PARILLA annuncia l'imminente inizio | | 
|fc delle consegne del modello ^ 

JFOX " *—* | 7 5 £ £ a tipo turismo L . 2 6 0 . 0 0 0 ^ 

4 tempi tipo Super Sport L . 3 2 0 . 0 0 0 

§ ^ Motore a 4 tempi • Distribuzione rialzata - Cambio a 4 rapporti sempre in presa 

Si sono svolti ieri i recuperi 
del • Campionato di Società /em-
Titillile. I risultati tecnici fatti 
registrare dalle atleti» in campo, 
per la verità non molte, sono 
stiin più che socldis/r.centi. Due 
primati regionali sono stati mi­
gliorati. dei quali, uno staffet­
ta 4vl00, resisteva da ben 12 an­
ni. 71 prlmn primato a crollare 
e stato quello del peso. .Autrice 
Paola Paternoster che ha supera­
to, per la prima volta, t 12 me­
tri. Questa atleta può fare mol­
to sia nel JICSO che nel disco, do­
ve lia sfiorato altre volte i -10 
metri. Ogni nel disco non ha 
fatto molto, forse perclie stanca. 

Il .secondo primato e stato ot­
tenuto dalla squadra del CUS. 
pur non avendo forti vclociste. 
Solo con l per/etti cambi, tranne 
uno, e crollato il primato, ti tem­
po e stato di . i l"j . 

Nella classifica per Società 
l'Urbe e riuscita ad avere anco­
ra la mcplio sul CUS, che schie­
rava poche, ina buone atlete. 
L'Urbe ha ottenuto la vittoria 
perdio conta nelle sue file mol­
te ntletc. Al terzo posto si e piaz­
zata la Atletica Roma che ha 
preceduto la provinciale Liber­
ta? Latina. Degli altri risultati 
della piantata il migliore è sta­
to il ZS"3 dt La Valle, che ha 
nettamente battuto la Fiorini di 
Latina. Nel lungo megli sorvola­
re, la Baccianti e riuscita appe­
na a superare i 4 metri e mez­
zo. /luche nei lanci, tolta le. Pa­
ternoster, buio pesto. Nel peso 
non si trovano atlete capaci di 
superare gli 11 metri e nel di­
sco i 30 Nel giavellotto infine 
la Spagna ha vinto con poco più 
di 2S metri Nella velocità vitto­
ria della Converso che è scesa 
sotto i 13" (12"9). anche la Taf-
fi pero si e difesa bene. Negli 
ostatoli la Ferri ha vinto con il 
teni'io di l.T'l, davanti alla Pa­
ternoster Nicoletta Nell'alto due 
sole atlete con 1,35- Grossi e 
Manr.tni, ambedue del CUS. No­
tili KH) vittoria di La Crociera 
con i( tempo di 2'47" Seconda la 
Fornart che pare abbia trovato 
la sua specialità. In complesso, 
tolta la Paternoster ed il quar­
tetto del CUS. nessuna atleta è 
stata caix.ee di emergere 

Nella mattinata si e svolta, or­
ganizzata dal Comitato regionale 
in collaborazione, con l'ENAL, 
la prima prova del Gran Premio 
Italia di marcia sulla distanza di 
5 km. Ila vinto Angeli, della Po­
lisportiva Blasi, de vanti «I con­
socio Carnevali e Corsaletti. An-
oeli è riuscito a vincere m virtù 
di una migliore preparazione su­
oli altri due. I due della Btast e 
l'aclista hanno dominato la ga­
ra e loro piacimento e solo sul 
finire Angeli ha staccato i suoi 
comiiagni d'avventura. Per ti se­
condo posto aveva la meglio Car­
nevali su Corsaletti Al quarto 
posto troviamo quel Poli che già 
si fece onore nelle prime pro­
ve del m Pavesi» di quest'anno. 
Indubbiamcrte Poli può riuscire. 
perchè, oltre ad essere giovane, 

marcia correttamente e stilistica­
mente. Al quinto e sesto posto si 
sono piazzati Cinquini e Rocchi. 
Quest'ultimo si è già messo m 
luce in varie gare ed è uno dei 
migliori. Se sarà curato a dovere 
farà parlare di se. 

Si è svolta anche una gara di 
martello, valevole per il cam­
pionato di prima divisione. Ila 
vinto Castcgnetti con oltre 48 
metri. Il primo dei « terza scric » 
e stato Matnardt, altra Fiamma 
Gialla, con m. 44,22. A proposito 
di questa gara ci risulta che i 
giudici non abbiano fatto com­
pletamente il loro dovere ed'ab­
biano considerati nulli dei lanci 
buoni. Una delusione è stato Va­
lente 

Non possiamo esimerci dal 
chiudere queste note con un ap­
punto alla segreteria del campo, 
la quale, nonostante la nostra 
richiesta, ci ha rifiutato la copia 
dattiloscritta dei risultati 

Questo fatto dimostra una 
scarsa sensibilità sportiva e non 
è certamente il titezzo migliore 
per la popolarizzazione dell'atle­
tica leggera: 

CARLO SCARINGI 

I r i su l ta t i t e c n i c i 
80 US. 

\) FERRI (CUS) 13"I; 2) Pa­
ternoster N. (Urbe) 13"4; 3) Gros­
si 13"8. 
M. 100: 

1) CONVERSO (CUS) 12"9; 
2) Taffl (Atl. Roma) 13"2; 3) 
Ceccarelli 1V*5. 
M. 800: 

1) LA CROCIERA (CUS) J'47"; 
2) Pomari (Captt.) 2*51"1; 3) Por­
ta 2'52"3. 
M. 200: 

I) VA VALLE (Urbe) 28"3; 2) 
Fiorini (Lib. Latina) 30"8: 3) 
Muzzattl 3I"3. 
Salto in alto: 

1) GROSSI (CUS) 1,35; 2) Man-
nini (CUS) 1,35; 3) Cacciatori 
1,30. 
Salto in lungo: 

1) BOCCIANTI (CUS) «,54; 
2) Sriiito (CUS) 4,51; 3) Lati­
ni 4,31. 
Lancio del peso: 

1) PATERNOSTER ( U R B E ) 
12,02; 2) Porri (CUS) 10.69; 3) 
Mansilttl 9,72 
Lancio del disco: 

1) PATERNOSTER (Urbe) 34.40; 
2) TMarinello (CUSì 30.60; 3) Pe-
dersoli 26.42. 
Lancio del giavellotto: 

1) SPAGNA (CUS) 28.35; 2) 
Ferri (CUS) 28 17; 3) Marinel­
li! 28,15 
Staffetta 4x100: 

1) CUS (Perrl, Sciarpeletti, 
Cerrhl. Comerso) 51"5; 2) Urbe 
51"9: 3) Atl. Roma. 
Lanri-* drl martello: 

l ì CASTAGNETI ( FF. GG. ) 
48.4»: 2) Mainardi (id.) 44.22; 
3) Quasso (id.) 43.27. 
Gran Premio Italia di marcia: 

1) ANGELI (RUM) 25'12"; 2) 
Carnevali (id > 2V42; 3) Corsa­
letti 2VT7; 4) Poli. 

(•indìzio 
sui "24„ 

(Continuazione dalla 3 a pa?.) 

ancora nella forma migliore. 
Doveva però fronteggiare in 
C/iuor uno dei migliori at­
taccanti ungheresi. 

CERVATO (3): meravi­
glioso il suo primo tempo 
quando, oltre tenere a bada 
Buda! II, dava una mano ai 
compagni incerti o pericolan­
ti. In questi 45 minuti Cer­
vato è apparso un ottimo 
difensore; nella ripresa — 
forse scoraggiato per l'inuti­
lità dei suoi sforzi — ha ce­
duto un poco ed allora Bu­
ttai II trovò la maniera di 
spedire al centro quei palloni 
che poi Puskas ha scaraven­
tato con violenza nella rete 
di Sentimenti IV. 

JIORTOLETTO (4): si è 
battuto con energia ma sen­
za ottenere buoni risultati. 
Troppa differenza di classe 
lo divide da Puskas, 

GROSSO (5): sia contro 
Hideghuti, sia con Palotas ha 
avuto efficaci interventi. Hi­
deghuti, sornione e sempre 
arretrato, l'ha forse infasti­
dito di più. 

VENTURI (6): non era fa­
cile controllare Kocsis venu­
to fuori nella ripresa; e ùi-
fatti questo ragazzo non è 
stato del tutto pari al suo 
compito. Ricordiamo di Ven­
turi qualche buon colpo di 
testa, e qualche altro discre­
to passaggio di piede. 

BONIPERTI (7): è stato 
assolutamente negativo, del 
tutto inutile alla squadra. 
Nella ripresa il C. T. Beretta 
l'ha lasciato negli spogliatoi. 

PANDOLFINÌ (8): è sem­
brato la pallida ombra del­
l'infaticabile atleta che tanto 
si distinse a Firenze contro 
gli inglesi. La non ecceziona­
lità della «classe» di Pandol­
finì ha avuto un'altra con­
ferma. 

GALLI (9): promettente il 
suo inizio tanto è vero che 
riuscì ad impegnare Grosics 
in un paio di diffìcili parate. 
Poi, non trovando collabora­
zione nei compagni di linea, 
Galli si è svuotato, specie 
nella ripresa. Se pensiamo 
che in «nazionale» hanno 
giocato cen t r avan t i come 
Libonatti, Schiavio e Mearza 
possiamo bpn dire che il gio­
vanotto è soltanto un tipo 
promettente. Purtroppo, e» 
vuole ben altro in campo in­
ternazionale. 

AMADEI (10): un paio di 
esatti passaggi, q u a l c h e 
sgroppatina e per il resto il 
gioco cauto e senza fuoco di 
un vero « senatore » della 
palla rotonda. Tanto Bozsik. 
quanto Zakarias. giovani e 
scattanti. Io hanno contenuto 
e manovrato con facilità. 

CERVELLA!! (11): una 
partita complessivamente ne­
gativa quella del bolognese 
troppo piccolo e fragile Per 
affrontare colossi come Bu 
zanszky oppure Lantos. 

VIVOLO (11): è stato 
schierato all 'ala sinistra nel­
la ripresa mentre Cervellati 
passava a destra. Vivolo in 
passato, nella Cremonese, 
aveva disputato notevoli par-

Schetfa e quote Totip 
LA COLONNA VINCENTE: 

X , X ; X , X ; 1. 2; 2, X ; 
2 1* 2 1 

QUOTE: nessun « dodici »: 
nzìi « undici > L. 249.802; 
ai « d i e c i » L. 18.117. 

titc in questo molo di estre­
ma, ma a Roma dopo un paio 
di guizzi è subito scomparsi) 
dalla circolazione: troppo 
fòrti gli avversali e non buo­
ne le sue condizioni di for­
ma. Quando poi Beretta Io 
spostò al centro il gioco dello 
juventino rimase grigio, in­
sufficiente. 

EVANS (l 'arbitro): veloce. 
infaticabile, preciso. Ha avuta 
però una perfetta collabora­
zione dai segnalinee, i suoi 
connazionali Ling e Gibson, 
due famosi arbitri d'oltre 
Manica. 
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CONCLUSA ALLO STADIO DEI CENTOMILA LA VI TAPPA DEL GIRO D'ITALIA 

Minardi vince la Napoli - Roma 
De Santi riconquista la "maglia rosa,, 

Il campione della Legnano batte in volata sei compagni di fuga, giunti al traguardo con 2' 17" sul gruppo, nel quale prevale Monti 
Un'altra « muglia rosa : e 

di De Sunti. Il quale, cosi, 
fa il bis di Rìmìnì. De Sunti 
fa a Fomara lo scherzo clic 
Fornara ali fece; t/li strap­
pa di dosso la « maglia >. 
Questo è un giaco di tira e 
m o l l a , 71 ci quale i campioni, 
ali « ( m i », «ioti si 7iii.se/iiaito. 
Eppcrciò, tutti i gioì ni posso­
no essere buoni per guada­
gnar 100.000 lire di premio. 

De Santi, ch'è 7in n o m o <li 
f/ruu coragg io , e forte, lo 
scherzo di Fomara nuli ar­
rampicata sul Pian delle Cit i - j 
</!«• Mio l i e se l'è l ega lo al 
d i to ; ha giurato, De Sunti, d i ' 

Napoli citta d'oro. A Na­
poli s'arriva col desiderio di 
goderla, d'untarla; via è bre­
ve, l'incanto: una sera, una 
notte. Subito vien l'ora di 

purtire. Si purte con la no­
stalgia addosso: è la nostal­
gìa del suo nutre eh'è tutto un 
ridere di spume eeti'occhi e 
di schegge di sole; è lu no­
stalgia della sua uctifc, n i n i , 
fuiba, gaia; è lu nostalgia del 
suo tepore, della sua aria che 
impregna i .srit.si d'un fluido 
mister ioso , leggermente o p ­
piato , che fa .JOf/lta di m e t ­
tersi a N'olio 'icl sonno, ni 

Guido Uc Santi clic lui urill.intcìnrntf rii-otuiuist.itu la 
inasti:! ros.i 

r e n d e r pan per .focaccia a 
Fomara; gli ha detto: < A p ­
pena m i capit i a t iro Per 
Fornara, ieri, era giorno di 
festa; era, cioè, il giorno del 
suo onotnastico. Perciò, For­
nara, forse, ha fatto tuia cor­
sa un po' comoda, tranquilla, 
col g r u p p o . De Santi ( l ' a r e r à 
giurato, no?...) s'è lanciato: 
ha dato l'auDto alla fuga buo­
na; ha ' guadagnato s trada e 
tempo: 2'17". Il suo ritardo 
era di appena 26", eppcrciò, 
om, la sua « magl ia ». ha un 
vantagg io di l'51". 

Quel ch'è fatto è reso: De 
Sant i , ora , è contento. E con­
tento è Minardi c h e , final­
mente, è venuto fuori del gu­
scio. Mil iardi ìia dato la cac­
cia a De Santi, con Muggini, 
Giudic i , Schaer, Bevilacqua. 
Scudellaro. La pattuglia, di 
passo lungo, s'è portata sotto 
a De Santi, l'ha preso: nella 
volata sulla pista rossa dello 
Stadio d'Olimpia, poi. Minar­
di è partito di lontano e ha 
vinto con facilità. 

Ma questa è già roba di 
^cronaca. E la cronaca cornili-
"eia da Napoli. Così. 

orandi freselii 'etti , p ieni dj 
sogni dolc i . 

Il > Giro non perdono; 
elimina, e bisogna andare. 
L'appuntamento è ull'Are-
nriccia, d o r è Alitano ha la­
sc ia to , sabato , il s e g u o della 
sua ruota, ni giornata di li­
bertà, in gioriiuta di festa. 

— Che t'ha detto. Coppi? 
— JU'hn det to ch'è s tato 

poco fu tbo: i-e ti a t t e n e v a u n 
po' di più il y i u p p o . «>{!K» OH 
MI rei ves t i to di io sa . P e n s a c h e 
co lpo: Mi lano . •< magl ia ro ­
sa!.. . » Il'ib.i da iar morir di 
inv id ia Cai rea... 

.Aria di festa, nella <• B i a n ­
chi »: «r ;ii di preoccupazione 
nella >• Guerra .* Koblet non 
ha fortuna: è giù caduto una, 
due volte... 

— Come va. Hugo? 
— Brut to des t ino , il m i o : 

Ktibler e Gr;:f m ' a b b a n d o n a ­
no. C r o c i - T o r t i si r o m p e le 
o—»a. io cado. . . H o a v u t o la 
febbre tutta la notte , eppoi 
n o n ved i c o m e s o n o conc ia to? 
Un t u t b a n t e di b e n d e , e c e ­
rniti e garze , dappe i tu t to . 
For tuna che , m a l g r a d o tut to . 

I^ono ancora in corsa. Però . 

le botte che h o preso ino le 
.sento ancora addosso ; ho un 
dolore qui al fianco che mi 
la veder le .stelle. E mi s e » t o 
u n po' d e b o l e ; forse è il s a n ­
g u e che ho perduto . . . 

— Poteva andarti peggio, 
se t'avessero attaccato... po­
teva andarti peggio se Cleri­
ci non t'avesse (luto aiuto... 

— Si , è v e r o : de l l e mie d i ­
sgraz ie n e s s u n o ha approfit­
tato: r ingraz io tutt i , e a tutti 
sono grato . Però , q u e s t o « G i ­
to » non mi piace; tutt'i g ior ­
ni m e ne capita una grama. 

— Ho saputo che t 'hanno 
sva l ig ia to la casa, « Zurigo... 

— Già, non ci m a n c a v a che 
que l la ; m'hanno portato via 
la co l l ez ione dei mie i trofei. 
Io .sono s i curo che i gatti n e ­
ri che t 'attraversano la s t ra ­
da, portano male. . . E — te 
l'ho già detto , no? — credo 
che porta male la iosa che fa 
male . Ebbene , l 'alt io g iorno, 
sono stato co lpi to in un o c ­
chio con una tosa.. . Mi .sono 
m e s s o in tasca un ch iodo di 
cava l lo ; sper iamo bene.. . 

Manca Grosso, ull'appello: 
l'uomo di gran coraggio è 
stato vinto dui foruncoli, lo 
immagino la disperazione di 
Grosso, uomo senza paura , 
che voleva (e poteva...) farsi 

premi che il « Giro , du agli 
uomini die, nelle corse, sono 
campioni di generosità. 

Invece, Vun Steenbergen, 
che soffre la malatt ia di 
Grosso, continui! la corsa: è 
un calvario il suo; ma Rik 
spera di guarire , per offrire a 

ricco con la ricca dote dei schiare? 

Girurdengo almeno una vit 
tona su qualche traguardo 
iH'Ioce. Van S t e e n b e r g e n su 
che la <» battaglia » e or­
mai perdutu; pero, strappa 
l 'applauso alla gente che nel­
le eorse non segue soltanto 
l'uomo elle vince. 

Un quarto d'ora di r i tardo, 
.sull'ora di partenza: 10,110'. 
Eppoi la bella natività: km. 
23 ni più; la tappa diventa 
così di lem. 282, diventa 
— cioè — la tappa 2)iù lunga 
del « Giro >.. E tutto per far 
piacere al signor Zauli. S'ar­
riverà a Roma a sera fatta... 
Il « G i r o » parte da Napoli, e 
aucoru non su dove troverà 
il traguardo: fuori o dentro 
lo Stadio d'Olimpia? Tra­
guardo a sorpresa, dunque; 
aggi, il « Giro » diventa una 
specie di caccia al tesoro. 
Speriamo che la barca del 
« Giro » non faccia naufragio 
nel mare di folla che l'aspet­
ta u Ito ma. Pero , perche r i -

La sete tormenta il "Giro,, 

di Bevilacqua — Ì7itanto — 
acch iappa De Santi, e co­
sì — lu fuga a sette presto st 
avvantaggia sul gruppo: l'30". 
dove non so ; il »>Giro>» si sta 
perdendo nella campagna. 

Dal gruppo, a dar la cac­
cia a l la fuga, partono poi : 

Il ealdo comincia a uur fa­
stidio al «Giro .; la strada 
d'asfalto si squaglia: la sete 
tormenta gli uomini; lu cuc­
cia alle fontane è già ans iosa , 
qualche volta disperata. E A-
strua, clic Ita uno strappo a 
un ginocchio, soffre le pene 
d e l l ' i n / c n i o ; — « ... cosi non 
posso andare avanti; non JJOS-
S O . . . )>'. 

La corsa parte di voluta: 
Moresco spacca una gomma, 
Doni (lutile e Bhrtolozzi, Gi­
smondì, O l m i , gli sultano sul­
le ruote. £ ' b r e w l u fuga: non 
arriva n e m m e n o a Aversa. 
Qui Doni, di nuovo, si lan­
cia: subito, per.ò, Bobet l'ac­
chiappa, lo ferma. Intanto 
Gestri,'Ciancola, Gismondì e 
Lorcnzolti spaccano le gom­
me, e Ciolli, V i n c e n z o i?os-
sello e Buratti vanno per ter­
ra. ma non si fanno male. 
Astrila si ferma per farsi f a ­
re i i i i ' intc- ioi ie di novocaina 
al 2'1: il ginocchio di a s t r i l a 
non «no i met tere g iud iz io . 

Tran-tran: ora, la corsa 
va sotto il s o l e di mezzogior­
no, nella campagna dove già 
cantano le cicale, dove già 
l'erba diventa gialla; tutti in 
gruppo, tutti in gruppo, tutti 
in gruppo. . . 

S.sst.'... i l « Giro >• dorme. 
Ma non dormono i ladri. La 
banda che agisce 7iel « Giro »>, 
ha fatto un altro co lpo: G i o -
r « n n i n i e Gar ine i , gli <• assi >• 
del la ripista. agli « assi ». del 
furto con scasso danno un 
baule e 7»ua valigia: scusate­
li, dunque, se, in queste sere. 
il « Gir ingiro » sarà u n po' 
giù di tono, poco vivace. 

Capita, Cajanello, Cassino: 
km. 91, a 33^50 l'ora. Il d isco 
non cambia, la mus i ca è seni 
pre quella: tran-tran di ruote, 
fruscio, come di seta, sulla 
strada bruciata dal sole. Pen­
nati cerca d'allungare il pas­
so, ma il suo scatto fa l'effet­
to di una mosca noiosa che si 
posa sul naso durante il s o n ­
ilo del pomeriggio; basta il 
gesto di una mano (la mano 
di Coppi..-) p e r far tornare 
Pettinati nei gruppo. 

Mi ••fiflfo9. in cifre 

S'annuncia già Binda, ul se­
guito del <• Giro »: come al so­
lito, Binda verrà per chiedere 
u Coppi come intende far lu 
squadra p e r il « T o u r ». Binda 
verrà, dunque, a dar fastidio 
alla corsa, a mettere Coppi 
contro Bartuli, i gregari con­
tro i gregari, a mettere al pas­
so il « Giro ». Ma Binda si de­
ve fare un po' di reclame; il 
«Tour», per Binda — bianco 
fiore — diventa così un pre 
testo per la sua campagna po­
litica di candidato democri­
stiano alla Camera (e vien da 
ridere a pensarci).' 

Alt! 'Un fatto grave e acca­
duto, nella eorsa: Annibale 
Brasata chiede il passo a Ciol­
li, il quale però non si scan­
sa. Allora, Brasola allumili 
un calcio in una ruota della 
bicicletta di Ciolli, e lo fa 
sbat tere per terra. D'irò, dun­
que: xXnnibale, il furioso! Ma, 
forse, domani, Brasolu non 
sarà più nel « Giro > ; il diret­
tore di corsa, forse, lo man­
derà a casa. E farà bene. Il 
ciclismo non e c a t c h . 

Una volalu, finalmente: 
Fros iui si lancia per « incerc 
il traguardo a premio di Iso­
la Liri: lo seguono Benedetti 
e Crippa. La volala finisce 
subito; la corsa, subito, ri­
prende il suo passo comodo 
e stanco, e arriva a F r e s i n o n e 
con 7>iù di nie22*ora di ritardo. 
Ma il < Giro a deve arrivare 
tardi, tardissimo, per evere il 
lasciapassare del signor Zau­
li per la pista dello Stadio 
d'Olimpia. Perciò, alt: 3' di 
neutralizzazione, al riforni­
mento di F r o s i n o n e : fcm. 156 
a 32.150 l'ora. 

Doccia interna e esterna, 
di tutti . Eppoi , di n u o v o , in 
marcia a passo di strada. E' 
nella discesa di Ferentino che 
la Corsa prende un po' d'aria: 
B~of scappa, ma dal gruppo — 
una freccia — r i e u fuori Gi­
smondì che porta a Bof *ni 
ordine di Coppi: • Si deve an­
dar piano!...*. Bof leva le 
mani dal manubrio, tira fuo­
ri una boraccia, beve. E cosi 

l e . iti nuovo, il tran-tran clic 
ulura fino a Valmontone: km. 
200 a 31.025 l'ora. 

Aria di R o m a : Monti , il ra­
gazzo di Albano, smania: sul­
la rampa di Labico, Montil 

Clerici, Zampieri, Zampini, 
Gismondì, Magni, Ciancola, 
Rniz e Biagioui. Quanta stra­
da c'è da fare? Non si sa: 
nemmeno il direttore di corsa 
lo sa: il «Giro» va alla ven­
tura come un cane randagio: 
il traguardo è ancora un re­
bus da risolvere. A n d i a m o 
a Paliti; e che il Dio delle cor­
se ce lu mandi buona!... 

Ecco il traguardo; è sulla 
pista rossa dello Stadio d'O­
l impia . Ma per arrivarci che 
lotta: mezz'ora di strada a 
piedi, eppoi: di qui non si 
passa, di là non si passa. E' 
una lotta furiosa coi poli­
ziotti; una lotta che finalmen­
te si vince, proprio all'ultimo 
momento, quando — c ioè — 
entrano in pista, nell'ordine: 
Seliacr, Muggini, Minardi, 
Giudici, De Santi, Scudellaro 
e Bevilacqua. Per quasi tutto 
ti giro, è Schaer che fa il 
passo; poi purte, di lontano, 
Minard i c h e fu tutt 'un b o c ­
c o n e del campo: Minardi, in­
fatti, vince con facilità, bat­
tendo Muggini, Giudici, 
Schaer, Bevilacqua, Scudella­
ro, De Sunt i . 

Il gruppo che, nell'ultimo 
pezzo di strada, ha a c c h i a p ­
pato la pattuglia di Clerici, 
urriva con 2'17" di ritardo. E 
De Santi, così, si veste, di 
intano, di rosa. Lu vo lu ta de l 
gruppo è di Monti, che bai 
te Koblet, Pasotti, Bartali e 
Oli altri. 

Un commento di Coppi? 
Eccolo: — < ...7tii spiace che 
l'Italia sia stata battuta!... ». 
Coppi se ne va fra gli applau­
si, Fornara stringe la 7114710 a 
De Santi, e Minardi gira an­
cora, con un- //rati mazzo di 
fiori; forse, ieri, Minardi ha 
vinto una dura lotta contro 
se stesso: di questa sua lotta 
vi parlerò un altro g iorno. 

Ciclismo e foot-ball, nel 
grande, magnifico. Stadio di 
Olimpia: folla, folla, folla; 
cofnusione, confusione, confu­
sione. Per liberar l'automobi­
le dalla stretta, ci v u o l e 
un'ora; eppoi, l'automobile 

cammina, passo passo, con la 
folla... 

Il <r Giro » ha rischiato di 
soffocare; d a u u c r o , p a r e r à u n 
p u l c i n o 7iella stoppa. E ora 
che, nell'intimità degli alber­
ghi, s'è rimesso le ossa a p o ­
sto , ha u n a gran voglia di 
scappare, di trovare la stra 

Minardi, i l popolare « r ipazza 3 taglia vittorioso il traguardo del la Napol i -Roma 

INTERVISTA CON DE SANTI LEADER DELLA CLASSIFICA BENERALE 

Portando la maglia rosa 
mi sembra di andare pia forte 

E' da l 1947 c h e G u i d o D e 
Sant i — t ient 'anni , f igura di 
bel ragazzo — • fa l e grosse 
corse; D e Sant i ha g ià fat to 
sei vo l t e il « G i i o » ; q u e s t a è, 
dunque , la s e t t i m a v o l t a c h e 
D e S a n t i v a s u e g i ù per l ' I ­
tal ia, in bic ic le t ta: n e l 1947 
si piazzò, ne l 1948 a r r i v ò 31.: 
nel 1949 s i c lass i f icò 42., n e l 
1950 fini la coi sa 50., ne l 1951 
si p iazzò 65., e — inf ine — 
nel 1952 tag l iò il t raguardo 
70. D u e v i t tor ie di tappa, in 
tutto. da, l'aria l ibera . V i a , via!... 

Il « Giro » ha in programmai „T . . , 
due tappe, per oggi: una ini N o n M può dire, d u n q u e , 
linea, da Roma a G r o s s e t o , ' ^ D e Sant i , dei « U n i >« c h e 
km. 17$; l'altra, co l tic-tac^ Sia fat to , s ia s ta to u n p r o -
dell'orologio, da Grosseto a 
Follonica, km. 48,5. Nell'una 
e nell'altra, pianura e p i a n u ­
ra: gli « o m i n i del passo, van­
no a no2zc. 

Tappa e tappa-bis: forse ìl 
« G i r o » s 'esaspererà n e l l a 
monotonia, fino a Grosseto, 
perchè (a caldo, perchè la 
strada che ha scelto non p u ò 
dar esca al fuoco della lotta, 
e perchè, gli uomini, terran­
no le gambe a riposo, per poi 
lanciarsi nella gara contro il 
tempo. Qui, il giuoco potrà es­
sere bello, stuzzicare: i cam­
pioni, gli c a s s i » , sono tutti 
l ì . o quas i ; bas ta u n guizzo 
per vestirsi di rosa: e il guiz­
zo può essere ili Koblet o di 
Bobet ; può essere il guizzo di 
Coppi. Ma vorrà. Coppi, già 
vestirsi rii rosa".* 

ATTILIO CAMORIAXO 

tagonis ta ; anzi . S i p u ò dire, 
invece , c h e da D e Sant i , nei 
« Giri », ci si a s p e t t a v a q u a l ­
c h e cosa d i p iù: D e S a n t i , i n ­
fatti, è u n g i a n pass i s ta , e, 
soprat tut to , ò u n u o m o di c o ­
raggio , d i buona vo lontà . 

E a l lora p e r c h è D e Sant i 
è s p e s s o n e l gr ig io de i p iaz ­
zat i? B è , l a r isposta è s e m p l i ­
ce : D e S a n t i u n a g r a n d e for ­
za, u n a g r a n d e res i s tenza . 
non l'ha, e . perciò , s p e s s o si 
sb iadisce , s p e s s o di rassegna , 
q u a l c h e vo l ta si perde . E' in 
contras to col s u o carat tere , 
m a è cos i . 

Ma, ques t 'anno . D e Sant i 
pare r i fa t to : s p e r i a m o c h e 
non s ia s o l t a n t o v e r n i c e ( v e r ­
n ice fresca...) que l la c h e ha 
addosso . Ques t 'anno . D e S a n ­
ti — occhi di m a n g u s t a c h e 
lucc icano , sorr iso fac i l e — 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o ,»"•"» K . I H ' J S - ; P u m a s t . : l i ) 
I Minardi 37.19"-»»"; 12) Contento 

1) MINARMI Giuseppe ( l .c - J .-.̂ .ÌO'SO". 
«nano) che percorre 1 K m . 2S5| , 3 | 0 c U r r s 3 - „ 
,n ore 8.1 VIS" alla media d. ,.. r . r m | n i a n | s L;; Z a m p l n i ^ . . 
Km. 3.-»,o31, Carrea s.t.; Bobet Jean s.t.; 19) 

2) Muggini Luciano (Atala) , Corrieri 3;.t»ri.V. Monti *.!.; 
3) Gindici Pietro ( d a n n a ) . 4) ! Prdroni s.t.: Baroni vt . 
.schaer Fri l i (Svinera-<; aerra) , 
5) Bevilacqua Antonio (Torpa-
do) , 6) Scudellaro Tranquillo. 

Barbiero) 112.11*36**; 13) Welter 
(Pellegrini, Martini. Bonini) 
112.13*48"; 14) Spagna-Fiorelli 
(Trobat, Oual. Ruiz) 112.17*58-*; 
15) Belgio-Girardengo (Ockers, 
He Oravelyn e Rik) 112^2'42"; 
16) Sviziera-Guerra (Koblet. 
Schaer. Diggelmann) m.33'58". 

ra 

7) De Santi Guido: 8) .Monti ; , p t ( o mVtz-., 2 9) Pellegrini 

« \ W - , J , „ K O , b , l e l - „ , 0 i P a S O , tV* l1T.22-I'-; 30, ScudM.aro ?,'. ore'; 11) Bartali. 12) Ockers, 131 ..„••.,,•• ! 
Ciolli, 14) Trobat. 15) . M a r t i n i . ' " * . ' ' „ , , „ , , ! 
16) Barto lo»! . 17) Guai. 18) ' " ^ M " r . e * l ° , , ^ " *- "'-' 
Forrwr». 19) I.oreniotti, 2i> . C o n l « ' 3 '»™<> : **> * °' l» '" «"«* 
Pellegrini. 21) Bobet Louison. 37^3*24"; Trobat s.L; Rossello 
22) Ri vola. ?3) Mollin. 21} t o p - * ' s ' * : M a * n | & U ; 3 7> "•"«'hi 
pi, 25) Geminianl. 26) Gismon- 3 ; - r , 0 " : R o k < *•*« B»««ucci 
di. 27) Peters, 28) Medri. 29 s t r*» s o tempo. 
Zampini , 30) Bonini. 31) Gestri.' 
31) a parità: Albani. Assirein. C l a s s i f i c a p e r s q u a d r a 
Astrila. Bardncci. Baroni. Ba-.' , . . . 
ronti. B a r o n i , Bargerl, Bene- n Bianchi (Coppi. Milano. 

23) Astrila 37.2l'I6"; •!) Hu-I ^ 1 •*• 1* . I -
«ti 37-21*57*: 25, .uba la in! C l a s s i f i c a m a g l i a v e r d e 

( s t r a n i e r i ) 

I) Koblet in 37.18*13 

37.2>'©*»•*; Biacioni *..l.: 28) Co-I 

detti . Magioni . Bini. Bianco, 
Bobet Jean. Brasola Elio, Bre-
sci. Buratti , Carrea, Ciabatti. 
Ciancola, Clerici. Coletto, Con­
te, Conterno, Corrieri, Coste, 
Crespi, Crippa, De Gra\e l>n , 
Dekkers, Diggelmann, Doni. 

Classifica generale 
1) DE S A N T I in 37.1612** 

(magli» r*M); 2) Fornara in 
37.18'«3"; 3) Koblet, (maglia 
verde) 37.18'13"; Bartali s. t.; 
Coppi *-t.; Bobet Louison i»X; 
Brasola Elio (maglia bianca) 
».t.; 8) Van Est 37.18'18"; 9) Mi-

Carrea) in ore 111,57'51" (due 
vittorie. Francia (Bobet L„ 
Ponte!, Grminiani) s. M 3) Bar-
tali (Bartali. Bresci. Corrieri) 
112.01*08"; 4) Bottecchia (For­
nara. Roma. Conte) 112.03*12'; 
5) FrejuN (Conterno, Buratti , 
Coletto) 12.04*00"; 6) Legnano 
(Minardi, Albeni. Scudellaro) 
112.0TI5"; 7) Arbos (Monti, 
Moresco, Volpi) 112.S7'53"; 8) 
Ganna (Tedronl, Rossetto V„ 
Magni) 112.08*45"; 10) Levrieri 
(De Santi, Zampini, Pettinati) 
1I2.W06"; U ) Olanda (Vwn Est 
Roks. Dekker») 112.09*15*-; 12) 
Tornado (Brasola L., Zampieri,i 

p. 70: 
2 , Bobet Louison 37.18*13" p. 
SI; 3) Van Est a 5": 4) Ponte! a 
13": 5) Ockers a 2*57". 

TTIVITA U.I.S. 

p r o m e t t e di c o n t i n u a r su l la 
s trada buona. . . 

— E* la prima volta (par­
don: la terza...) che mi metto 
addosso la maglia rosa; quan-
t'è bella!... E che gran gioia 
dà... Vuoi una confidenza? 

— Dimmi . . . 
— Ecco: in maglia rosa ho 

l'impressione di camminar 
p i ù farte, con p i ù fac i l i tà; 
sembra che gli altri, tutti, 
siano più scadenti; sembra 
che nessuno te la possa portar 
via. Invece... 

— I n v e c e , c h e cosa? 
—• Invece, già domani, for­

se, alla <r maglia rosa •> dovrò 
dar l'addio. 

— E p e r c h è ? 
— Domani c'è da fare un 

pezze t to di strada c o n t r o il 
tempo, e il vantaggio che ho 

su Coppi, su Koblet su Bobet 
è poco; se Coppi e Koblet vo­
gliono... 

— M a la d i s t a n z a è b r e ­
v e ; u n no ' p i ù di un'ora , so l ­
tanto . Eppoi , s u l passo , c o n ­
tro i l t e m p o , a n c h e tu s e i 
bravo . . . 

— Si, ma non quanto Cop­
pi e Koblet; se quei due vo­
gliono... 

S e Coppi e K o b l e t v o g l i o n o 
s i s a c o m e v a a f inire; però, 
D e Sant i , u o m o d'orgogl io, 
c e d e r à la « m a g l i a » s o l t a n t o 
d o p o essers i s p r e m u t o di d o s ­
so t u t t o il sudore . E , p e r a v e ­
re la « m a g l i a »> d i D e Sant i . 
u n po' di s u d o r e d o v r a n n o 
dar lo a n c h e Coppi e Koble t . 
S ' in tende , s e Coppi e Kob le t 
v o r r a n n o la « m a g l i a >» c h e fa 
fe l ice D e Sant i 

\. e. 

R U G B Y 

San Paolo-Samp. 2-1 
"JUVENTUS 5- PAOLO: Walter. 

Salvador, Osvaldo Jmenul ; Vic­
tor, Diego. Paz, Zeziso, A^iao 
Edelcio. Bazao. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Formei, Podestà; Ojjez^o. Agosti­
nelli; Conti. Bonetto, Arce, Gei 
Gru ti. 

Reti: Grttti al 24' del pnnm 
tempo; zeziso al 14' e Edelcio 

ìul 21' del secondo tempo 
Arbitro: Bovino delle Federa­

zione brasiliana. 
.VO'C- spettatori tremila circa 

GEXOVA, 17. — I brasiliani 
hanno ina ia to con un pnnio ed 
indiscutibile successo la loro 
tournee europea battendo una 
\ i \ ace Sampdona. Lu cla&se dei 
giocatori del San Paolo è vera­
mente superiore e il loro gioco 
piacevole è btato spesso applau­
dito. Nei secondo tempo gli atle­
ti bianco-granata h a n n 0 domina­
to il campo ed il risultato o loro 
vantaggio sarebbe stato indub­
biamente più clamoroso se &«i 
non si fossero abbandonati ad 
un'accademia di bel gioso che ha 
•f v i"n avversari e pubblico. 

Gli azzur r i travolgono 
la Germania occidentale (21-3) 

scatta, e trascinìi Benedet i i 
Gis iuoi idi . Buratti. GaggeroJ 
Bof, Pedroni, Roma. Fornara\ 
e Ciol l i . ET la fuga buona? No.' 
Però l'allungo serre a muo-> 
vere un po' le acque calme' 
nelle quali nuciga la corsa, e 
dà lo spunto a una sfuriata' 
di Koblet, ch'è poi f ermato | 
da Gismondì. e alla fuga di' 
De Santi che scapim a San 
Cesareo. C o n De S a n t i c'è a « 
che Roma, che però 
Santi non dà aiuto: Ro 
un gregario di Fornara j'ati d^sie partite 

perchè Roma spacca 'unaijS6Ìferaniini'Coiite Verde 6-3 , 
gomma: De Santi arriva a, CONTE VERDE : Fraiuc cu-, |2fflCTlMNRe KOSSe 9*0 

ilei torneo "Polluglia 
la Sellecamini è in lesla 

*è a«-J Ner.ii quarta giornata de» l o . - nel primo tempo 2 Baccelli. lTÌcò'r^0~d1 u n " 
a D e f e c o «Pa i tuc l ia» ia ScttecaniinijCiliberto. 25" Michilli nel « « " " ' ^ i n m i dalla 
ima e i e sempre m testa reco t rtv..'-|d<'' t e m p** . . ! .„.,.. 0 ? , n r u > 

W»ti ,i;<:«. ; « n , « ^ ^ Partita e »Uta sospesa al °±-0^°.T^ 

ITALIA: Tartaglinl; Stavano. 
Bettare:»o HOMI. Cerosa ; Marini. 
P.^ane»chi. Zanchi Bnri'ari. Lan-
iranchi Dart. Riccioni. Fornan 
Mancini TUrcato. 

GERMANIA: Wegener. W'ieg-
mani; Birke Peatin. Oineitcr; 
zendelniann Sc.iwarze. BiKer! 
Wurkepfenne. Piatte. Zapfe. 

jS>:«mU. Grot, Niebel. Borkow-
' ^ 
I Artiitro De.mas 
! 

arresto in j-eguito a ferita al avrà luogo a Mosca dal 24 al 31 

i » 
|*15' del secondo tempo per il ri 

tiro della Nuova Italia 

HANWOVIR. 17. - La liaziO-
1 r.ale italiana di rugbv ha con-

9 9 . q u i e t a t o oggi ad Hannover una 
,-p.endiaa vittoria battendo net-
i temente la C'ermama Orcidenta-
i le per 21 a 3 La ]>artita con-
jdotta a ritmo .-oMenutiseimo ha 
.' i t lo p^rò registrare un grave 
; e;iwid:n 1 italiano Ricciom nei 

miH~hia a quattro 
fine, ha riportato la Priorità 
cerebrale 

6. a--«alto. AI momento de l lo 
arre.-to Zudda.». più combatti­
vo. era in vantaggio. 

Toiiimy Farr 
sì ritira dal ring 

HOVE. 17 — Il peso massimo 
inglese Tortini)- Farr ha annun­
ciato oggi il suo definitivo riti­
ro dal ring e ha dichiarato che 
questa volta intende fare sul 
ierio. 

Come si ricorderà, l'anziano i 
Duglie gallese, attualmente egli I 
ha superato i 40 anni, si ripre-1 
sento sul ring l'.Itranno dispu-1 
landò da illora 1G incontri U'ui- | n r t ^ 
timo suo combattimento svoltosi i **rt4>*jeaesi. 

maggio p.v.: 
Alesini Mario: Dongiovanni 

Giorgia: Calebotta Antonio: Can­
na Achille: Cenoni Carlo; Di Cera 
Rino: Forastien Romano: Lomaz­
zi Giuseppe; Marghentun Alber­
to: Pagani Enrico; Porcelli Nico­
la; Posar Stelio; Rimmucci 
Alessandro: Rubini Cesare: Zor-
zi Antonio. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

C l a s s i f i c a m a g l i a b ì a n c a j C t a m p i n o Est con 30" di rau- ichct ta saiviati Masct. Pa .ma«i . 
ìtaaaio SU Una pattuglia di I Amici. Bica. Del Greco. Frato^hi 

(indipendenti) ! K . * « * . SL.% rL*S3S*aK SSi.«t 
11 R r , « , i . r n - v i « n - . . . . M i l i a r d i , Bevilacqua, Scudci- , a b r e $ l F c d c n c J . Serrani I - - • 

« » - ™ I? A . * -Mfaro. Moooin i , Schaer e G i u - j f i n i . Mastrantomo « " - V ÌÌ2 .n. C°* -™° -? Uici - • chc- inlan 
lJ't Ì',£,~mp,ni * 2 a < ; 3Ì nuli via, di forza, Monti a 3*32" 

Premio combattività 

(L. 100.00) 
Ver la tappa N a p o l i - S a n a il 

premio di combattività è stata 
attribuito al corridore Gaido 
De Santi. 

Premio al più sfortunato 

(L. 10.000) 
Per la tappa Napoli-Roma il 

premio al pia afartanata è sta­
to a l t ernato al corridore Gian­
carlo Astrila. 

to, sono ve- j Reti: 19" Frateschi. 23" Delfini. 
rf/il rmmi io , : w ' Serrani I. 33' Delfini, nel p n -

U yrui,l~' mo tempo «' Frateschi. 14' Ser-lontano 45" da De Santu 
Che cosa fa, Fornata? La 

* m a g l i a rosa » è già di De 
Santu_ 

Roma, R o m a . R o m a : il ^Gi­
ro > fa la ronda su tutte le 
strade d e l l a per i fer ia d i R o ­
ma (le p iù brutte , con buche 
e polvere; spaccano le gom­
me Astrua, Conterno, Ockers, 
Milano, Baron i , Pettinati, Van 
Est e A lban i ) , a n c h e s e la 
partita di foot-ball, Italia-
Ungheria (ascolto la radio...' 
à già finita da un'ora. Gira * 
gira; viene il mal di testa a = 

furia d i girare. La pattuolial"* R C U . 29' MichiUi. 36' Sbaraglia 

rani I, 2T Volpe. 33* Federici. 4T 
Frateschi nel secondo tempo 

E* stata una partita piena di 
incidenti, nel corso della quale 
sono stati espulsi quattro gioca­
tori: due del Settecamini e due 
del Conte Verde. La vittoria del 
Settecamint è stata meritata 

Folgoratovi Italia 3-2 
FOLGORE: Bisozzio. Giustmi. 

Ciliberto. Pistola, Formoso. Vo-
caturo, Pompei, Condor, Dionisi. 
Michtlli. 

NUOVA ITALIA: Piglianl.Pec-
ci. Giuntini. Marezzi. Quagllantnt. 
Mirini. Lodtco, Baccelli. Sbara­
glia. Meddl 

TAtfAS: Bilotti Az-retti. Fre­
ga I Cagacc. Bianchini. Visconti. 
Billi. Quadrozzi. Leonardi. 

FIAMME ROSSE- Paciollo 1. 
Belfiori. Di Mano. Salem. Mela­
li!. Brunetti. Coarettt. Tuliozzi. 
Carosi. Paciullo II. Rossetti. 

Reti: 3* Bill!. 8 Toh uzzi. 12 
Visconti. 20' Quadrozzi. 23' Billi. 
27" Quadrozzi. 32' Carusi. 35' Ce-
sarcttt nel primo tempo. 8' Ros­
setti. 30* autogol di Mclani. 34' 
Frega I. 35' autogol di Belfiori. 
J7' Carosi. 40' Carosi. 43" Frega I 
nel secondo tempo. 

E" stata una partita scialba. 
senza alcuna attrattiva e valore 
tecnico, v i n t a fortunosamente 
dalla Tanas. 

CLASSIFICA 
' Setteramini punti S 

Tanas * S 
Dinamo • 2 

. Conte Verde » 2 
' Folgore » 2 

Plammr Rosse » Z 
' Nuova Italia • " • 

Fin dall'inizio si e avuta ".a 
.mpressione che la squadra itu-
Uana marciasse molto forte: al 
settimo minuto Dan segnava la 
prima meta mentre alla nne dei 
tirimo tfmpo ti puntecelo era di 
3 a 3 

Nella n p r o a Io squadra ita-
-»na M scatenava e ]>oggiar.do t 
• >• atti.rch. sul tre Quarti par. 

tlcoJanncnte efficienti chiude-
• nella «u« aerea il quindici 

•edesco ed imponeva t diritti di 
una c:a»^e o di impo>tazior.t tec­
nica superiori. 

Fra 1 migliori dei te»:.i italiano 
annoveriamo Pis*ne*-chi Marini 
e Barillari. 

Gabinetto Medie» 
nei marzo scorso fu sospeso da!- ! p*^. 1*. , c , , '? d * n e di*'«*»*»«i * » -
larbitro al settimo round dite $ u * u d l «risine nervosa, psichica, 
le MIO evidenti condizioni di in- ! endocrina consultatomi e cure 

pre-post-matrimosuali 

GraniTUff. Dr. CARLETTI 
PJÌS. Esqnilino 12 - ROMA (Sta­
zione» Visite 8-12 e 16-18. fest.vi 
6-12. Non si curano veneree 

PUGILATO 

fomenti lince a Maniglia 
MARSIGLIA. 17. — Nella 

riunione del Boxing Club di 
Provenza l'italiano Fermenti 
ha battilio Carrara ai punii 
Nei gallo Chenvina i Francia » 
ha 'bat tuto Zudda* (Italia) per 

Confocali i cestisti 
per gli «europei» di Mosca 

I scgue-iti atleti sono stati con­
vocati per partecipare all'allena­
mento collegiale di preparazione 
per rVHI Campionato Europeo 
Maschile, che — come è noto — 
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ANNUNCI SANITARI 
9) Ui>tSit,i 

A. ATTENZIONE!!!! Alle «BAN­
DI GALLERIE Mobili « BABU 
SCI»: Eccezionale vendita PKFZ. 
ZI PIÙ' BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ogatsUle 
Esclusivi modelli dell'esposizione: 
Cantù, Llssone, Meda, Glassano 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarleazo, T* Cteesna I d e a ) 

•€12 

S E S S U A L I 
DISFUNZIONI 
di qualsiasi origine. Deficit ,i<:c 
cosUtuzionali. Visite e cure ore-
matrimoniali S t u d i o mel ico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. d o c st. n.ed 
ore 9-13 16-19 - fesL 10-12 e r*.r 

appuntamento . Tel. 484 «44 
Piazza Indipendenza S (Stazione» 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECL4.LI8TA DUOtATOLOG* 

Cora sclerosaste 
delle vene varicose 
VENEREE - PELLF 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Milli-t.l.l \MI» appartamenti 

ai,u3r:0.,Ba^rr.ò;m,. Para.. VU COU PI ^ « 0 . 152 
U - Casanuova Cf7t,fD7>. OM'Te l . M>fl . ore S-2»-Fes« 8-13 

231 AKTIti lANAro l_ , . 
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Musa popolare 
In ugni luogo di 

Itilija la lantasia po­
polare h a creato 
s e m p r e stornelli, 
strofe, poesie, con­
tro gli sfruttatori, i 
tiranni, i ricchi che 
vivono a l l e spalle 
dei poveri. Negli ul­
timi tempi ci sono 
giunte numerossime, 
da parte dei lettori, 
brevi composizioni 
satiriche, contro 1 
ladri di seggi, i for­
chettoni, contro la 
Democrazia Cristia­
na ed i suoi appa­
rentati, che tenta­
no di carpire con la 
frode il voto del 7 
giugno. Tra questi 
versi scegliamo og­
gi alcuni di quelli 
scritti i n dialetto 
romanesco nel dia­
letto che ha spirato 
la musa popolare di 
Pasquino, e la gran­
de satira di Belli, 
Pascarello e Tri­
tasse. v 

F U O J P A U A M H ÌLI;HI«JAIJ<; 
Pia HH Rospo, un Corto, un Gufo, 'no Sciacallo ì 

Un po' de Bagarozzi de cantina, 
Un gatto scorticato, >ia faina, 
'Na Tarantola Verde, un Pappagallo... 

'N'ammucchiata de coppie de... Cavallo, 
Cento grammi d'arsenico e Strinnma, 
'Na Vipera, un bidone de benzina, 
Un po' d'inzettt e un lumacone giallo... 

Un chilo de grassaccio de maiale, 
Un intrujo d'inganni e mal'azzione, 
Mischia e fa' coce tutto in un pitale... 

E guatino che st'impasto elettorale 
E' diventato cotto a perfezione 
Hai fatto un mantlcsto... Crcricale!." 

LO S i O I M U O . . . D O W E 
Co' sto ber canto che min se confonne 

E cor negozilo su le spalle bone... 
Lui canta la canzone pe' le donne 
Coli'aria e co' la voce da burlone... 

Mo" speciarmente stc parole tonile 
Vanno de moda e servano benone,,. „ . -
Perchè so' fatte appostW'-pe' rispanne -
A li preparativi d'elezzìòàì..? "* **-* - - & * 

Pe' potesse leva da tante pene 
Bisogna chiede aiuto a lo scop.tro 
Che prepari l'arnese che conviene... 

Pe' da 'naripulita ar verm'tnaro 
Ce io 'na scopa, ma che scopi bene 
Buttanno la monnezza ar... monnezzaro!!! 

CABLO VALENTIN! 

LA SITUAZIONE 
Nun ce so' alloggi, e p'aggravà er dolore 

'gni tanto 'na fannia tic sfrattata. 
E mò puro la luce e ariddopptata, 
De Casperi promette a tutte l'ore. 

Lo statale soride a' la mesata... 
er penzionato poi, mòre e nun mòre; 
e co' tutto 'sto po' de malumore 
Pacciardi vo' li sordi pe' l'armata. 

Così, però, nun va corpo d'un cane! 
bisognerà cambia la situazione 
giacche nun séte boni a spartì cr pane. 

Perciò, te <*ojo dì senza riguardi 
ch'è ora de piaittalla in concrusione 
e quanno ve n'armate è sempre lardi! 

ARNALDO TORBINI 

STORNELLI 
Da quanno che De Gasperi commanna, 

cresce la fame e cresce la miseria... 
Senio ridotti peggio de 'na canna 
e sbadì/amo da mattina e sera. 
Buffi e debbiti a quintali: 
in do' te vorti so' cambiali.. 
Tegami e pile, 
so' appese ar chiodo dar iS Aprile! 

* K a-

Ar deputato de la maggioranza 
che l'antra sera s'è tenuto male, 
l'hanno trovo *H* brillante ne la panza, 
ch'a prezzo 'n' te so' di' quello che tale! 
Ner levajelo er dottore 
dice: — E' proprio de talorc... 
Se mera zi fa, 
co' quello che se fregheno in fatnija! 

ZACCA 

LA NOVA LEGGE 
Bella 'sta nòia Legge elettorale 

studiata pe' fa' er gioco der padrone! 
f V lei mo nun c'è più proporzionale 
pe' lei mo passa ar torto chi ha raggione. 

Er popolo, trattato sempre male. 
la chiama * Leggc-tru0a » e /e Soppone 
perché se piace ar prete e a l'industriale, 
nun piace a quasi tutta la Nazztone. 

Certi Ministri tonno sostené 
che dua più uno mo fa sei, per dina. 

• Ma er popolo je dice: * Xo! Fa tre. 
Voi ve sbafate co' 'sta Ugge ermetica; 

annate a fatte </•*— 'na lezzioncina 
da chi ha studiato un po' d'armimene a! •. 

NATALE FOLCI 

A DISPETTO 
Fior d'amaranti, 

pe' la Democrazzia e h s* parimi 
non loto; so' 'na massa de birbanti. 

Fiore gentile, 
pe' causa loro Se troiamo male; 
tonno aripete er » dicidotto Aprile ». 

Rosetta rossa, 
er bottegaro carico de tassa 
je ; j a dà er lotof... Si'... Je fa la mossa' 

Fiore de pera, 
et costo de la vita è tanto cara, 
e stanno preparanno 'n'antra guira. 

Fior d'ananasse, 
à tolete le tane un po' più grosse 
allora date er toto a • Libertasse ». 

Fior de Untone, 
ti volete la pace e campa' bene 
votate tutti pe' rOpposiziont. 

TOTOZZO 

SriJKHiO DELLA VE RETA 

Ci scrive 
Claretta 

Stimatissimo Sigr. Direttore dell'« Unità v. 

R O M A 

— Bisogna andar proprio a vedere rome vive quella ptnera gente ! 

La galleria dei forchettoni 
Ogrfi'i è d i «cena Z a n n a Oss ìdr ica il t l ivoratore di c o r a z z a t e 

Assaggiatori di crusca, d i ­
voratori di zucchero cubano. 
golosi d i . banane,, appassiona­
ti* di stxeptomicina. tutti i 
tipi --di -forchettoni-' scoili» 
paiono dall'orizzonte al co­
spetto del forchettone prin­
cipe, di colui che è stato ca ­
pace di masticare e deglutire 
una intera corazzata con con­
torno di un cacciatorpedinie­
re. Di fronte a una mascella 
del genere i mangiatori di 
fuoco e gli ingoiatori di spa­
de sembrano dei dilettanti. 
Un tipo del genere neanche 
« zanna d'acciaio » lo si può 
chiamare perchè l'acciaio 
delle zanne non riuscirebbe 
a mordere l'acciaio di una 
nave da battaglia. Bisogna 
chiamarlo «zanna ossidrica». 

Zanna ossidrica, il più po ­
tente masticatore del mondo, 
è riuscito a mantenere l'in­
cognito, è il forchettone igno­
to. Il suo volto è un enigma, 
il suo nome è una sigla: 
«Campsider» (Consorzio A p ­
provvigionamento M a t e r i e 
Prime Siderurgiche). Non è 
patriottico mangiare corazza­
te? Retorica d'altri tempi. E 
poi, quelli che costruiscono 
le corazzate, forse non ci 
guadagnano nulla? In fondo, 
quando una corazzata deve 
esser messa in disarmo è un 
rottame qualsiasi, una m o n ­
tagna d'acciaio. L'abilità sta 
appunto nel saper rendere 
commestibile l'acciaio. In 
questo, bisogna riconoscerlo, 
non ci riesce se non il for­
chettone ignoto. Si muove 
con le sue sole forze o ha 
qualche aiuto esterno? Beh, 
si sa, qualche amicizia in un 
ministero ce l'hanno un po' 
tutti, e le amicizie al giorno 
d'oggi servono, e come. 

Sarà questo il volto di « Zanna ossidrica » ? 

Prendiamo il caso della 
corazzata « Vittorio Veneto ». 
Bisognava smobilitarla per 
adempiere agli obblighi del 
trattato di pace con gli al­
leati. Per far questo la co ­
razzata doveva esser venduta 
all'asta, come prescrivono le 
leggi. Ma. come si è detto, 

un'amicizia in un ministero 
vale molto più di una legge 
e il •< Campsider » riusci a 
comprarsi la corazzata per 
una trattativa privata. In 
queste trattative a quattr'oc­
chi, tra amici, è logico che ci 
si intenda sul prezzo. E in­
fatti ii prezzo che il « Cam­

psider •• pagò allo Stato per 
la «< Vittorio Veneto » tu mol 
to modico. Pare, anzi, che lo 
Stato ci abbia rimesso pa 
recchie decine di milioni. Con 
la « Vittorio Veneto » l'affa 
re andò bene. Anche con la 
corazzata «Impero» il «Cam­
psider » cercò di fare il col 
petto: offerse appena 53 mi 
l'ioni ma lo Stato riuscì a 
venderla per 131 milioni 
perchè le contrattazioni av­
vennero pubblicamente, con 
la partecipazione di molte 
ditte. 

Sfortuna nera? Il «Campsi 
der » avrà trovato il modo di 
consolarsi presti». Trattando­
si di un consorzio tra i più 
potenti qruppi siderurgici 
italiani (dalla FIAT a Falk 
dall'lLVA alla Dalmine) , non 
gli saranno mancate occa­
sioni. 

Un'occasione unica è inve­
ce toccata alla signora Pa­
rodi Fabris la quale, con un 
contrattino del tutto partico­
lare. è riu>eita a farsi cedere 
dal competente ufficio gover­
nativo la carcassa del caccia­
torpediniere « Freccia ». Con 
centomila lire un povero cri­
sto non riesce a comprarci 
neanche una « lambretta » 
Invece chi ha qualche amici­
zia al ministero della Difesa 
ci compra addirittura i cac­
ciatorpediniere. E sarebbe 
niente. Giacché il cacciator 
pediniere acquistato per 100 
mila lire è stato immediata­
mente m e n d u t o per 65 mi­
lioni! 

IL CURIOSO 
(continua) 

Come lei avrà appreso dalle mie quoti­
diane dichiarazioni io sono una crande 
amica dell'Italia da quando avevo anco­
ra da nascere. Perciò tuto ciò che avvie­
ne qui mi intercisa particolarmente ora 
che siamo in periodo elctorule. Perciò mi 
nfolgo a lei per avere uno sciarimcnto e 
per denunciare una ìrrecolaritu. Ho letto 
che il P.C.I. ha un bilancio di 30 miliardi 
di lire all'anno e questo mi pare molto 
perchè non è in raporto al numero dei 
manifesti comunisti che si vedono a Ro­
ma uisto che quelli della D.C. sono molto 
più iiiinierosi. Ciò forrebbe dire che la 
D.C. spende centinaia di miliardi 7Jientr«« 
De Gasperi si rivolge sempre al mio go­
verno per lamentarsi che l'Italia è poterà 
e per chiedere altri miliardi di aluti. 

Ma vi è un'altra questione che è più 
importante. Dicono i giornali che il P.C.I. 
ricaua i 30 miliardi dalle percentuali che 
gli,danno gli industriali italiani sui loro 
affari con i paesi che sono al dilà della 

cortina di /ero. La cosa è molto graue 
perche —• conoscendo molto pene gli in­
dustriali italiani che sono sempre pronti 
a prendere molto e a dare poco — è evi­
dente che il governo italiano manca ai 
patti. Il mio governo ha stabilito che i 
paesi aderenti al Patto atlantico non pos­
sono commerciare con i paesi comunisti. 
Se omettiamo una prouuit/ione del 5 % — 
molto alta dato il carniere pitocchioso de­
gli industriali italiani — dobbiamo con­
cludere che l'Italia ha un giro di atfari 
coi paesi comunisti di 600 miliardi di li­
re, almeno, all'anno. Ma chi ha permesso 
a De Gasperi di fare questo? L'America 
non lo ha permesso. E poi, perchè i gior­
nali gofernativi scrivono di queste cose? 
Non capiscono che è stupido organizzare 
la « Mostra dell'aldilà » e contemporanea­
mente dimostrare che con i barbari co­
munisti si fanno molti affari? Se conti­
nuano cosi i giornali gofernativi faranno 
il gioco dei comunisti e manderanno in 
furia mister Dullcs che non scherza con 
chi trasgredisce gli ordini. 

Scusi del mio italiano non perfeto. 
Clara Botte luce (al neon) 

COMI HA VI 

IL CANDIDATO D.C: « Io sono per la distensione !... » 

DO. T M P O M I I L I L © 

Cruciverba elettorale 
. ORIZZONTALI: 1) mezza aca­

cia: 3) la vogliono tutti ì popo­
li: 7) punto cardinale: 10) la tar­
la della Svizzera: II) una ma­
lattia delle articolazioni: 14) E-i 

***** mm 

stremo Oriente: 15) tre quinti di 
un ceppo: 17) intarsio: 19) uà 
profeta; 21) l'epidemide; 23» un 
getto alla rovescia: 24: isola egea: 
26) il piccolo tetto che ripara un 

dipinto: 291 scherzo: 30) il verbo 
degli organizzatori della «mostra 
dcU'al di là >: 32) Organizzazione 
Lavoratori Contadini 33) pesci si­
mili alle anguille; 34) particella 
pronominale: 36) Organizzazione 
Antincendi: 38) litigi; 40) il de­
putato: 41» avverbio affermativo: 
42) le vocali dell'aceto; 43) un 
notissimo Khan: 43) il contrarto 
della 41 orizzontale; 46) il simbo­
lo del tallio; 47) k> sono spesso 
te vecchie donne; 52) le cure del 
denti: 55) fiume svizzero; 56) * 
famosa quella di Noè; 57) nome 
di Papi: 58) isole nordiche: 60) 
Dreposizionc: 61) frutti tipici del­
la Sicilia: 62) dissodare; 63) lo­
cuzione straniera, ma molto usa­
ta, per dire «quadra 

VERTICALI: 1) selciato fatto 
con ciottoli: 2) nota marca di si­
garette americane: 4) serve per 
cucine; 5) isola del Dodecanneso; 
6) in coiitinuo aumento; 8) una 
nota .. monarchica: 9) fiume rus 
so- 121 un difetto nervoso; 13) 
pungiglione; 16) concordato; 17) ì 
fatti della magia; 18) Il feroce 
marito di Desdemona; 20) ana­
gramma di • diteci •; 22) ci si fan 
no le scope; 25) il dittongo di 
boa; 27) il simbolo del sodio: 28) 
adesso; 31) congiunzione telegra­
fica; 35) pronome; 37) una ma­
dre che impietri per il dolore 
39) gli abitanti delle isole del­
l'Egeo: 41) il simbolo dello sta­
gno: 43) v e n e r a r e : 44) nel­
le ricette; 47) i corridori ci­
clisti dietro m o t o r i ; 48) 
Trento e Trieste; 49) monte aa-
cro dell'Armenia: 50) il nome di 
Power: 51) abbaglia; 53) dondo­
lo, fiocco; 54) i sultani ci tengo­
no le mogli: 58) una nota; 59) 
la «jfU di Areno. 

« E smettila di dire bugie, altrimenti vai dietro lo scudo crociato!.-.» 

OH W A l K 0 ® 0 © 

DE GASPERI-WALK1RIA: «Guerra, e v e r r à ! - • 
ZIO SAM-Sl GOF.RITORF: « D à j c h e Ml MIQL» 

VIALE DI GIUGNO 

Da cantarsi sull'aria di - Viale d'autunno, 

La mattina del sette di giugno 
dolcemente ti diro: « E* finita! 
F7 finita la tua dittatura! 
Caro Alcide sta bene a sentir: 
Cosa credi che tutta la vita 
tristemente io debba soffrir? 

Non potrai fregarmi più! 
Mai p i ù ! _ Mai più»... 
Perchè nel mio dolor 
ci sci tu_. 
Non mi sei piaciuto mai. 
In sai, lo sai, 
perchè tanti e tanti guai 
me li hai dati tu. 
Tutta una vita d'amarezze 
quante schifezze! mi hai fatto far. 
mentre i ministri le ricchezze, 
le dolci ebrezze, le san trotar... 
Lasciam parlare il cuor 
che dice pane al pan. 
che legge sul giomal 
che porcherìe che fan... 
Oh! se ne fan!„. 

Non potrai fregarmi p iù! 
Mai più!.. . Mal piò!. . . 
Perchè se torni tu 
lo non vivo più». 
fi mio voto non l'avrai. 
Io u i ! Lo sali.. . — 
Perchè tanti e tanti guai 
me li hai dati tu... 

. . .E non ti >oglio p iùL, 

i %\ 

-%•* •y*^ 
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F O R T E D E L L ' A P P O G G I O A M E R I C A N O E D E L L ' I N S I P I E N Z A DI D E G A S P E R I 

Tracotanti affermazioni di Tito 
' ' t .ti, -* w * ' ^-

"l'Italia non avrà mai Trieste 

li grande discorso di Togliatti 
sulla distensione internazionale 

» 

Rinnovata la proposta jugoslava di un condominio sul TLT - "Non cederemo un solo pollice 
della sona B„ - // dittatore di Belgrado attacca le prospettive di distensione di Churchill 

BELGRADO, 17. — Menti e 
la stampa jugoslava annuncia­
va la concessione fatta dal go­
verno titista all'aviazione a-
mericana del diritto di sorvo­
lare liberamente il territorio 
jugoslavo e di far uso di tutti 
gli aeroporti jugoslavi, Tito 
ha pronunciato oggi, a Slo-
vonski Brod, un lungo discor­
so dedicato per gran parte al­
la questione di Trieste e del 
Territorio Libero. Discorso 
violento, tracotante, di chi si 
sente solidamente appoggiato 
dagli Stati Uniti e si sa di ave­
re di fronte un uomo come 
De Gasperi, che, per cieco ser­
vi l ismo atlantico, ha bruciato 
tutte le carte che sulla que­
stione di Trieste una accorta 
diplomazia gli avrebbe potuto 
dare. 

Il dittatore jugoslavo ha 
esordito, dopo aver rivolto un 
invito a « lasciar da parte il 
problema di Trieste » e a 
« mettersi d'accordo sui pro­
blemi economici », reagendo 
con durezza allo dichiarazioni 
di De Gasperi su Trieste. Ti­
to, dopo un accenno ad una 
possibile applicazione d e 1 
Trattato di Paca, ha rinnova­
to la proposta di « una am­
ministrazione comune italo-
jugoslava» del Territolio Li­
bero. 

Ma, a parte queste afférma­
zioni fuggevoli, l'aspetto cen­
trale del discorso di Tito è 
consistito nella durezza e nel­
la rigidezza con la quale il 
dittatore jugoslavo ha riaffer­
mato la determinazione del 
suo governo di « non cedere 
un centimetro della zona B » 
del Territorio Libero di Trie­
ste. di cui gli sciagurati accor­
di di Londra, firmati da De 
Gasperi gli hanno assicurato 
il controllo. 

« Noi diciamo agli italiani 
— ha detto il pupillo dì Wa­
shington — che si tratta di 
un boccone duro. Essi si rom­
peranno non solo i denti, ma 
anche la testa». 

Tito ha ridicolizzato la di-
| chiarazione tripartita del 1948 

passata alla storia sotto il 
nome di « truffa elettorale 
tripartita », rilevando sarca­
sticamente che essa imbaraz­
za soprattutto i «< tre occi­
dentali >i — S. U., Inghilterra 
e Francia — che la avanza­
rono nel 1948 per favorire De 
Gasperi nelle elezioni del 18 
aprile e che oggi l'hanno de­
finitivamente sepolta. 

« Devo affermare — ha de t -
[tn Tito — che ogni tentativo 
}che venisse fatto dal di fuori 

per risolvere il problema r r ie-
isfiiio n dnniio del nostro ter­
ritorio, rimarrebbe senza suc-
I cesso perche noi restiamo fer-
jmì come una pietra». 

« De Gasperi ha detto in un 

suo discorso che la questione 
di Trieste non dipende dalle 
elezioni italiami, ma da me, 
devo rispondere che, per 
quanto mi riguarda, l'Italia 
non avrà mai Trieste ». 

Altre aspre parole ha avu­
to Tito a proposito del patto 
greco-turco-jugoslavo: «L'Ita­
lia non ha nulla da cercare 
nei Balcani, resti dunque essa 
dall'altra parte del mare, il 
pi» possibile lontana da noi ». 

Tito ha dedicato anche par­
te del suo discorso alla s i­
tuazione internazionale aper­
tasi con il discorso di Chur­
chill. E qui la posizione del 
maresciallo jugoslavo è ap­
parsa singolarmente concor­
dante con quella del Primo 
ministro De Gasperi. 

Anche Tito, come De Ga­
speri, ha formalmente appog­
giato e salutato l'iniziativa di 
pace inglese, ma anche Tito 
come De Gasperi, ha tentato 
di svalutarne l'importanza 
affermando che una eventuale 
conferenza dovrebbe s o 1 o 
<c sentire il polso dell'opinione 
mondiale » ma non » rnoaiiiii-

gere qualche decisione defi­
nitiva » per la distensione. 

E questo per lo stesso pre­
testo sollevato da D e Gaspe­
ri secondo cui questo sarebbe 
fatale per il « fato delle na­
zioni minori ». Come se le 
•< nazioni minori » non aves ­
sero tutto da guadagnare se 
un accordo fra le Grandi P o ­
tenze sopravvenisse a garan­
tire la distensione e la pace 

Domani Churchil l 
parlerà ai Comuni 
LONDRA. 17. — E* proba­

bile che Churchill faccia do­
rmali ai Comuni, su richiesta 
di numerosi deputati, una nuo­
va dichiarazione ufficiale sui 
negoziati di Pan Mun Yon. 

Negli ambienti politici lon­
dinesi si >ottolinea che il go­
verno britannico ù ben lonta­
no dall'essere soddisfatti), poi-
li modo in cui vengono con-
dotti i negoziati da parte degli 
americani, anche se può darsi 
che. per non inasprire i rap­
porti anglo-jimericani. il pri­
mo ministro britannico ni li-

ripetere le >̂uo miti a 
cedenti dichiarazioni secondo 
cui, dato che gli Stati Uniti 
sopportano il peso maggiore 
della guerra in Corea, è nor­
male che essi dirigano i ne­
goziati. 

La stampa domenicale bri­
tannica però esprime con 
energia il malcontento diffuso 
su questo argomento. Il Snu­
dai/ Times, ad esempio parla 
deU'"impazienza e Inquietudi­
ne >• diffuse nel Commoiiwraft/i 
e in Inghilterra, e aggiunge: 
- In taluni paesi del Com­

monwealth si ha l'impressione 
che i negoziatori militari ame­
ricani stano troppo rigidi nel 
loro atteggiamento. Alcuni di 
questi ptesi hanno espresso 
il loro punto di vista in tal 
senso a; Dipartimento di Stato 
americano ». 

pre- tutte le occasioni che M oliro­
no per l'apertura di negoziati 
quadripartiti sulla Germania. 

La cosiddetta .. politica di for­
za >., ha osservato Ollenhauer, 
è un'», espressione pericolosa >,.; 
questa politica può significare 
solo un aumento del pericolo di 
guerra ed una minaccia per la 
pace. Ollenhauer osservato an­
che che una « comunità euro­
pea » è irrealizzabile 

Ollenhauer chiede 
una conferenza a quattro 
BRUNSWICK. 17 — Parlando 

oggi ad un convegno socialde­
mocratico a Brunswick, il presi. 
dente del Partito socialdemocra­
tico tedesco. Ollenhauer. ha so­
stenuto la necessità di cogliere 

Harrison a Tokio 
si consulta con Clark 

P A N MUN JON, 17. — Il 
generale americano Harrison, 
capo della delegazione ame­
ricana ai colloqui d'armisti­
zio in Corea è giunto questa 
mattina a Tokio, per confe­
rire con il comandante supre­
mo americano in Corea, ge ­
nerale Clark. Secondo alcune 
informazioni, i dirigenti ame­
ricani avrebbei o compreso 
t'assoluta insostenibilità delle 
toro « controproposte » e sa­
rebbero alla ricerca di qual­
che nuovo espediente per s i ­
lurare le trattative di armi­
stizio. 

LE MENZOGNE SULL'UNIONE SOVIETICA SONO ORMAI PROVATE 

De Gasperi non apre bocca 
sul le dichiarazioni di Farri 
L'elemosina elettorale di 22 case ai 18.000 se nza-tetto di Muterà - Manifestazione di regime 
Appello alle vecchie classi dirigenti e ai mon arcliico-fascisti perche blocchino con la D. C. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MATERA, 17. — Ancora 
una volta, oggi, l'on. De Ga­
speri ha taciuto sulle smenti­
te pubblicamente rivoltegli 
dall'ou. Ferruccio Parri in me­
rito ai motivi dell'adesione 
del governo italiano al Patto 
atlantico e alla pretesa osti l i ­
tà dell'URSS verso il nostro 
Paese. E' dunque provato che 
De Gasperi è un calunniatore; 
su questo punto, la partita può 
ritenersi chiusa. •, 

Di contro, dopo aver riba­
dito la sua più completa Ob­
bedienza al verbo di Washing­
ton, De Gasperi ha rilanciato 
stamane, in questa città dove 
più acuti sono tutti i proble­
mi della società italiana'.. la 
vecchia, golia e logora alter­
nativa fascista: o Roma o Mo­
sca. Per rispondere, come è 
ovvio, Roma. Egli ha così ri­
vendicato alla Roma demo­

cristiana l'eredità della cro­
ciata antibolscevica del fa­
scismo. E subito dopo si è 
espresso, in nome di tale cro­
ciata, in termini di aperto di­
sprezzo della vita parlamen­
tare, di ogni norma e metodo 
di democrazia, e della strut­
tura stessa degli organi del 
potere esecutivo ed ammini­
strativo. 

"Vtflgo a scusarmi,, 
De Gasperi, difatti, ha ini­

ziato il suo discorso dichia­
rando di voler rispondere al­
le accuse mosse qui, giovedì 
scorso dai compagno Giorgio 
Amendola al governo clerica­
le per la sua oriiidi compro-
vata incapacità di risolvere i 
problemi - fondamentali del 
Mezzogiorno. 

E' vero — egli ha detto — 
abbiamo fatto poco e io sono 
qui non a vantare meriti ma 
a scusarmi. Non è mia la col -

In yiovane bracciante comunista 
laccollellalo da un democristiano 

• • • ' • - — • - - • • • • - — — - ' • — , • • . - - i - . , . . • • — • , 

11 pronto intervento di un altro compagno ha impedito the 
l'aggressione avesse tragiche conseguenze - li feritore arrestato 

MILANO. 17 — Un gravis­
s i m o episodio che dimostra il 
1 clima di intolleranza e di odio 
fomentati d a i dirigenti della 

I Democrazia Cristiana anche in 
| questa campagna elettorale, si 
[è verificato ieri mattina a Paul-
Ilo, piccolo centro agricolo che 
[sorge a est di Milano, ai con-
Jfini della provincia: un brac-
Iciantc agricolo Luigi Madè di 
128 anni, iscritto al P.C.I. è sta­
n o accoltellato dal SOenne An­
g e l o Bombelli democristiano. Il 
I fatto è avvenuto alle ore 10,30 
lai crocicchio formato dalle vie 
{Matteotti e M i l a n o : qui un 
Igruppo di cittadini fra cui il 
Iferito e il feritorr, »".ava di­
scutendo di questioni politiche 
[quando il Bombelli. tratto di 
I tasca un lungo e tagliente col-
|tello. vibrava un violento col -
jpo al nostro compagno miran-
Ido alla gola. Il tempestivo in-
Itervento di un altro comunista 
I Francesco Canevari che ha 
I prontamente afferrato il brac-
Icio armato, ha evitato che il 
I giovane Madè venisse colpito 
lalla gola: il coltello infatti, ha 
{raggiunto, con poca forza, il 
[mento del Madè che ha dovuto 
l^-sere condotto al più vicino 
|l>osto di soccorso dove i me­
dici gli hanno suturato, con due 

(punti la ferita. 
Come abbiamo detto, Vepiso-

|dio è maturato in un ambiente 
tensione preparata dagli at­

tivisti d. e. Il feritore, che e 
ito arrestato e tradotto alle 

arceri aveva accusato il coni-
agno Madè di aver offeso un 

figlio durante un comizio. 
Itcnuto giorni or sono nel pae-
|se, dalla compagna onorevole 
[Boreilini; è da natore che quel 
[comizio era stato boicottato an­
che dal maresciallo dei carabi­
nieri del luogo il quale aveva 
imposto delle limitazioni all'uso 
degli altoparlanti. Nei g i o r n i 
scorsi, poi sia il parroco del 
paese che il dirigente della se­
zione d. e. avevano pronuncia­
to frasi che non avevano certo 

[contribuito a distendere g l i 
[animi. . 

A Paullo. ieri pomeriggio, si 
mo recati Fon. Francesco Scot-

e il compagno Cossutta. dei-
segreteria della Federazione 

I milanese del P.C.I. Ai cittadini 
[sdegnati ha parlato il sindaco 
di Merlino, Foglia, il quale do­
po aver deprecato il grave epi­
sodio d i violenza, h a invitato 
tutta la cittadinanza alla cal­
ma e a contribuire a riportare 
la sitnazione ad uno stato nor­

male. affinchè si giunga al 7 
giugno con un clima di disten­
sione. di serenità e di tolleran­
za reciproca. 

L*on. Majorana 
f e r i t o in u n ' a g g r e s s i o n e 

CATANIA. 17 
Majorana recentemente di 
messosi dal P.N.M. del cui 
gruppo all'assemblea regiona­
le siciliana era capo, è stato 
ferito da alcuni sconosciuti la 
notte scorsa in aperta cam­
pagna mentre tornava a Ca­
tania con la Mia automobile 
da Patagonia, dove aveva te­
nuto Un comizio. 

I primi colpi, parliti da un 
lato della strada, hanno fora­
to il parabrezza colpendo il 
parlamentare alla spalla de ­
stra ed al braccio. L'autista 
ha accelerato, riuscendo a 

quali hanno continuato a far 
fuoco, colpendo i parafanghi 
posteriori della macchina. 

Dopo alcuni chilometri, lo 
autista»ha fermato l'auto e ha 
soccorso l'on. Majorana, che 
perdeva sangue dalle ferite. 
All'ospedale di Catania, ove 

• ' è stato trasportato, è stato 
L'on. giudicato guaribile in 35 gior­

ni salvo complicazioni. Si ri­
tiene che l'aggressione sia sta­
ta perpetrata a scopo di ra 
pina. 

sfuggire agli attentatori, i a Londra. 

Un dente di Napoleone 
venduto all'asta 0 Londra 
LONDRA. 17. — Un C-ntc. 

una iìbb;a dorala ed una cleco-
«•azione appartenenti a Vapo-
leone .Mino .-tati venduti per 
comple-Mve 78 --terlinc nel 
cor><> di una vendita all'afta 
tenuta prc—M l a <i:tta Si»thby. 

DURANTE UN INTERVENTO CHIRURGICO 

Torna in vita un unmo 
mono per tredici minuti 

REGGIO EMILIA, 17 — Un 
uomo è rimasto cadavere per 
13 minuti ed è ritornato poi in 
vita. Si tratta del 60enne Amil­
care Ulassati residente n e l l a 
nostra città- L'eccezionale fat­
to è avvenuto nello ospedale 

E. Franchini » di Montecchio 
dove appunto l'Ulassati era sta­
to ricoverato per essere sotto­
posto ad un intervento chirur­
gico d'ernia inguinale recidi­
vante. Non appena il profes­
sor Pampori ha inettato al pa­
ziente una iniezione di aneste­
tico narco-vena, l'Ulassati ces­
sava di vivere. Per il poveretto 
ogni speranza sembrava ormai 
perduta. Dopo qualche minuto 
il prof. Pampori faceva un ul­
timo disperato tentativo: apri­
va . il costato dello sventurato 
e massaggiava ripetutamente il 
cuore fino a quando al 13 mi­
nuto il paziente ritornava in 
vita. Il singolare « caso » di re­
surrezione ha destato negli am­
bienti del bisturi vivissima im­
pressione, Molti sanitari si stan­

no interessando dell'eccezionale 
avvenimento. AU'Ulussati il 13 
ha portato veramente fortuna. 

Ucciso M mediatore 
da àie fratelli 

XOCKRA INFERIORE. 17. 
21 mediatore Salvatore Senno 

di 39 anni è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco dal fratelli Lu­
cio e Delio Squitieri. agricoltori 
di Sarno. Il delitto pare sia stato 
causato da vocchi rancori. Gli as­
sassini sono latitanti. 

Torniti in Francia 
) ; 

< PARIGI, 17. — La Confede­
razione Generale del Lavoro 
unitaria e la Confederazione 
del Lavoro dei Sindacati cri* 
stiani hanno posto oggi termi­
ne allo sciopero del personale 
marittimo che per oltre 21 
giorni aveva paralizzato tutti i 
traffici d'oltreoceano, 

,k, 

pa, perù. La colpa è del modo 
come si fanno le leggi, del pò 
sto che i partiti occupano ne l ­
la vita parlamentare, del tem­
po che impiegano ministeri ed 
organismi statali nella formu­
lazione e nella esecuzione dei 
programmi. La colpa è dei 
prefetti incapaci di adeguarsi 
ad una politica che intende 
creare nuove città e trasfor­
mare il nostro Paese. 

A queste accuse, a questo 
ingeneroso tentativo di river­
sare su altri ie proprie colpe, 
l'on. De Gasperi ha fatto se ­
guire un elogio alla Cassa del 
Mezzogiorno, lasciando aper 
tamente intendere che l'idea 
le che egli propone è quello 
appunto di un governo ad im­
magine e somiglianza della 
Cassa, sottratto ad ogni con­
trollo del Parlamento e degli 
stessi organismi amministra­
tivi nello Stato. 

Ciò premesso ha invitato 
sotto forma di ricatto — vo 
tate per la D.C. oppure « le 
nuove città >• non saranno 
create! — a dare al suo par 
tito la maggioranza assoluta 
affinchè esso possa dar vita a 
quel governo forte e stabi­
le precedentemente descritto. 
Poiché, in concreto, il mirag­
gio del le nuove città si è ri­
dotto a 22 (diconsi ventidue) 
case consegnate stamane alla 
« Martella » a famiglie del 
«< Sasso », non merita dire a l ­
tro su questa parte del di ­
scorso. 

Di maggiore interesse è s ta­
ta invece l'altra parte, dove 
De Gasperi ha rivolto un a p ­
pello alle vecchie classi d i ­
rigenti nel Mezzogiorno, e 
particolarmente a q u e l l e 
schierate nel partito monar­
chico. Con evidente nervosi­
smo, De Gasperi ha ingiunto 
ad esse di non lasciarsi divi­
dere da « questioni seconda­
rie >i, ma di realizzare un fa­
scio unito di forze per salva­
re » la libertà >•: precisando, 
altresì, che questa deve e s ­
sere goduta anche dal popo­
lo. ma in modo che il popolo 
non ne sia corrotto. 

U cìft» m Ca«p)iHi 
In questo appello ai vecchi 

ceti sfruttatori del Mezzogior­
no. si e avvertito ben cniara-
mente — pur attraverso il 
modo confuso di porre i prò 
blemi che è tipico dell'orate 
re — da una parte la consa 
pevolezza che è illuforia ogni 
prospettiva di frenare l'avan 
zata del Partito comunista 
nelle regioni meridionali e, 
dall'altra, l'angoscia in cui i 
governanti clericali versano 
per le contraddizioni esplose 
in tutto il vecchio schiera­
mento politico meridionale da 
quando le masse dei lavorato 
ri son divenute protagoniste 
della scena politica del Mez­
zogiorno. Proprio qui a Mate-
ra si deve al Partito comuni­
sta se gli abitanti del « Sas ­
so ». corno i braccianti ed ogni 
altra categoria di lavoratori e 
di umili , si sono ormai l ibe­
rati della vecchia rassegna­
zione. e forti di questa nuova 
coscienza portano avanti la 
lotta per il rinnovamento di 
tutta intiera la società in cui 
vivono. Non senza ragione. 
quindi, l'on. D e Gasperi si è 
augurato proprio qui a Mate-
ra che le vecchie classi diri­
genti non perdano il loro con­
trollo e il loro potere sulle 
masse meridionali, e che per 
questo formino un blocco uni­
co quale che sia il loro orien­
tamento: monarchico, fascista, 
o clericale. 

Prima dell'on. D e Gasperi 
aveva parlato il ministro 
Campilli il quale, rispondendo 
anch'egli ad Amendola, ha ri­
vendicato attraverso una l u n ­
ga citazione di miliardi e di 
oper* più o meno in corso di 
progettazione © estaakm* i 

meriti del governo clericale in 
Lucania. Per farsi una idea 
del valore di queste cifre ba ­
sta tener - presenti due e l e ­
menti. Primo: che mentre 
l'on. Campilli ha dichiarato 
che la Cassa ha in corao pro­
getti in Lucania per 47 miliar­
di, negli stessi manifesti dei 
clericali lucani, nella stessa 
piazza dove egli ha Darlato, 
figura una bumma complessi­
va di opere finora progettate, 
ma solo in piccola parte e s e ­
guite, per soli 14 miliardi, la 
cifra cioè denunciata da A -
mendola! - Secondo: che pur 
essendo state trasportate qui 
migliaia di persone fin dàlia 
Puglia, nessun segno di entu­
siasmo e nemmeno di consen­
so s'è levato dalla piazza al 
di fuori dtìi consueti « vita, 
vita » di ristretti e riconosci­
bili gruppi di attivisti parroc­
chiali. Ammesse anche per 
vere le cifre monotonamente 
elencate dall'on. Campilli, de­
ve dedursene che la popola­
zione di Matera, e per fino co­
loro che vengono autotraspor­
tati ai comizi dell'on. De Ga­
speri. non hanno avuto modo 
fino ad ora di rendersene 
conto. 

Un taumaturg* 
La ragione è, forse, nel fat­

to che la maggior parte dei 
convenuti alla manifestazione 
erano assegnatari della sez io­
ne di riforma dell'Ente di ir­
rigazione per la Puglia e la 
Lucania, oppure allievi dei 
cantieri-scuola, tutte persone 
la cui esperienza procede in 
una direzione completamente 
inversa a quella coniugata al 
futuro e profetizzata dall'on. 
Campilli. 

Occorre infine " aggiungere 
qualcosa sul modo come si è 
svolta la giornata, tutta sotto 
il segno di una illecita con­
fusione tra governo e parti­
to. La manifestazione e i d i ­
scorsi pronunziati sono stati 
tutti di aperto carattere e le t ­
toralistico e democristiano, 
quasi che la pur misera o.-oe-
ra che si inaugurava non fos-
.se pagata dai contribuenti. Il 
•secondo e non meno grave 
aspetto •• di regime >» che la 
manifestazione ha avuto è s ta­
to l'arbitrio poliziesco, giunto 
al punto che sulla strada che 
porta alla * Martella >•, e che 
è una strada di grande traf­
fico. la polizia fermava tutti 
indistintamente, proibendo ai 8^ 
« sospe t t i » di procedere oltreÌP" 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

degradante, che un deputato, 
che è anche professore di di ­
ritto penale, usi simili espres­
sioni. Dovrebbe sapere che gli 
insulti sono colpiti dal codi­
ce. Ricorrono all'lnimondez-
za — continua Togliatti — 
quando organizzano i viaggi 
del « Campcsino ». Costui, in 
Spagna, era un comandante 
militare che, violando gli or­
dini, uccideva monache e pre­
ti e devastava .chiese. Oggi, i 
clericali lo hanno reclutato e 
ne hanno fatto un loro pro­
pagandista. Ricorrono all'im­
mondezza — prosegue To­
gliatti suscitando uno scoppio 
di ilarità — quando organiz­
zano le «Mostre dell'ai di là». 
Oggi, tutta l'Italia ride di 
queste mostre perchè è acca­
duto che dei cittadini romani, 
recatisi a vedere cosa succe­
de nell'ai di là, hanno sco­
perto che le loro fotografie 
venivano presentate e o m e 
quelle degli impiegati, dei so ­
cialisti. dei sacerdoti che, in 
Cecoslovacchia o in non so 
quale altro paese, sarebbero 
dietro il filo spinato dei cam­
pi di concentramento. In real­
tà, la Cecoslovacchia è l 'uni­
co paese del mondo in cui un 
sacerdote è membro del g o ­
verno come Ministro ' della 
Sanità. E i falsi non finisco­
no qui: si è scoperto che le 
foto dei tuguri elle sarebbero 
a Mosca, sono state scattate 
alla periferia di Roma, dove 
vi sono migliaia di cittadini 
che vivono in baracche di 
latta e cartone. Altro che 
« Mostra dell'ai di là! ». 

Quella è la mostra del-
l'aldiqua, è la mostra della 
nostra miseria e della loro 
abiezione. 

Tutto ciò dimostra che la 
propaganda e la politica dei 
clericali sono in crisi. Questo 
risulta oggi sempre più chia-
-o . Prendiamo un altro e s e m ­
pio: i clericali magnificano la 
upeia del loro governo, dicen­
do che parlano i fatti e strom­
bazzano i miliardi che sareb­
bero stati spesi nell'opera di 
ricostruzione. Lasciamo da 
parte il « miliardo » che è 
qualcosa che nessuno cono­
sce, e parliamo delle lire. S c o ­
priremo allora, che un chilo 
di pane costava 93 lire nel 
1948 e costa 107 oggi. Ci h a n ­
no almeno guadagnato i con­
tadini, da questo aumento? 
No, perchè il grano che costa­
va 91 lire al chilo nel 1948, 
è diminuito a 74 lire nel 1953. 
Lo stesso si può dire per la 
carne: costa di più per il con­
sumatore, mentre è diminuito 
il prezzo del bestiame. E non 
parliamo delle imposte: sono 
aumentate quelle sui poveri, 
mentre sono diminuite quelle 
sui riechi. 

Hanno un programma? 
E oggi, continua Togliatti. 

qual'è il loro programma? Lo 
hanno pubblicato con qualche 
settimana di ritardo e io l'ho 
letto attentamente. Ebbene. 
esso sembra sia stato scritto 
da uno che sia preoccupato 
di scegliere nel dizionario 
proprio le parole che non si 
gnificano n u l l a : ricercare, 
predisporre, stimolare, inte­
grare, tendere, puntare, ecc. 
Per ogni cosa è stato scelto 
un verbo che dice e non dice, 
ma in effetti non significa 
nulla. Vogliono dare la terra 
ai contadini? No. quel pro­
gramma dire che bisogna 
« consolidare >» la riforma a-
graria, quella riforma agraria 
che, come sapete ha dato ai 
contadini appena 240 mila e t ­
tari di terra, quasi la stessa 
quantità che fu distribuita 
colla legge sulle terre incol­
te, fatta dal nostro compagno 
Gullo. La crisi della politica 
e della propaganda clericale, 
prosegue Togliatti, è resa più 
acuta dal fatto che. proprio 
ora emergono e si impongono, 
nonostante tutti i tentativi 
dell'avversario, due esigenze 
fondamentali: l'esigenza di 
una pace stabile, per almeno 
una generazione, tra tutti i 
popoli del mondo e l'esigenza 
della concordia e della tran­
quillità all'interno del nostro 
Paese. 

Togliatti affronta il primo 
di questi due temi, che costi 
tuiscono il fulcro del discor­
so. ricordando che oggi le 
proposte di pace e di accordo 
fra le cinque grandi potenze. 
avanzate dal movimento dei 
partigiani della pace — e su l ­
le quali i clericali hanno sghi ­
gnazzato — sono state fatte 

vedere le frontiere della P o ­
lonia e dell'URSS, sostenendo 
che la linea Curzon, cioè la 
frontiera sovietica, non è de­
finitiva. Gli abbiamo dimo­
strato che aveva detto il fal-
60 e non ha risposto. , 

In 'un altro discorso, De 
Gasperi vha dichiarato che 
Molotov, nel 1945, si sarebbe 
mostrato particolarmente osti­
le all'Italia nelle discussioni 
per il Trattato di pace e 
avrebbe respinta la proposta 
di un patto di non aggressio­
ne. Io rispondo che, essendo 
allora ministro, avrei dovuto 
essere al corrente di ciò, men­
tre ignoravo ogni cosa. De 
Gasperi ha chiamato allora in 
causa Ferruccio Parri, ma 
questi, che in quel tempo era 
Presidente del Consiglio, ha 
smentito clamorosamente l'at­
tuale capo del governo. De 
Gasperi ha dunque mentito 
per attizzare l'odio contro la 
Unione Sovietica, proprio nel 
momento in cui, persino i go ­
verni inglese e francese, ri­
conoscono che l'Unione Sovie­
tica tende al bene di tutti i 
Paesi. Io sento, quindi, il bi­
sogno di ripetere la domanda 
che ho già posto al governo 
e al popolo italiano: quale po­
rz ione intende assumere De 
Gasperi nel momento in cui 
i più grandi Stati del monde, 
ad eccezione dell'America, si 
stanno impegnando per im­
primere una svolta alla poli­
tica internazionale, ponendo 
fine alla guerra fredda? De 
Gasperi a Bologna ha dato 
una risposta ciarlatanesca a 
questa domanda, dicendo che 
l'Italia non è in grado di pren­

dere un'iniziativa di pace. Ma 
l'Italia è una grande potenza 
e deve sviluppare una inizia­
tiva di pace. Non lo vogliono 
gli Stati Uniti? , Ebbene, noi 
vogliamo avere * un governo 
che sappia fare una politica 
italiana. 

La proposta vaticana 
La politica di De Gasperi 

rende, dunque, evidente a tut­
ti che è necessario cambiare 
strada. In questa sua politica 
di pieno asservimento ai grup­
pi guerrafondai che dirigono 
gli Stati Uniti, De Gasperi è 
sostenuto, continua Togliatt., 
dalla parte più reazionaria 
delle gerarchie vaticane, an­
ch'esse impegnate a sostenere 
la politica americana. Sollevo 
tale questione con conoscenza 
di causa e, poiché in questa 
campagna elettorale, altri ha 
voluto fare delle rivelazioni. 
voglio anch'io fare una ri­
velazione. 

Si era all'inizio del 1951, 
dice Togliatti mentre la folla 
si fa più attenta e silenziosa, 
e la situazione era tesa in Ita­
lia e nel mondo perchè la 
guerra di Corea durava da sei 
mesi, in quell'epoca avvenne 
un episodio curioso. Si pre­
sentò a un nostro senatore un 
deputato democristiano che 
oggi non fa più parte della 
Camera perchè è divenuto 
sindaco di una grande città. 
Egli fece questo discorso: Vi 
faccio sapere che i gruppi più 
estremisti del Vaticano sono 
battuti. C'è speranza che an­
che nel Vaticano si affermino 
delle correnti che abbandoni­

no la politica di appoggio in­
discriminato alle iniziativ.-
americane. Voi potete aiutar­
ci, disse quel deputato d.c, 
aggiungendo di parlare a no­
me di eminenti personalità 
vaticane. Cercate — • ci dis­
se — attraverso la vesira me­
diazione d* vedere se è pos­
sibile aprire con l'URSS e le 
democrazie popolari trattati­
ve sulla questione religiosa e? 
sulla pace. 

Restammo sorpresi e spie­
gammo che una simile propo­
sta avrebbe dovut» es=ei-. 
avanzata attraverso le vie d^ 
plomatiche. Il deputato deini»-
cristiano insistette ricordando* 
che in quel momento ero u 
Mosca per curarmi da una 
grave malattia e che avrei do­
vuto interessarmi della cosa. 
La questione era delicata, ma 
si trattava della pace e io 
ne parlai — voi lo immagina­
te — con chi ne dovevo par­
lare. La risposta fu chiara: 
nell'interesse della pace, se 
questo serve ad agevolare 
una distensione internaziona­
le, siamo disposti a tutti > 
contatti e a tutti gli accordi 
Quando però noi demmo al 
deputato democristiano que­
sta risposta positiva, ci si dis­
se: le cose sono cambiate, le 
speranze che il Vaticano mu­
tasse politica sono finite. In 
questo modo l'intermediario 
si trasse indietro. Ho detto 
questo — afferma Togliatti — 
per dimostrare che o^fii le ge­
rarchie vaticane sono domi­
nate dai gruppi reazionari le­
gati alla politica americana i 
quali da questa politica non 
si vogliono distaccare. 

Un governo di pace 
che dio prestigio all ' Italia 

oprie da uno dei più grandi 
e perquisendo gli altri, lai «omini politici del mondo, il 
maggior parte contadini che signor Churchill. Dopo le di 
si dirigevano in campagna. Il 
terzo aspetto della stessa con­
fusione è che. stamane, polizia 
ed arcivescovado, ente di r i ­
forma e prefettura, direzione 
della D.C. e ministri clericali. 
apparivano tutti fusi in una 
sola attività. Personalmente 
mi risulta che un Commissa­
rio è stato invitato per te le­
fono a mettere alcune macchi­
ne della Questura a disposi- 'aggressione sv i luppata"dal l i 

chiarazioni del Primo Mini­
stro inglese, sono venute le 
prese di posizione del gover­
no francese e del premier i n ­
diano. mentre ì dirigenti della 
politica americana , appaiono 
smarriti. 

Urna ntkrn moniitde 
Questi sono i risultati del 

fallimento della politica di 

zione di un monsignore locale. 
Infine si è voluto dare il via 

ad una nuova figurazione de l ­
l'on. De Gasperi: quella, si 
potrebbe dire, di chi già da 
v ìvo compie i miracoli. S ta ­
mane, difatti, dopo la cer imo­
nia al borgo della Martella, 
ha avuto luogo la chiusura 
simbolica del « Sasso ». Il ca ­
rattere di questa cerimonia è 
stato già definito: non può 
certamente dirsi cosa seria che 
essa avvenga quando solo 22 
famiglie, su 18 mila abitanti 
circa, ne vengono trasferite 
vìa dopo anni di promesse. 
Quel che occorre dire è inve­
ce che quando l'on. De Gaspe­
ri ha proceduto alla chiusura 
simbolica di una grotta, tutte 
le campane della chiesa han 

Stati Uniti e del successo d i e 
le proposte di pace del l 'URSS 
e de l le democrazie popolari, 
hanno riscosso fra gli nomini 
semplici di tutta la terra. Of -
gi, dunque, noi possiamo d i ­
re che nella politica interna­
zionale, il mondo è già i m ­
pegnato in una svolta, per la 
fine della guerra fredda, per 
l'inizio di una politica di pa­
ce. Ebbene, per quanto sia 
duro constatarlo, noi dobbia­
m o dire che oggi l'Italia non 
ha alla sua testa u n nomo che 
sia capace di valutane la n u o ­
va situazione internazionale 
e di inserire il nostro Paese 
nel fronte degli Stat i e dei 
popoli che si adoperano par 
assicurare al mondo un'era A 
nace. Pur di non prendere PO-

no suonato a gloria, e sotto \: .-ftione a favore delle Inizia-
oalco dove egli ha parlate - è Uve di Dace. che hanno acce-
poteva leggere che ormai - ; j s o una luce di speranza nel 
miracoli si compiono »! I cuore degli uomini. De (*•• 

NINO SANSONE I speri ha detto che occorre ri-

Ancora un'altra prova: leg­
go sul giornale clericale « La 
Via •» che la nuova situazione 
internazionale dovrebbe e s ­
sere sfruttata per « recupe­
rare l'Albania ». Mentre tutti 
nel mondo parlano di pace i 
propagandisti e gli uomini 
politici clericali pensano dun­
que a un'azione che provo­
cherebbe un nuovo conflitto. 
Non a caso — continua l'ora­
tore — io dico qvieste cose. 
In una città dove esiste un 
sacerdozio attivo che fa aper­
tamente della politica. Oggi 
ci si attacca perchè alcuni sa­
cerdoti e alti prelati sono sta­
ti denunciati alla Magistra­
tura e ci si accusa per que ­
sto di voler perseguitare il 
clero. No, noi chiediamo sol­
tanto che la legge elettorale 
sia applicata e valga per il 
semplice cittadino come per il 
clero. E la legge elettorale 
vieta al clero di approfittare 
della sua funzione per v in­
colare i suffragi a favore o a 
detrimento di determinate l i ­
ste. Ma questo problema nul­
la ha a che vedere con la l i ­
bertà religiosa. Non ci occu­
piamo della religione. 

Ma io invito i sacerdoti a 
riflettere ai fatto che ho ri­
cordato. I sacerdoti non i m ­
pugnino la religione per im­
pedire che l'Italia entri nel 
grande schierametito per la 
pace. Ne soffrirebbe il senti­
mento religioso dei cittadini, 
i quali vogliono la pace e non 
accettano che la religione sia 
sfruttata per impedire che si 
ponga fine alla guerra fredda. 

La pace è oggi la più gran 
de aspirazione di tutto il pò 
polo italiano. Diamo dunque 
all'Italia un governo di pa ­
ce; facciamo si che l'Italia e n ­
tri nel grande schieramento 
che oggi impera nel mondo 
perchè si stabilisca rapida la 
pace fra tutti i Paesi. Il gior­
no in cui fossimo riusciti a 
realizzare questa svolta della 
politica internazionale, il n o ­
stro paese troverebbe posto 
nell'ONU. riuscirebbe a risol­
vere pacificamente il proble­
ma di Trieste e acquisterebbe 
nell'arena internazionale un 
posto degno delle sue tradi­
zioni. La politica d.c. è in 
crisi perchè i suoi dirigent 
sono reticenti e non si pro­
nunciano sulle questioni che 
oggi agitano e commuovono 
i popoli e perchè De Gasperi 
ogni volta che parla, dice il 
contrario di ciò che gli ita­
liani amano più di tutto, la 
pace. 

La pace all'interno 
Ma la politica d.c. — d i ­

chiara Togliatti, affrontando 
il secondo tema del suo d i ­
scorso — è in crisi anche per­
chè contrasta con l e aspira­
zioni del nostro popolo alla 
pace interna. 

Finora i clericali più ra­
gionevoli hanno giustificato 
la politica di persecuzione 
contro il movimento dei lavo­
ratori con la guerra fredda 
esistente sul piano interna­
zionale; oggi che la politica 
intemazionale sta mutando, 
la politica della guerra fred­
da interna non trova n e m ­
meno questa giustificazione. 

Ed ecco che i clericali per­
dono il lume degli occhi e 
minacciano di sciogliere il 
Parlamento, se la D.C. da s o ­
la non otterrà più voti dei 
socialisti e dei comunisti. 
Perfino l a , legge truffa non 
basta più! Oggi cercano di 
spargere il terrore minac­
ciando il finimondo nel caso 
in cui i partiti dei lavorato­
ri ottengano più voti della 
D.C. In questo modo, però 
ottengono il risultato oppo­
sto, confessano che l'opinione 

l ica si sta mettendo 
contro di loro, scoprono i l 
loro vero animo di prepoten­
ti, abbarbicati al potere e a l -
l e / i r e p p i e . 
"M propagandisti 

Invocano 
clericali 

lo « Stato forte». 

Ma che cosa ha fatto questo 
popolo, per meritarsi il giogo 
di un regime poliziesco? Es­
si vogliono imporre il giogo 
al popolo, • Der escludere 
qualsiasi cambiamento nella 
direzione politica nazionale. 
Ma, oggi, un cambiamento 
è necessario se vogliamo a s ­
sicurare al Paese la pace, il 
lavoro, la libertà. 

Ma come cambiare? Noi 
proponiamo una cosa sola: 
che si elegga una Camera la 
quale esprima esattamente lo 
schieramento delle forze po­
litiche esistenti nel Paese-
Perchè questo avvenga, oc­
corre negare il voto ai par­
titi che si sono apparentati. 
Noi non ci siamo apparentati 
con i socialisti, perchè non 
si dica che la truffa potreb­
be" scattare anche a nostro 
vantaggio. Noi vogliamo 
combattere con mezzi onesti 
e da una Camera che sia lo 
specchio del Paese, proponia­
mo che esca un governo di 
unità popolare, al quale par­
tecipino anche i partiti dei 
lavoratori. 

Governo e fascisti 
L'on. Saragat ci ha accu­

sato, in questa città, di non 
polemizzare contro i monar­
chici e i fascisti. Ma la no ­
stra vita e la nostra bandie­
ra sono la più vivente po­
lemica c o n t r o fascisti e 
monarchici. E vi è di più. I 
monarchici e i fascisti pos­
sono levare alta la testa, per­
chè sono stati tollerati e 

protetti dal governo. Nessu­
no dei responsabili degli a-
troci delitti fascisti compiuti 
in questa piazza, è stato, non 
d i c i a m o condannato, ma 
nemmeno perseguito. Il go ­
verno ha, invece, rivolto il 
fuoco delle persecuzioni con­
tro i gloriosi partigiani che 
hanno messo a repentaglio la 
vita per liberare l'Italia. Ed 
è di ieri un infame verdetto 
contro dei giovani che, se 
hanno avuto una colpa — 
colpa cancellata dalla legge 
— hanno avuto quella di e-
sercitare fieramente la g iu ­
stizia contro i responsabili 
dei delitti fascisti. 

Oggi vi è una legge con­
tro il movimento neo fasci­
sta. Perchè il governo non 
la applica? Anche per i m o ­
narchici possiamo dire che 
non avrebbero rialzato la t e ­
sta, se si fosse mantenuto 
un governo di unità nazionale, 
e tutto il popolo italiano a-
vesse compreso che le forze 
popolari erano capaci di as ­
sicurare il progresso e il be­
nessere sotto il segno della 
repubblica. E' indubbio che, 
se i partiti dei lavoratori 
fossero stati al governo, i 
movimenti di destra non a-
vrebbero potuto rialzare la 
testa. Per rivolgere il fuoco 
della polemica contro i m o ­
narchici e fascisti, io devo 
dunque rivolgerlo prima con­
tro la D.C. responsabile del­
la loro rinascita, e contro i 
partiti satelliti che hanno 
sanzionato la politica antipo_ 
polare dei clericali. 

Lo Costituzione 
e il programma del PCI 
II compagno Togliatti e 

giunto alla conclusione del 
suo discorso e delinea, ora, il 
programma elettorale del 
Partito comunista. Volete co­
noscere — egli dice — il no­
stro indirizzo? Prendete la 
Costituzione, in essa trovere­
te la sostanza del nostro pro­
gramma. 

Due sono le stelle che ci 
guidano: la pace e l'avanzata 
dei lavoratori alla direzione 
della vita politica nazionale. 
Questi sono i due problemi 
centrali della storia d'Italia 
degli ultimi sessant'annL Da 
sessantanni , i lavoratori ita­
liani si battono per la pace 
e per conquistare il posto che 
loro spetta alla testa della 
nazione. Da sessantanni , le 
c l a s s i reazionarie italiane 
hanno trascinato più volte il 
Paese nell'abisso della guerra 
e hanno impedito anche con 
la violenza l'avanzata dei l a ­
voratori alla direzione della 
vita pubblica. Nessuno però. 
nemmeno il fascismo, è riu­
scito a sconfiggere il movi­
mento dei lavoratori! 

Oggi, le nostre file sono più 
numerose, e milioni di operai. 
di contadini, di intellettuali 
chiedono che sì dia all'Italia 
un governo di pace e si facili­
ti l 'avvento delle forze del 
lavoro alla testa del Paese. 

Queste sono le nostre aspi­
razioni. Fatele comprendere 
a tutti, fate capire a tutti che 
esse rappresentano l'interesse 
di tutti. Fate penetrare nel­
l'animo di tutti i lavoratori 
la coscienza che noi siamo, 
oggi, un grande movimento 
che non può più essere arre 
stato. Se ancora, in qualche 
zona delle vostre regioni, non 
vi sono i fiori rossi delle Le­
ghe, dei sindacati, del le coo­
perative, fate comprendere 

ai lavoratori arcora lontani 
da noi, che anch'» per loro 
verrà il giorno radioso delle 
messi. Fate capire a tutti che 
noi siamo il progresso che 
avanza, portate in ogni ango­
lo delle vostre terre la nostra 
parola di pace, di libertà, di 
progresso. 

Una manifestazione di e n ­

tusiasmo irrefrenabile saiuta 
la fine del discorso di To­
gliatti. Sul mare di folla 
plaudente, sventolano le ban­
diere e migliaia di fazzoletti. 
Togliatti saluta a lungo la 
folla con larghi gesti delle 
braccia. Alcune bambine gli 
recano in omaggio fasci di 
garofani rossi e un cestino. 
dal quale Togliatti fa volare 
una bianca colomba, mentre 
la folla applaude con grande 
calore. Al le 19.35, il comizio 
si scioglie tra canti ed evvi­
va a Togliatti e al Partito 
comunista. 

L'Islanda rinomia 
egli « atati » americani 

WASHINGTON. 17. — I/Ani 
ministrazione della MSA an­
nuncia che so richiesta del go­
verno dell'Islanda tatti sii 
* alati » al • paese sono stat' 
sospesi. 

la «Prafda» pubblica 
le dìdriarariom di Nehro 
MOSCA, 17. — La « p r a v 

da » e gli altri giornali sovie­
tici hanno pubblicato ieri 11 
dichiarazione del Pandhit 
Nehru sui negoziati in Corea 

Precipita in fiamme 
un aereo presso Malta 

LA VALLETTA. 17. - Un 
aereo della RAF del tipo 
* Valletta » adibito al traspor­
to di « commandos » da Mal­
ta alla zona del Canale di 
Suez, si è incendiato stamane 
poco dopo la., partenza dal­
l'aeroporto di Luqa. 

A quanto si ritiene, l'aereo 
aveva a bordo 21 persone, 
una delle quali è rimasta u c ­
cisa mentre numerose altra 
sono ustionate o feri te 
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